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UNA SEZIONE VIVA E VITALE 
NELLA RELAZIONE DEL PRESIDENTE 


Un generoso bilancio dell’anno trascorso e un programma 1982 ricco di valori civili 


Puntualmente si è svolta anche per 
il 1982 l'Assemblea Annuale della Se- 
zione, nella giornata del 7 marzo, 
presso la Sala «Brosadola» di Via 
Treppo a Udine, con la massiccia pre- 
senza degli aventi diritto e con la par- 
tecipazione del Generale Madaro, Co- 
mandante della nostra Brigata Alpina 
Julia, e dei suoi collaboratori. Succes- 
sivamente è intervenuto anche il Gen. 
Simone, Comandante della Divisione 
«Mantova» e del Presidio Militare di 
Udine. 


Prima dell’inizio dei lavori assem- 
bleari, il Consiglio Direttivo Sezionale 
aveva adempiuto al tradizionale 
omaggio presso il Tempio Ossario con 
la deposizione di un mazzo di fiori tri- 
colore ai piedi del Monumento all’Al- 
pino. 

Dopo la Messa, celebrata da Don 
Caneva, l'Assemblea ha iniziato i pro- 
pri lavori sotto la Presidenza del Con- 
sigliere Nazionale Col. Cesare Bulia- 
ni, che ha portato ai Delegati il saluto 
del Presidente Trentini, recentemente 
dimesso dall’ospedale dopo il grave 
incidente nel quale era stato coinvolto 
al ritorno dalle Gare delle truppe alpi- 
ne a Limone Piemonte. 

All’augurio di pronto ristabilimen- 
to, formulato da Buliani, è seguito un 
caloroso applauso di tutti gli interve- 
nuti, che hanno tributato un analogo 
affettuoso augurio al Presidente Masa- 
rotti, pure lui reduce da un delicato 
intervento alla gola che gli ha impedi- 
to di pronunciare personalmente la 
Relazione Morale per l’anno 1981 — 
da lui predisposta —, che, quindi, è 
stata letta dal Vicepresidente Moli- 
naro. 


La nostra bella Sezione — egli ha 
esordito — è in espansione continua, 
sia per l'importante attività svolta, sia 
per l’incremento dei Soci. Al 31 di- 
cembre 1981, la Sezione contava 
10.909 Soci (186 in aumento rispetto 
al 1980) e 659 Amici degli Alpini 
(102 in più), con 107 Gruppi, com- 
preso quello recentemente costituitosi 
a Rivolto. Questi semplici dati dimo- 
strano la vitalità associativa degli Al- 
pini in congedo della zona dell’udine- 
se, considerando il limitato territorio, 
circondato da altre fiorenti sezioni 
dell’A.N.A. come quelle di Cividale, 
di Tolmezzo, di Palmanova e di Ge- 
mona. 

Il Vicepresidente ha poi proseguito 


(foto Julia) 


con le seguenti espressioni di saluto € 
di riconoscenza: «A quelli qui presen- 
ti ed a tutti gli Alpini in armi vada il 
nostro più cordiale saluto e la nostra 
riconoscenza per la loro disponibilità 
verso noi Alpini in congedo. A tutte 
le Forze Armate, ai tutori dell’ordine 
così duramente impegnati, con l’au- 
gurio di riuscire nella loro delicata 
missione, esprimiamo solidarietà ed 
affetto. Ribadiamo questo nostro au- 
gurio, perché ci sentiamo direttamen- 
te coinvolti, proprio quando ci sem- 
brava di poter escludere il nostro già 
martoriato Friuli da questa piaga in- 
fettiva a cavallo tra la droga e il terro- 
re. 
A] nuovo Presidente Nazionale avv. 


vu 


Uno scorcio della sala Brosadola gremita di alpini. 


Vittorio Trentini diciamo grazie per 
aver accettato questa onorevole e nel 
contempo onerosa carica: nonostante 
i suoi molteplici impegni, ci ha assi- 
curato di venire a Udine per la ceri- 
monia di San Giovanni al Natisone 
del 5 settembre p.v. Incarichiamo il 
nostro Consigliere Nazionale Col. Ce- 
sare Buliani di esprimergli la nostra 
stima e di portare un affettuoso saluto 
con preghiera di estenderlo a tutto il 
C.D.N. 


Non dimentichiamo i nostri Cava- 
lieri di Vittorio Veneto, i Combatten- 
ti, i Decorati, i nostri emigranti, gli 
Amici degli Alpini: a loro rivolgiamo 
un particolare saluto da parte di tutta 
l'Assemblea. 


È nostro particolare dovere ricorda- 
re i Soci scomparsi, trai quali ricor- 
diamo il Consigliere sezionale, fin dal- 
la fondazione, Vittorio Pajani di Udi- 
ne; Venir Beltrame, già fondatore e 
Capogruppo di Frauenfeld (Svizzera), 
e Lenuzza G. Battista, fondatore e 
Consigliere, entrambi di Osoppo; 
Mazzoleni Alberto, consigliere di 
Udine-Centro; Ennio Franzil, Consi- 
gliere del Gruppo di Basaldella; Quai 
Enzo, mutilato e Consigliere del 
Gruppo di Susans; Di Bernardo Vitto- 
rino, sportivo Alpino del Gruppo di 
Moggio Udinese; Peres Giovanni, 
Consigliere del Gruppo di Fagagna. 


A questi accomuniamo i Caduti 
nell'adempimento del dovere delle 
Forze dell’Ordine, assassinati dai ter- 
roristi, veri combattenti per la nostra 
libertà e democrazia. A tutti dedichia- 
mo il nostro riverente pensiero con un 
minuto di raccoglimento. 


AI termine della nostra Assemblea, 
ci recheremo a deporre una corona 
nel Tempietto di Piazza Libertà per 
tutti i Caduti indistintamente». 

Il Presidente Sezionale ha quindi 
presentato il bilancio morale dell’an- 
no trascorso, citando e commentando 
le manifestazioni ufficiali più impe- 


(foto Julia) 


gnative (una quarantina!), che hanno 
contrassegnato le varie ricorrenze nel- 
l’arco annuale, soffermandosi infine 
sulle iniziative natalizie, svolte in col- 
laborazione anche con gli Alpini in 
Armi, a favore particolarmente del- 
l’infanzia e della terza età. 


Esprimendo l’auspicio che tali atti- 
vità assumano nel tempo il valore di 
una costante tradizione di fraterna so- 
lidarietà, il Presidente ha ringraziato i 
promotori e gli organizzatori di ogni 
singola iniziativa e successivamente è 
passato ad illustrare il calendario del- 
le più significative manifestazioni già 
programmate per il 1982, che di per 
sé testimoniano il serio impegno civile 


e patriottico dei Capigruppo e dei loro 
solerti collaboratori. Rivolgendosi ad 
essi, il Presidente ha così espresso il 
suo grato apprezzamento: «La carica 
di Capogruppo sarà senza dubbio un 
impegno, ma in compenso diventa an- 
che un onore. Essere a Capo di un 
Gruppo di Alpini vuol dire godere sti- 
ma e fiducia ed è su questi valori che 
voi dovete lavorare tenendo presente 
di non tradire l’eredità lasciataci dai 
nostri Caduti, nel solo impegno di 
continuare i proponimenti e i nobili 
sforzi dei nostri predecessori fino ad 
oggi dal lontano 1919, anno di fonda- 
zione dell’Associazione Nazionale Al- 
pini. Quindi, cari capigruppo, nuovi e 
vecchi, a voi l’augurio più sincero di 
buon lavoro per il solo bene dell’A- 
.N.A. 


Il mio grato pensiero e la mia rico- 
noscenza vadano anche ai Capigruppo 
uscenti, perché tutti indistintamente 
hanno lavorato, sacrificato e dato se- 
riamente quanto stava nelle loro pos- 
sibilità, nell’interesse della nostra as- 
sociazione. A questi, a nome di tutti 
noi, dico: Grazie! Parlando ancora di 
voi Capigruppo, voglio ringraziare 
tutti quelli che organizzano le loro 
manifestazioni. Avrei dovuto farlo di 
volta in volta nel nominare il vostro 
Gruppo, ma per non ripetermi tante 
volte, lo faccio ora, estendendo il rin- 
graziamento affettuoso ai vostri colla- 
boratori. 


Nelle assemblee di alcuni Gruppi 
abbiamo notato con piacere la presen- 
za di Alpini in Divisa. Per ottenere 
questa presenza si è interessata la Se- 
zione, che ha trovato nel Comandante 
della Brigata Julia piena accondiscen- 
denza su questa iniziativa e gliene sia- 
mo grati. Pertanto, prossimamente, i 
Gruppi ci segnalino gli Alpini alle 
armi del loro paese e noi faremo il 


Il Consiglio Sezionale 


A seguito delle elezioni del 7 marzo 1982, il Consiglio Sezionale 


risulta così composto: 


Presidente: Masarotti Ottorino- Manzano. 

Vice Presidente: Molinaro Luciano - Udine. 

Vice Presidente: Tonchia Carlo - Tarcento. 

Consiglieri: Barnaba Gian Andrea - Buja; Buliani Cesare - Tarvi- 
sio; Cargnello Ugo - Udine: Collavizza Alberto - Nimis; Comuzzi 
Giuseppe - Codroipo; Cuberli Adriano - Alnicco; Dell’Oste Igino - 
Pasian di Prato: Dubskj Ervino - Cervignano del Friuli: Fabris Dome- 
nico - Osoppo; Felcaro Italo - S. Giovanni al Natisone: Foraboschi 
Romano - Udine: Garzitto Pio - Lignano Sabbiadoro: Gobessi Massi- 
miliano - S. Giorgio di Nogaro: Grossi Luigi - Udine; Martina Federi- 
co - Chiusaforte: Moret Orlando - Udine; Piotrowskj Giuseppe - Udi- 
ne: Savioli Aurelio - Codroipo: Someda Alberto - Udine: Taboga Al- 
berto - S. Daniele del Friuli; Tosolini Luciano - Branco-Tavagnacco: 


Zanini Dante - Flaibano. 


Revisori dei conti: Cecotti Giacomo: Gugole Giuseppe: Galiussi 


Enzo. 


Giunta di Scrutinio: Buliani Cesare; Missoni Gian Carlo; Molina- 


ro Tarcisio. 


possibile per farli intervenire sia alle 
assemblee, sia alle locali cerimonie». 


Il Presidente ha poi parlato delle 
iniziative in favore dei terremotati del 
Sud, invitando ogni Gruppo a parteci- 
pare con generosità, anche perché... 
«Noi Friulani abbiamo l’obbligo mo- 
rale di restituire, almeno in parte, 
quanto gli alpini e offerenti di tutta 
Italia hanno dato per il Friuli terre- 
motato...)). 


Un importante riferimento è stato 
fatto poi dal Presidente in ordine al 
dovuto rispetto delle ricorrenti date 
storiche per le manifestazioni celebra- 
tive, tra le quali primeggiano il 4 no- 
vembre ed il 15 ottobre, data quest’ul- 
tima che ricorda la costituzione delle 
Truppe Alpine nel 1872. In ogni com- 
memorazione, ha ricordato il Presi- 
dente, vanno accomunati nel riverente 
ricordo tutti i Caduti, a prescinedere 
dalle epoche e dai teatri di guerra, 
perché l’idea della Patria è unica e 
non è divisibile. 

Così come dobbiamo poter apprez- 
zare equanimamente i ‘Veci’ e i ‘Bo- 
cja’, i quali ultimi stanno dimostran- 
do con il loro autentico spirito di alpi- 
nità di essere degni dei padri. Un sen- 
tito grazie va' pertanto a tutti indistin- 
tamente per quanto fanno nell’Asso- 
ciazione: ai Consiglieri, agli Incaricati 
di Zona, ai Revisori dei Conti, al Cor- 
po Redazionale di «Alpin Jo Mame», 
alla Segreteria Sezionale e a quanti vi 
collaborano spontaneamente, al Presi- 
dente e agli Amici del Gruppo Sporti- 
vo e ancora ai volenterosi Capigruppo 
e a quanti con essi prestano la propria 
opera per realizzare le finalità che ci 
proponiamo: l’unione fraterna, il sen- 
timento della Patria comune, la Pace, 
il progresso civile. «...la Pace — ha 
concluso il Presidente — non si chiede, 
ma la si merita. Non la si ottiene nep- 
pure con demagogiche marce, specie 
se con striscioni e sbandieramenti a 
colore unico. La pace si merita per 
virtù nazionale e per il buon comporta- 
mento di ognuno!». 


Dopo la lettura della relazione fi- 
nanziaria, predisposta dal Revisore 
Galliussi, è seguita la discussione nel- 
la quale si sono alternati vari Delega- 
ti. Ricordiamo, tra gli altri, gli inter- 
venti più significativi. 

Martinis, Capogruppo di Udine- 
Ovest, ha chiesto notizie sulla libera 
uscita in borghese e sulla situazione 
sanitaria e disciplinare dei militari 
della «Julia». Gli ha risposto lo stesso 
Generale Madaro, assicurando che 
nell’ambito dei Reparti Alpini i casi 
di tossicodipendenza e di ‘lavativi- 
smo’ si rivelano di entità assoluta- 
mente trascurabile. Per quanto riguar- 
da la libera uscita, nell’ambito delle 
disposizioni che la disciplinano, tutto 
l’ambiente militare è favorevole ad un 
ritorno all’uso dell’uniforme. 


Giavedoni di Codroipo propone 
l’invio dell’«Alpino» e di «Alpin jò, 
mame», oltre che ai Soci, anche ai 
Gruppi A.N.A. Auspica, inoltre, che 
alle feste per il giuramento interven- 
gano i Gruppi che hanno reclute a 
Codroipo. Risponde il Presidente, 


chiarendo che anche i Gruppi posso- 
no abbonarsi ‘alla stampa alpina e che 
la partecipazione al giuramento da 
parte di rappresentanti delle località 
che hanno alpini alle armi, non è solo 
desiderabile, ma deve considerarsi un 
impegno e un dovere. 

Fabris di Osoppo chiede la collabo- 
razione degli altri Gruppi per ‘traccia- 
re’ il percorso alto alla gara del Canin 
del 2 maggio p.v. e una folta presenza 
di tutti gli iscritti ai GSA. 

E seguita la votazione sulle relazio- 
ni morale e finanziaria, che vengono 
approvate all’unanimità. 

La quota sociale per il 1983 sarà 
mantenuta nell’attuale importo di L. 
5.000, a meno che la Sede Nazionale 
non chieda un ‘ritocco’ della sua spet- 


tanza, nel qual caso l’aumento potrà 
essere deliberato a ottobre dall’As- 
semblea dei Capigruppo. 

Circa l’Adunata di Bologna, il Pre- 
sidente raccomanda un particolare 
impegno per il ritiro delle tessere e 
delle medaglie. Nello sfilamento, vie- 
ne stabilito di ridurre gli striscioni, so- 
stituendoli con file di bandiere trico- 
lori, perché vogliamo che questa, per 
la nostra Sezione, sia l’adunata del 
Tricolore.. 

Nel corso dell’Assemblea sono stati 
eletti 22 Delegati per l’ Assemblea Na- 
zionale A.N.A., che si svolgerà a MIi- 
lano il 23 maggio 1982. 

Sono seguite le elezioni per il rinno- 
vo di un terzo del Consiglio Sezionale. 


Il Furiere 


Riunione del Consiglio 


20 dicembre 1981 


Domenica 20 dicembre 1981, nella 
Sede di Via S. Agostino, si è riunito, 
sotto la presidenza del Comm. Masa- 
rotti, il Direttivo Sezionale, 

Fra gli argomenti trattati: 

— la importanza di un’attiva parteci- 
pazione dei Consiglieri Sezionali alle 
Assemblee dei Gruppi, specie in que- 
sto periodo nel quale molti Capigrup- 
po anziani si fanno sostituire da gio- 
vani, entusiasti, ma, talora, non pre- 
parati al difficile compito; 

— la necessità che l’A.N.A. si man- 
tenga assolutamente estranea a mani- 
festazioni partitiche, o che comunque 
possano assumere carattere di parte. 


Tra queste le varie «marce per la 
pace». Nessuno più degli Alpini vuole 
la pace, e lo dimostrano le tante ini- 
ziative in favore dei terremotati, degli 
handicappati, degli anziani. La pace 
non si difende con una marcia di un 
paio d’ore dietro a bandiere di tutti i 
colori (eccetto che quella tricolore); 

— l’incontro con il nuovo Coman- 
dante del Corpo d’Armata alpino e le 
assicurazioni date e ricevute di una 
sempre più stretta collaborazione, 
perché gli Alpini in armi e in congedo 
siano sempre più un’unica famiglia; 

— l’Adunata di Bologna e la necessi- 
tà di un approfondito impegno nella 
distribuzione delle medaglie e delle 
tessere-adunata. Per gli striscioni è ne- 
cessario ottenere l’approvazione della 
Presidenza Nazionale, alla quale de- 
vono essere anche inviati, in tempo, i 
testi da far leggere allo speaker; 

— la costituzione di nuovi gruppi. 


La Sezione è favorevole, se si tratta di 
nuove iscrizioni di Alpini, che non 
partecipavano all’attività associativa 
per la distanza dalla sede del Gruppo 
più vicino. E contraria, invece, a in- 
giustificati smembramenti, come pure 
alla costituzione di gruppi ‘strani’ 
(vedi «Val Fella»); 

— l’Adunata del 1983 a Udine. Tut- 
te le Autorità locali sono favorevoli, 
per la coincidenza del millenario della 


città, ma la decisione potrà essere pre- ‘ 
sa solo dopo l’Adunata Nazionale, in 
sede di Consiglio Nazionale; 

— l’Adunata di S. Giovanni al Nati- 
sone (4-5 settembre). Si conta di avere 
la presenza del Presidente Nazionale, 
che dovrebbe anche pronunciare il di- 
scorso ufficiale. Ci saranno la banda 
dei Carabinieri e la fanfara della «Ju- 
lia», oltre a varie bandiere di guerra; 

— altre manifestazioni di rilievo: 
vengono indicate quelle più importan- 
ti alle quali parteciperà la fanfara (e/o 
il picchetto) della «Julia». Per le altre 
sarà necessario ricorrere alla fanfara 
sezionale. 


Notizie dalla Sede Nazionale - Il 
Consigliere Nazionale Bulliani infor- 
ma: 

— che il Presidente Nazionale, Tren- 
tini, è impegnato fino a tutto settem- 
bre; è inutile, quindi, chiedere la sua 
presenza a manifestazioni locali; 

— all’Adunata di Bologna, la sera 
del venerdì si esibiranno nella Piazza 
Maggiore i cori locali, il sabato i cori 
alpini, che termineranno il repertorio 
col canto generale di «Va pensiero...»; 

— a Bella l’A.N.A. ha completato il 
programma di ristrutturazione di 32 
abitazioni; 

— a Pescopagano sono state riparate 
le scuole medie e la scuola materna. 
Nel 1982 si ripareranno le scuole ele- 
mentari: occorrono 200 volontari per 
i mesi di luglio, agosto e settembre; 

— «Storia dell’A.N.A.»: inviare al 
più presto il materiale richiesto all’Al- 
pino, tramite la Sezione. 

Alla fine della riunione il Consiglio, 
su proposta del Presidente, ha respin- 
to all'unanimità le dimissioni presen- 
tate dal Consigliere Comuzzi. 

Dopo la chiusura dei lavori, tutti i 
componenti si sono ritrovati al Risto- 
rante «da Santine» a Pradandons di 
Tarcento, dove, come l’anno scorso, si 
sono affettuosamente scambiati gli au- 
guri di Natale. 


Il Furiere 


IL BUON «NATALE» 
AGLI ALPINI ANZIANI 


Promosso dalla Sezione dell’A.N.A. di Udine, si è rinnovato, anche quest’an- 
no, l’ormai tradizionale incontro natalizio. 

Le visite hanno avuto luogo nel mese di dicembre ed hanno visto la parteci- 
pazione di una rappresentanza di Alpini della «Julia» e di una delegazione di al- 
pini in congedo. 

Scambio di auguri e consegna di pacchi dono hanno concluso il semplice, toc- 
cante e significativo incontro 


Auguri ai bambini 
e agli anziani 
di Prossenicco 


Anche quest'anno, nonostante l’in- 
clemenza del tempo e l’abbondante 
precipitazione nevosa, il BABBO NA- 
TALE, vestito di Alpino, ha curato la 
consegna dei doni della nostra Sezione 
A.N.A. ad alcuni anziani ed agli alun- 
ni della scuola elementare di Prosse- 
nicco, dedicata ai Caduti della «Ju- 
lia». 

i pacchi, accuratamente preparati 
dal Segretario C.D.S. Cav. Romano 
Foraboschi, sono stati consegnati dal 
Vicepresidente della Sezione Geom. 
Carlo Tonchia, dal Gen. Scuor Lino e 
dal sottufficiale alpino Noacco Au- 
gusto; la Brigata Alpina «Julia» era 
rappresentata dal Ten. Col. Scubla e 
da due Alpini in armi. 

L’attesa ansiosa, specie dei bambi- 
ni, non è andata delusa! 

Le condizioni ambientali, veramen- 
te proibitive, non hanno consentito 
l’arrivo in paese di diverse Autorità e 
del parroco di Taipana che avrebbe 
dovuto celebrare la S. Messa per i no- 
stri compagni Caduti. 

La cerimonia, tuttavia, non ha per- 
so il suo fascino: gli alunni, accurata- 
mente preparati dalla loro maestra 
Marisa Comelli, hanno fatto una pic- 
cola accademia in cui hanno posto in 
rilievo l’altruismo degli Alpini, il loro 
senso del dovere ed il loro attacca- 
mento alla Patria. 

Il simpatico incontro ha avuto il 
suo epilogo con la deposizione di una 
corona d’alloro al Monumento ai Ca- 
duti. 

L’Assessore comunale, Adriano Fi- 
lippig, ha espresso, anche a nome del- 
la popolazione e dell’Amministrazio- 
ne Comunale, la sua gratitudine agli 
Alpini per la loro generosità e per la 
particolare predilezione verso i bam- 
bini e gli anziani di quel piccolo e 
sperduto villaggio di montagna. 


Ricordo 
di un «vecio» 


Pajani Vittorio, classe 1900 - 
Caporal Maggiore dell'8° Reg- 
gimento Alpini dal 1918 al 
1922. 

Richiumato alle armi del 
1940-1943. Cavaliere al Merito 
della Repubblica. Era iscritto 
all'A.N.A. dal 1922, ricoprendo 
cariche dirigenziali dalla costi- 
ruzione della Sezione fino al 
1972. 

Di una personalità simpatica 
ed arguia, si è prodigato nella 
Sezione collaborando alla sua 
espansione specie nel periodo 
dopo l'ultimo conflitto. 

Con Lui è scomparso un per- 
sonaggio della «Vecchia Udi- 
ne», seria, lavoratrice ed italia- 
NISSIMMI. 


\ 


Î, 


Nikolajewka 1982 


Nikolajewka — 26-1-43 — oltre il limite del possibile. 


Come ogni anno, nell’anniversario 
di Nikolajewka i superstiti della «Tri- 
dentina» si sono riuniti nell’antico 
Tempio romanico di Brescia per pre- 
gare in ricordo dei loro Caduti. 

Erano presenti il Presidente Nazio- 

nale Trentini col Labaro dell’A.N.A. 
e il vessilli di numerose Sezioni, tra le 
quali quella di Udine. 
La mattina dopo, nello storico cortile 
del «Broletto», si è svolta la cerimonia 
ufficiale con la presenza delle più alte 
autorità, tra le quali il generale Valdi- 
tara, Comandante generale dei Cara- 
binieri, già sottotenente montagnino 
del Gruppo «Bergamo» in Russia. 

Rendevano gli onori un picchetto di 
artiglieri alpini con la Bandiera di 
guerra e la banda della «Tridentina». 

Dopo la Messa, celebrata da Don 
Caneva, ha parlato, applauditissimo, 
l’avv. Giuseppe Prisco. 


* * * 


. La domenica successiva analoga ce- 
rtimonia, organizzata dalle sezioni 


A.N.A. del Friuli, si è svolta nel Tem- 
pio Nazionale di Cargnacco, gremito 
di folla. Alla presenza del Generale 
Comandante della «Julia», del Sinda- 
co di Pozzuolo, dei Presidenti di tutte 
le Sezioni A.N.A. del Friuli con i ri- 
spettivi vessilli, e di rappresentanze 
dei Gruppi A.N.A. e di tutte le Asso- 
ciazioni d’Arma con una selva di ban- 
diere, Don Carlo Caneva e Don Do- 
menico Sabot hanno concelebrato la 
Messa, accompagnata dal Coro del 
Tempio. Il discorso ufficiale è stato 
pronunciato dal Gen. Manlio France- 
sconi, Presidente dell’UNIRR friula- 
na, per molti anni prigioniero nei 
campi sovietici. 

Alla sera, nello stesso Tempio, si è 
svolto un concerto, nel corso del qua- 
le si sono esibiti, applauditissimi, ol- 
tre alla Corale del Tempio, i cori del- 
la «Julia» e di S. Maria di Lestizza. 


*** 


Molte sono state le battaglie — an- 
che più cruente — vittoriosamente 


combattute dalle nostre truppe alpine 
nell’ultimo conflitto: da Perati al Go- 
lico, da Selenyi Jar a Iwanowka e a 
Krinitschaja; perché proprio Nikola- 
Jewka è stata prescelta per ricordare 
tutti 1 nostri Caduti nella seconda 
guerra mondiale? 

Per l’elevato numero dei morti, tra i 
quali ben 40 ufficiali e un generale, 
per le 11 medaglie d’oro concesse per 
atti di sublime valore, o per l’«avanti 
Tridentina» di Reverberi? 

Riteniamo che, oltre a questi, un al- 
tro fatto risolutivo abbia contribuito a 
rendere leggendaria quella sanguinosa 
giornata. 

AI di fuori di ogni ufficiale retorica, 
Nikolajewka non è stata una «opera- 
zione militare», ma soprattutto la vit- 
toria degli «inermi» contro un muni- 
tissimo caposaldo ed inoltre il riscatto 
dei quarantamila sbandati. «Uomini 
senza gloria», come li definisce nel 
suo meraviglioso libro «Scritto sulla 
neve» don Carlo Chiavazza, il Cap- 
pellano militare, recentemente scom- 
parso, che avemmo la fortuna di co- 
noscere a Cargnacco nel settembre 
scorso, quando pronunciò una com- 
mossa omelia per la «Giornata del 
Disperso». 

«Uomini senza gloria, ma non 
meno eroi degli altri». 

Per questo Nikolajewka, onore e 
vanto della Tridentina, è anche epo- 
pea di tutto il Corpo d’Armata Alpi- 
no. 


Attraverso le pagine di Don Chia- 
vazza, rievochiamo quest’ultima parte 
della battaglia, così come lui la vide e 
come anche noi, che avemmo la ven- 
tura di viverla, la ricordiamo: 

«Oltre la ferrovia, tra le prime case 
si combatte ma anche questo attacco 
non riesce. Almeno così pare a noi 
che guardiamo di lontano. Le ore pas- 
sano e aumenta la sensazione che non 
si andrà oltre. Nikolajewka sarà la no- 
stra tomba. 


I cannoni continuano a sparare, i 
mortai non danno tregua. La marea di 
gente, in attesa sul piatto rovesciato 
antistante la ferrovia si agita, subisce 
sbandamenti. Nelle slitte si muore di 
freddo e di cancrena. I feriti urlano, 
invocano che si vada avanti, che non 
si aspetti più. — Dateci delle armi, an- 
dremo noi all’assalto — chiedono 1 sol- 
dati sbandati della Cuneense, della Ju- 
lia. Armi non ce ne sono! 

Ora tutta la Tridentina è schierata 
davanti alla città, anche i resti del 
Quinto Reggimento sono giunti di rin- 
calzo al Sesto. Gli Ufficiali di ogni 
corpo si sono fatti avanti a gruppi e 
scendono verso la ferrovia. Combatte- 
ranno con la pistola e qualche bomba 
a mano... 

Con le prime ombre della notte il 
gelo aumenta. Una voce percorre e 
scuote con un brivido le truppe schie- 
rate: — Alpini, avanti! Tridentina 
avanti! —. La ferrovia viene attraversa- 
ta da diversi reparti. Molti alpini ca- 
dono, molti riescono a trovare un ri- 
paro dietro blocchi di ghiaccio, la sta- 
zione è occupata di slancio; poi è la 
volta delle prime isbe. E un momento 
drammatico. I russi sparano all’im- 
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pazzata. Noi dobbiamo risparmiare i 
colpi... 

Un carro cingolato tedesco rotola 
nella discesa, la massa nera degli 
sbandati avanza con un fragore sordo, 
violento e minaccioso. Tutta l’arti- 
gliera spara su questa massa. Cadono 
uomini, crollano muli, le slitte colpite 
dai mortai si rovesciano con il loro 
carico. La massa avanza senza tenten- 
nare. La Tridentina sta occupando il 
paese, la marea degli sbandati la segue 


per dare una mano agli alpini nell’u- 
nico modo che le è possibile. L’arti- 
glieria russa poco a poco tace. La Tri- 
dentina ha vinto ancora una volta, la 
massa inerte di migliaia di sbandati ha 
giocato la sua carta, ha sussultato 
come bestia ferita e s'è scagliata dietro 
la Divisione che ha conquistato Niko- 
lajewka. I russi sono rimasti travolti, 
annientati e hanno dovuto fuggire, ce- 
dere le armi davanti alla disperata vo- 
lontà di chi voleva uscire dalla sacca». 


Il naufragio del «Galilea» 


Nei ricordi di un alpino superstite 


Il 28 marzo 1942, avvenne il tragi- 
co naufragio della nave da trasporto 
«Galilea», che riportava in Patria 
1200 Alpini del Battaglione «Gemo- 
na» e mille di loro scomparvero in 
mare. La dolorosa vicenda ci è stata 
raccontata dall’unico alpino di San 
Martino scappato alla morte, Alfredo 
Infanti classe 1921, allora abitante 
nella borgata di S. Osvaldo e che da 
qualche anno risiede a Domanins; 
dall’alpino Mosè Casonato che fortu- 
nosamente si salvò assieme al fratello 
gemello Evaristo, e da Elia Fornasier 
«lunc» di Rauscedo che si trovava sul- 
la nave «Piemonte» che precedeva la 
«Galilea». 

Il convoglio, partito alle ore 18 del 
28 marzo 1942 dal porto di Patrasso 
in Grecia, era composta da nove navi 
da trasporto ed era scortato da due 
cacciatorpedinieri. Inoltre era sorve- 
gliato da un aereo che al calar della 
notte rientrò alla base. Le navi tra- 
sportavano la Divisione «Julia» che 
rientrava in Italia dopo aver gloriosa- 
mente combattuto per vari mesi sui 
monti della Grecia dove i suoi Alpini 
avevano scritto memorabili pagine di 
eroismo ed avevano avuto migliaia di 
Caduti. IL Battaglione «Gemona» ne- 
gli ultimi mesi era stato a presidio del 
Canale di Corinto e dopo il suo rien- 
tro in Patria avrebbe dovuto parteci- 
pare alla campagna di Russia con la 
propria Divisione. Improvvisamente 
la nave venne colpita da un siluro lan- 
ciato da un sottomarino nemico € 
dopo il tremendo scoppio incominciò 
ad inclinarsi su un fianco. Erano le 
ore 23.15 ed il capitano della nave 
lanciò l’ordine «si salvi chi può!». Ini- 
ziò il dramma per tutti gli occupanti 
della nave colpita aggravato dal tem- 
po avverso e dal mare agitato. Furono 
lanciate in mare le scialuppe, alcune 
zattere e tutto ciò che avrebbe potuto 
servire come appoggio ai naufraghi. 
Ma i mezzi di salvataggio si rivelaro- 
no insufficienti così pure i salvagenti 
di cui gli uomini erano dotati serviro- 
no ben poco e la maggior parte di essi 
soccombette per il freddo dopo varie 
ore passate in acqua. Le altre navi eb- 
bero l’ordine di procedere avanti a 
tutta forza, mentre sul posto rimase 
soltanto il cacciatorpediniere di coda, 
che dopo aver lanciato in mare nume- 
rose bombe di profondità nel tentati- 
vo di colpire il sommergibile attac- 
cante, si mise poi alla ricerca ed al re- 
cupero dei superstiti. L’operazione 


durò parecchie ore ed alla fine soltan- 
to 146 alpini furono salvati. La «Gali- 
lea» trasportava anche alcuni prigio- 
nieri greci e dei carabinieri, quasi tutti 
scomparsi in mare. 


All’alba, quando tutto ritornò tran- 
quillo ed il mare si era pacificato, il 
caccia continuò il perlustramento del- 


la zona cercando ulteriori naufraghi, 
ma purtroppo la tragedia si era ormai 
consumata e per oltre mille alpini, 
che al momento del siluramento sta- 
vano passando momenti di gioia per il 
ritorno a casa, non c’era più niente da 
fare, inghiottiti dalle onde e scomparsi 
per sempre. 

La notizia del disastro arrivò ben 
presto in Friuli e quasi tutti i paesi 
della zona piansero i loro giovani ca- 
duti. 

A guerra finita, sul Monte di Rago- 
gna, nei pressi di Muris, una antica 
chiesetta dell’XI secolo venne dedica- 
ta agli Alpini della «Galilea» e all’in- 
terno delle sue pareti furono incisi i 
nomi di tutti coloro che persero la 
vita la notte del 28 marzo 1942. Ogni 
anno, nella ricorrenza di quella data, 
migliaia di alpini di tutto il Friuli si 
raccolgono in quel luogo sacro per ri- 
cordare quei soldati che hanno com- 
battuto e sono morti per la loro Pa- 
tria. La chiesetta, distrutta dal terre- 
moto del 6 maggio 1976, è stata rico- 
struita come prima dagli alpini. 


Quel lungo treno che andava ai confini... 


S. Giovanni al Natisone 
quarant'anni dopo 


«L’impiego del Corpo d’armata Al- 
pino in Russia — afferma nel suo libro 
il T.Col. Odasso, capo dell’Ufficio 
operazioni della grande unità — è stato 
certamente uno dei più grandi errori 
che, nel campo tecnico-militare, siano 
stati mai consumati». 

Ma «se si esamina il comportamen- 
to dei reparti, esso brilla di un’aureola 
di gloria così fulgida da superare la 
pur splendida tradizione delle nostre 
valorose truppe da montagna». 

E, più avanti: «Nel dicembre 1942 
in una delle sue enfatiche «radio- 
propaganda», il sig. Goebbels ebbe a 
proclamare che solamente il soldato 
tedesco sul Don non conosceva anco- 
ra sconfitte. Rispose Radio Mosca, 
smentendo ed affermando che solo il 
Corpo Alpino Italiano poteva vantare 
quella gloria». 

La «Storia degli Alpini» — pubblica- 
ta dall’A.N.A. — conclude la descrizio- 
ne della campagna di Russia con que- 
ste tragiche parole: «Da Gomel sono 
rientrati in Italia 16.000 uomini e un 
migliaio di quadrupedi: diciassette 
treni in tutto. Per il trasporto in Rus- 
sia del Corpo d’Armata Alpino erano 
stati necessari oltre 200 convogli». 

Di quei 16.000 Alpini, appena 
3.300 appartenevano alla «Julia». 

La cerimonia rievocativa della par- 
tenza per il fronte russo della Divisio- 
ne «Julia» — che il Gruppo A.N.A. di 
S. Giovanni al Natisone ha organizza- 
to nel 40° anniversario dell’avveni- 
mento — non vuole, quindi, essere tan- 
to una celebrazione delle glorie della 
«Divisione miracolo», quando, e so- 
prattutto, la commemorazione di co- 
loro, che, partiti con «quel lungo tre- 
no che andava ai confini...» non sono 
più tornati. 

Vuole essere un omaggio alle Fami- 


glie dei nostri Caduti: la dimostrazio- 
ne che i superstiti, che hanno avuto la 
fortuna di rivedere il cielo della Pa- 
tria, non dimenticano — anche dopo 
quarant’anni — coloro che si sono sa- 
crificati per la loro salvezza. 

Lungo è stato dall’Ortigara all’Afri- 
ca, dal fronte occidentale all’Albania 
e alla Croazia Il Calvario delle Trup- 
pe Alpine, ma la campagnà di Russia 
ha, di fronte a tutte le altre, un ben 
triste privilegio: i trentatremila caduti 
e dispersi senza croce. 

Alla domanda del Foscolo: 


All'ombra de’ cipressi e dentro l’urne 
confortate di pianto è forse il sonno 
della morte men duro? 


non possiamo fornire una risposta 
freddamente razionale. Per una mam- 
ma, per una sposa, per una sorella, 
per un figlio, una lapide, un tumulo 
sul quale piangere e posare un fiore e 
pregare secondo la nostra millenaria 
tradizione cristiana è pur sempre un 
grande conforto. 

E ce lo conferma il Poeta, nei com- 
moventi versi che chiudono la sua più 
bella poesia: 

E tu onore di pianti, Ettore, avrai 
ove fia sacro e lacrimato il sangue 
per la Patria versato e finché il Sole 
risplenderà sulle sciagure umane. 


Il grande significato di questa adu- 
nata sarà reso più solenne dalla pre- 
senza delle Bandiere di guerra di alcu- 
ni dei Reparti che, da S. Giovanni al 
Natisone, partirono per l’Est, del La- 
baro Nazionale dell’A.N.A. e dalla 
partecipazione di alte Personalità po- 
litiche e militari. Il discorso ufficiale 
sarà pronucniato dal Presidente Na- 
zionale, Trentini. 

Ellegi 


wo 


DAVANTI AI MULI, 


DIETRO AI CANNONI... 


Avevo ascoltato alla radio l’aspra 
polemica, con interrogazioni al Parla- 
mento, suscitata dal timido accenno 
del Capo di Stato Maggiore, generale 
Capuzzo, alla «libera uscita in bor- 
ghese». 


Quella sera stessa percorrevo Via 
Vittorio Veneto: torme di giovani af- 
follavano i sottoportici urlando e ri- 
dendo sguaiatamente, urtavano i pas- 
santi, infastidivano le ragazze. Dal- 
l’accento, dall’aspetto, chiaramente 
militari in libera uscita. Il servizio di 
ronda era impotente ad intervenire. 


Pensavo alla cronaca dei giornali: 
ogni giorno furterelli o atti di teppi- 
smo commessi da «militari». 


Il servizio militare è preparazione 
alla difesa della Patria e al pubblico 
soccorso in caso di gravi calamità, ma 
anche preziosa occasione di addestra- 
mento al vivere civile. 


Durante il servizio militare i giova- 
ni si devono sentire «eguali». Lavoro, 
pranzo, riposo, uniforme, eguale per 
tutti. 


La libera uscita in borghese non 
rompe questa uniformità? Non fa ri- 
saltare le differenze sociali? 


A parte, quindi, la difficoltà di assi- 
curare un celere rientro in caserma 
dei militari in caso di emergenza (nel- 
le pubbliche calamità le prime ore 
sono determinanti), a parte l’impossi- 
bilità di garantire la disciplina, sono 
veramente certi coloro che difendono 
la libera uscita in borghese di rendere 
un servizio agli stessi giovani e alla 
Società? 


**k*k 


Nel numero precedente avevamo se- 
gnalato «a chi di dovere» la necessità 
di dare corso con urgenza ai lavori di 
ripristino del Tempio-Ossario, dan- 
neggiato dal terremoto. 


Avevamo anche suggerita una mag- 
giore cura del Monumento alla Resi- 
stenza, divenuto deposito di rifiuti. 

A tre mesi di distanza le cose sono 
al punto di prima. 


Caro Direttore, non ritieni opportu- 
no inviare una seconda copia del gior- 
nale agli «enti competenti», sottoli- 
neando in rosso l'articolo? 

La mula Gigia, testarda come è sua 
natura, non ha intenzione di mollare. 

Per gli Alpini le Tombe dei Caduti 
ei Monumenti sono «zona sacra». 


*K* 


Erano i giorni della Vittoria. L’Ita- 
lia non poteva dimenticare i suoi figli 


migliori. Il «Milite Ignoto», scelto da 
Maria Bergamas tra dieci salme, ave- 
va iniziato il suo viaggio trionfale ver- 
so il Vittoriano, tra due ali di folla in 
ginocchio. 

In ogni città, in ogni paese, a cia- 
scun caduto fu dedicato un albero; da- 
vanti un sostegno in ferro battuto reg- 
geva un «piastrino», che ne ricordava 
il nome. Erano sorti i «parchi della ri- 
membranza». 


Era una idea semplice ma suggesti- 
va. Il Soldato Caduto continuava a vi- 
vere tra noi; nella notte, il vento pas- 
sando tra i rami ci portava la Sua 
voce: «Fratelli, dormite tranquilli, io 
veglio su di voi come quando ero di 
vedetta sul Carso o sul Grappa». 


Ma nel Parco della Rimembranza 
di Udine i «piastrini» col nome dei 
Caduti non ci sono più. I mille solda- 
ti-cipresso sono diventati «ignoti». 
Non sappiamo quando ciò si sia veri- 
ficato e di chi sia stata l’idea. 


All’autore della profanazione dedi- 
chiamo questi amari versi, scritti da 
un capitano degli Alpini, che per mol- 
ti anni è stato viceprefetto di Udine e 
poi Segretario Generale della Regio- 
ne: Giacomo Luchini. 


Il colle di Sant'Elia 


La bianca scalea che sale 
perdendosi lassù in tre croci 
ritte contro il cielo, 
forti nella roccia, 
ai lati fuga di cipressi, 
bianco sudario 
nella notte luminoso, 
che dice? quale messaggio 
dona dal colle di Sant'Elia? 


No, viandante non pensare 
ai trecento di Sparta; 
no, prosegui diritto. 


Il tempo degli eroi 
e dei miti è tramontato. 


Dalla bianca scalea 
nelle notti oscure 
odi forse un brusìo? 


V'è il colloquio sommesso 
di spiriti inquieti 
che si cercano; come al tempo 
della lor vita mortale 
si davano la voce 
nelle trincee fangose, 
negli scontri brucianti; 
si cercano a spiegar 
il come e il perché della lor sorte: 
le leggi patrie da ubbidire, 
l'onore del Corpo, il severo dovere, 
la disciplina che armò 
il braccio e il cuore? 


Odi un brusìo viandante? 
Continua il tuo cammino, 
non sostare. 


Convien per altri luoghi 
indirizzi i tuoi passi; 
non qui fra ascetiche rocce, 
amaro mare, licenziosa terra 
cupida di imperialiste gesta. 
E voi, spiriti tardi 
tacete, riposate; 
non turbate le ansie 
del mondo con le vostre ubbie! 


Ora è alle soglie 
l’età dell'oro; la felicità 
bussa alle porte: non più 
legge, non più duro 
operare, l’atroce disciplina 
che schiaccia la libertà! 

Non più: solo il proprio 
volere, il proprio godere. 

Tacete, dormite, dimenticate 
spiriti tardi! 

Ma prima una novella vi dò: 
il Cielo in terra non conta più! 


* k* 


AI Campionato Nazionale di fondo, 
indetto dall’A.N.A. a Branzi (Berga- 
mo), ha partecipato, per la Sezione di 
Udine, soltanto un iscritto del Grup- 
po di Tarvisio: Sergio Milazzi, che è 
arrivato 33° e ha portato «a casa» une 
bella coppa. 

A lui il nostro «bravo» e il nostro 
«grazie». 

Ma perché una così scarsa parteci- 
pazione? Ce lo ha spiegato, fuori dai 
denti, uno dei nostri più efficienti Ca- 
pigruppo: nella stessa data si correva 
a Tarvisio la «Ski Tour 3» di fondo e 
la maggior parte dei nostri atleti, che è 
tesserata anche con altri sodalizi, si è 
lasciata contagiare da un molto diffu- 
so divismo, per cui ha preferito conce- 
dersi a chi li sommerge con laudativi 
apprezzamenti. «Ciò non rientra — 
dice il nostro Capogruppo — nel no- 
stro stile. Noi non possediamo il di- 
ploma di massaggiatore e quindi non 
vogliamo né possiamo ‘freà la panse’ 
a chicchessia, per ottenere una presta- 
zione, che dovrebbe essere data con 
gioia e con orgoglio». 


la Gigia 


Errata corrige 


Nel n. 4 - 1981 di «Alpin jo 
mame» è stato commesso un 


errore, sulla forza del gruppo di 
Buia: 52 iscritti. Ci scusiamo 
con il gruppo di Buia forte di 
ben 521 soci. 


Commilitone chiama... 


deient Sete” x 
ogni ME 


In questa ue scattata nel 
1942, alla vigilia della partenza per il 
fronte russo, sono ritratti gli Alpini 
del 1° plotone (comandato dall’allora 
S.T. Gildo Moro) della 115% Comp. 
Anticarro del Battaglione Cividale. 

Quanti di questi sorridenti ragazzi 
hanno potuto rivedere il nostro Friu- 
li? 

La foto ci è stata fornita dal Serg. 
Umberto Del Fabbro (nella foto a 
fianco, il giorno del giuramento - 
20-6-1933), che, sul fronte russo, ha 
perduto il braccio destro. 

Orgogliosamente, col sinistro, ora 
regge il gagliardetto del Gruppo Udi- 
ne-Est, del quale è Alfiere. 


*o*k*k 


L’Alpino Silvio Bernardini di Manzano, Via Sottomonte 54 (tel. 755057) 
chiede notizie del Caporalmaggiore Casco Romano, dell’8° Rgt. Alpini Btg. Ci- 
vidale, 20° Compagnia. «Era il 4 gennaio ’43 e sul fronte Russo durante un 
combattimento, l’amico Casco veniva colpito al torace. Subito mi prodigai per i 
primi soccorsi e poi, vedendo la gravità della ferita, lo trasportai al primo posto 
di medicazione». 


* *E* 


L’Alpino Benet Oreste di Manzano, Via S. Martino 2 (tel. 750032) già ap- 
partenente alla 412 compagnia divisionale cannoni anticarro 47/32 della Divi- 
sione Alpina «Julia» partita per il fronte russo il 6-8-42, chiede notizie degli ex 
compagni di compagnia che gradirebbe pure incontrare a S. Giovanni al Nati- 
sone il 4-5 settembre ’82 durante la commemorazione del 40° anniversario della 
partenza. È disposto anche ad ospitare in casa propria qualche compagno che 
intenda partecipare alla manifestazione. 


* *k*k 


Arturo Wulz di S. Giovanni al Natisone, Via del Rovere n. 9 (tel. 
756687/8) dovendo ultimare i testi di una pubblicazione inerente la costituzio- 
ne e successivo scioglimento di reparti alpini costituiti nella quasi totalità du- 
rante il secondo conflitto mondiale, chiede e fa appello a tutti coloro che le co- 
noscono di comunicargli le date precise (giorno, mese ed anno di costituzione e 
successivo scioglimento) riguardanti i seguenti reparti: 207° autoreparto Julia; 
3032, 1082, 3082, 309°, 82 e 92 sezione sanità Julia; 628°, 629°, 630°, 633°, 813°, e 
814 ospedali da campo Julia; 111? e 3? sezione sussistenza Julia; 8° e 9° nuclei 
sussistenza Julia; 8°, 9°, 28° e 29° reparti salmerie Julia; 28? e 29? sezione salme- 
rie Julia; Plotone chimico divisione Julia; 412 e 83? compagnia cannoni divisio- 
nali Julia; data di scioglimento del 12° Rgt. Alpini Julia; Gruppo Artiglieria Al- 
pina Val Tagliamento; Gruppo Art. Alpina Valle Isonzo; Gruppo Art. Alp. Val 
Piave; Gruppo misto Art. Alp. (Russia); Compagnia Comando Regg. dell’8° e 
9°Alpini; Btg. Val Cismon; Btg. L'Aquila Bis; IX Btg. Complementi del 9° Alpi- 
ni e numero delle sue compagnie. 


Gli auguri 
della Sezione 
agli Alpini 
New Yorkesi 


Il 16 gennaio 1982 si è ricostituita 
la Sezione A.N.A. di New York. 

Ha già una einquantina di Soci e, 
nell’Assemblea tenutasi presso la Sede 
della Famee Furlane a College point 
(Queens, N.Y.), a suo Presidente è sta- 
to eletto il sig. Riccardo De Marco. 

Durante la riunione il cav. Cesare 
De Regibus, fino ad oggi nostro Socio, 
combattente della Guerra 1915-1918 
come sottotenente dell’8° Alpini, ha 
ricordato come la Sezione di New 
York nacque nel 1932 e per dieci anni 
fu da lui diretta, tenendo alto l’amore 
per la Patria Italia e uniti tutti gli AI- 
pini emigrati negli U.S.A. 

Negli anni cinquanta, durante una 
delle sue annuali rimpatriate, il cav. 
De Regibus, che viaggia attraverso 
l’Atlantico sempre con il suo cappello 
Alpino, ha portato alla Sezione di 
Udine, perché lo custodisse, il Ga- 
gliardetto della Sezione NewYorkese. 
Tale gagliardetto, che nel retro porta 
lo Stemma Sabaudo, è stato spedito in 
marzo alla ricostituita Sezione di New 
York con gli auguri e le felicitazioni 
della Sezione, del nostro Presidente 
Masarotti e del giornale «Alpin jo, 
mame!». 

Dopo 40 anni, di cui 31 custodito 
gelosamente in terra friulana, il vec- 
chio vessillo degli Alpini torna negli 
Stati Uniti per affiancarsi al nuovo e 
garrire insieme, ricordando a tutti i 
Soci italo-americani il nostro e loro 
Amor Patrio. 


Appuntamento 


a Tolmezzo 


II 24 aprile 1982 si terrà a 
Tolmezzo (UD) la Cerimonia 
commemorativa del Centenario 
di costituzione del Battaglione 
Alpini «Val Tagliamento» ed il 
giuramento solenne dei giovani 
del 3°/82. 

Nella stessa occasione si ter- 
rà anche il Raduno degli appar- 
tenenti al vecchio 11° Raggrup- 
pamento Alpini da posizione 
con i Battaglioni Valle: Val Ta- 
gliamento, Val Fella e Val Na- 
tisone, il Gruppo Art. Alpina 
Val Tagliamento. 

Tutti sono invitati alla ceri- 
monia che si concluderà con la 
sfilata per le vie cittadine e con 
il rancio all'aperto. 

Chiunque è interessato a tale 
celebrazione del Centenario è 
pregato di mettersi in contatto 
con la Sezione A.N.A. Carnica 
di Tolmezzo (UD) tel. n. 
0433/2403 o n. 0433/3050. 


e" A A ne mi 


Il prof. Floramo con un gruppo di volontari. 


La notizia del terremoto in Campa- 
nia e Basilicata ci ha dolorosamente 
sorpresi, ma siamo stati a condividere 
con quella gente i momenti del soc- 
corso, e quelli più lunghi dell’assisten- 
za sanitaria e sociale in un territorio 
vasto, montuoso e disagiato. Scalo di 
Tito, Brienza, Balvano, Vietri e Po- 
tenza, Sartriano ecc. sono cari al ri- 
cordo di quanti si sono recati a condi- 
videre nella solidarietà, la sofferenza. 

Gli ospedali, con l’organizzazione 
dell'Ospedale di Udine, si sono porta- 
ti con mezzi e volontari (medici, infer- 
mieri, falegnami, meccanici ecc.) in 
quelle terre a nome della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Una colonna con autoambulanze, 
roulottes, macchine è partita il 28 no- 
vembre 1980. Ha attraversato l’Italia 
e ha posto il campo a Scalo di Tito. 

Il Presidente dell’Ospedale Civile di 
Udine prof. Luciano Floramo, ha 
mantenuto i contatti con i gruppi che 
si succedevano nel soccorso e nel tem- 
po. 

Ai primi soccorsi, si è sostituita una 
organizzazione decentrata per control- 
lare la salute, garantire vecchi e bam- 
bini e promuovere una risposta per 
sopravvivere dopo la disperazione. 

Si sono realizzate collaborazioni 
con Potenza ed altri organismi sanita- 
ri. Si è portata a termine la riqualifi- 
cazione del personale per il controllo 
dei servizi sanitari nell’ambiente; si 
sono attivati i servizi materno-infan- 
tili e «momenti» di educazione sanita- 
ria alla popolazione ed alle scuole. Si 
è lavorato così sino a fine marzo. 

Nel ricordo, emerge storia della no- 
stra storia per il riferimento al terre- 
moto del Friuli. Tra i tanti amici ed 
episodi il bisogno di aiutare e di con- 
dividere, nel dolore, la speranza della 
rinascita e della ricostruzione. 


La sera del 31 dicembre 190 la co- 
lonna Friuli, nella baracca di Scalo di 
Tito, ha ricordato la terra lontana e 
cerduto in un domani migliore. 

Sartor Luigi, con una sorpresa tra 
nostalgia ed amicizia, ci ha fatto senti- 
re «Stelutis alpinis» e gli amici De Si- 
mon Vittorino e Vicario Antonio 
(Gruppo Udine-Ovest - A.N.A.) han- 
no tirato fuori il cappello d’Alpino e 
se lo solo calcato sul capo. 

L’aria fredda della notte, lo scintil- 
lio delle stelle , sembravano irreali, si 
era a casa nostra perché 1976 e 1980 
per tempi diversi si erano saldati in- 
sieme: un solo terremoto, una gente 
non più sola, degli amici presenti nel 
lavoro e nell’aiuto... e gli Alpini? Al- 
pino una volta — Alpino per sempre! 


De Simon Vittorino 


L’assegnazione 
alle truppe alpine 


(Lettera aperta al S.T. Valdita- 
ra della 32° Btr. del Gruppo «Ber- 
gamo») 


Mentre i sopravvissuti della 253?, 
dopo la tragica notte di Arnautowo, 
scendevano verso la ferrovia, tu, al 
comando del capitano Gallarotti, li 
proteggevi con i tuoi pezzi piazzati ga- 
ribaldinamente allo scoperto, sparan- 
do gli ultimi colpi rimasti. 

Per questo comune ricordo, mi sen- 
to autorizzato, Sottotenente Valditara, 
a scriverti questa lettera, anche se i 
gravi compiti, che ora la Patria ti ha 
affidato, ti hanno costretto a sostituire 
le fiamme verdi con gli alamari d’ar- 
gento. 

Nel discorso di presentazione ai 
tuoi meravigliosi Carabinieri, tu hai 


affermato che, da quel momento, sa- 
resti stato sempre ed esclusivamente 
uno di loro. Ma il ricordo del cappel- 
lo «più bello del mondo» non credo 
tu sia riuscito a togliertelo da cuore, 
come hai dimostrato intervenendo a 
Brescia alla cerimonia per Nikolajew- 
ka. 

Ed è al Carabiniere-Alpino Valdita- 
ra che io faccio questo racconto. Un 
giovane, acquisito il diploma di geo- 
metra, dopo essersi iscritto all’Univer- 
sità, dice al padre: «Non voglio usu- 
fruire del rinvio, voglio andare a far 
l’Ufficiale degli Alpini». il padre, feli- 
ce, seguendo le istruzioni apparse sul- 
l’«Alpino», gli fa preparare la doman- 
da indicando, nell’ordine: artiglieria 
alpina, alpini, genio alpino. Fa allega- 
re la dichiarazione del CAI e la foto- 
copia del proprio stato di servizio (Uf- 
ficiale degli Alpini nel ruolo d’onore, 
ferito a Nikolajewka). 

Arriva la destinazione: Sussistenza, 
alla scuola di Maddaloni. 

Il padre si attacca al telefono, rom- 
pe l’anima a mezzo mondo: nulla da 
fare. Confidenzialmente gli dicono 
che al «cervellone» risulta che il figlio 
è... alto e gracile. Non risultano, poi, 
documenti che dimostrino attitudini 
alla specialità alpina. 

Alto? Sì, m. 1,87. Gracile? Torace 
m. 1.07; bicipiti: da far paura. il ra- 
gazzo pratica tutti gli sport, compresi 
sollevamento pesi e sci agonistico. 

Ulteriore sorpresa: due suoi amici, 
che non avevano richiesto la speciali- 
tà, che non avevano mai praticato lo 
sci o l’alpinismo: artiglieria alpina. 

Ho ripensato all’episodio leggendo, 
nell’ultimo numero  dell’«Alpino», 
l’articolo di Vitaliano Peduzzi «Fac- 
cende di casa nostra»: 

«Intanto sentiamo, con troppa fre- 
quenza, che giovani che volevano con 
tutto il cuore fare l’Alpino — avendone 
naturalmente i requisiti — sono finiti 
altrove, e che invece si trovano incor- 
porati nelle truppe alpine giovani che 
avrebbero preferito andare dal denti- 
sta invece che in montagna. Ma come 
mai, e come mai con tanta frequenza? 
Come se ci fosse una sottile intenzio- 
ne di annacquare le truppe alpine». 

Peduzzi conclude che se il «cervel- 
lone» è stato mal programmato, se 
non si è data la necessaria prevalenza 
a dati determinanti (quali il volonta- 
riato) si modifichi il programma. 

Ha ragione! Gli Alpini non si fab- 
bricano con i «pupoli» culturali o at- 
titudinali teorici. Gli Alpini non sono 
prodotto da catena di montaggio. Per 
fabbricarli occorre un certo tipo di 
materia prima, un buon artigiano, 
molto tempo, e alcuni «additivi» la 
cui formula segreta viene gelosamente 
tramandata di padre in figlio. 

Ma, sottotenente Valditara, io ci 
credo poco al «cervellone» mal pro- 
grammato o agli «errori umani» di chi 
inserisce i dati. 

Sottotenente Valditara, quando i 
colpi vanno così frequentemente fuori 
della rosa di tiro, sei sicuro che si trat- 
ti di «colpi anomali»? Da buon vec- 
chio artigliere alpino, non credi sia il 
caso di controllare il «falso scopo»? 


S.T. Ellegi 


Successo a Rivignano del 12° Trofeo Corrado Gallino 


Il Trofeo Gallino. 


Si è svolto con successo a Rivigna- 
no il 12° trofeo Gallino, gara di bocce 
organizzata dal Gruppo locale con il 
patrocinio della Sezione A.N.A. di 


Vi hanno partecipato 18 


Gruppi Alpini per un totale di 64 for- 
mazioni di bocciofili provenienti da 
tutta la provincia. 

La gara è stata vinta dalla coppia 
MACORIG-RAIZ di Grions del Tor- 
re, che si è aggiudicata il bel trofeo, 
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Il presidente Masarotti con i premiati. 


opera dello scultore Beccia di Campo- 
molle, posato su un basamento in pie- 
tra opera del Capogruppo degli Alpini 
rivignanesi Onelio Tonizzo. 

Alla premiazione, oltre a un folto 
pubblico, erano presenti il prsidente 
della Sezione Masarotti, il Capogrup- 
po di Rivignano Tonizzo, il sindaco 
Faleschini, il parroco monsignor Lu- 
cis e il presidente provinciale dell’U- 
BI, Giampaolo Ursella. 


CCE E PENNE NERE 


COMUNICATO 


Gli ufficiali e sottufficiali e gli alpini 
del battaglione «Tolmezzo», che hanno 
partecipato alla campagna di Grecia e di 
Russia, sono invitati ad un convivio 
incontro che si effettuerà, sabato 8 mag- 
gio, alle ore 20.00 circa, presso il risto- 
rante Benso, in vicolo Mandria, vicino 
alle due torri di Bologna. , 

Chi aderisce a detto incontro, dia im- 
mediata conferma al sig. LONGHINO 
Mario - Via Marin n. 26 - 31015 Cone- 
gliano, Treviso. 


E 
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VITA DEI GRUPPI 


Come nelle imprese e nelle società il bilancio è un periodo di sintesi, di ripensamento e di programma per il futuro, così anche per 
l’«Azienda A.N.A.» l'Assemblea annuale dei gruppi è un momento sociale di grandissima importanza. Dai verbali pervenuti abbiamo 
stralciato gli avvenimenti e gli argomenti più importanti trattati. 


ADEGLIACCO- 
CAVALICCO 


L’Assemblea annuale ordina- 
ria del gruppo si è riunita presso 
una nota trattoria locale, alle 
ore 20.00 del 21 novembre 
1981, per discutere un nutrito 
ordine del giorno che prevedeva 
fra l’altro anche l’elezione per il 
prossimo triennio del consiglio 
direttivo e del Capogruppo. 


Presiedeva l’assemblea il con- 
sigliere sezionale Tosolini Lu- 
ciano. 

La relazione morale, svolta 
dal Capogruppo Eddo Gentile, 
ha messo in evidenza l’attività 
svolta dal Gruppo nel 1981, fra 
cui è emersa la partecipazione 
all’adunata di Verona di ben 55 
soci; una riuscita festa sociale in 
loco, e l’organizzazione di una 
gara sociale di bocce, oltre, na- 
turalmente, alla partecipazione 
a quasi tutte le manifestazioni 
sezionali. 


Per il futuro, il Capogruppo 
Gentile ha preannunciato, oltre 
a quanto già attuato nel 1981 
per quanto riguarda le manife- 
stazioni nazionali e sezionali, 
anche una inaugurazione del 
Gruppo per il 3 ottobre 1982 e 
la inaugurazione della nuova 
sede. 


Programmi molto ambiziosi, 
come si vede, per cui, quando si 
è passati al rinnovo delle cari- 


che sociali, l’assemblea ha ri- 


confermato la fiducia al Capo- 
gruppo Eddo Gentile, mentre gli 
ha affiancato quali consiglieri 
nel direttivo i soci Vuerich Atti- 
lio, Foschiani Eliano, Del Dò 
Flavio, Neri Renzo, Rossi En- 
nio, Moretti Renato, Ruffini Er- 
manno e Lombai Mario. 


La forza del Gruppo per il 
1981 è di 115 soci. 


BUIA 


N. 521 iscritti: numericamen- 
te il Gruppo A.N.A. più consi- 
stente della Sezione di Udine. 

L’annuale Assemblea ordina- 
ria dei soci è stata abbinata alla 
consueta, tradizionale festa alpi- 
na dell’Epifania, anticipata que- 
stanno al 3 gennaio 1982, che 
hanno coinvolto un po’ tutte le 
Autorità comunali, religiose, 
militari, i gruppi corali e bandi- 
stici, interessando e dilagando 
dal capoluogo alle frazioni e 
nell’interno delle famiglie. 

All’assemblea dei soci, presie- 
duta dal presidente della sezione 
di Udine e con la presenza del 
maggiore in congedo cav. Gre- 
goratti e dal rappresentante del 
comando della Brigata alpina 
«Julia» magg. Parisotto, il Ca- 
pogruppo cav. uff. Tarcisio Mo- 
linaro ha illustrato l’intensa atti- 
vità svolta dall’associazione, co- 
stellata da gesti di solidarietà e 
partecipazione alla vita sociale. 
La ricostruzione del massiccio 
muro di sostegno al sagrato del- 
la millenaria pieve di S. Loren- 
zo in Monte, auspicata, voluta e 
realizzata dagli alpini, si è di- 
mostrata un prezioso stimolo e 
contributo nella impegnativa 
del patrimonio comune. 

Il segretario del Gruppo cav. 
S. Burigotto ha presentato la re- 
lazione finanziaria. La relazione 
morale e finanziaria sono state 
approvate all’unanimità dai nu- 
merosissimi soci presenti. 

Il presidente della sezione 
comm. Masarotti, alla conclu- 
sione della seduta, a rivolto il 
suo particolare elogio al Capo- 
gruppo cav. uff. Molinaro, elo- 
gio esteso al segretario cav. Bu- 
rigotto con il quale si è anche 
complimentato per la recente 
benemerenza O.M.R.I. attribui- 
tagli. 


Adegliacco-Cavalicco: Il tavolo della presidenza durante i lavori 
dell’assemblea. 


Buia: Il Capogruppo Tarcisio Molinaro durante il suo intervento e 
la deposizione della corona d’alloro al monumento ai caduti. 


L’assemblea si è chiusa con la 
sfilata delle penne nere attraver- 
so le vie del centro, accompa- 
gnate dalla banda cittadina, e 
con la deposizione di una coro- 
na d’alloro al parco della ri- 
membranza in Monte per tutti i 
Caduti. 

La manifestazione è culmina- 
ta con un suggestivo rito religio- 
so alla Casa della gioventù gre- 
mita di penne nere e cittadini. 


CODROIPO 


L'assemblea annuale ordina- 
ria del Gruppo è stata convoca- 
ta dal Capogruppo Giavedoni 
presso l’aula magna alle ore 
9.30 dell’8 dicembre 1981. 


Erano presenti, quali ospiti 
invitati, il Tenente Colonnello 
Mauro Ambrosio, comandante 
del Battaglione Vicenza, il Mag- 
giore Iussa Severino, ed il Con- 
sigliere Nazionale Roberto Pra- 
taviera, oltre al Presidente sezio- 
nale Ottorino Masarotti al quale 
è stato affidato l’incarico di pre- 
siedere i lavori assembleari. 
Fungeva da segretario il socio 
Giacomuzzi. 


Il Capogruppo Lauro Giave- 
doni ha svolto una dettagliata 
relazione morale, puntualizzan- 
do la vasta ed intensa attività 
del Gruppo di Codroipo duran- 
te l’anno 1981. Fra la multifor- 
me attività è stata sottolineata la 
manifestazione per il 50° anni- 
versario di fondazione del 
Gruppo, che è stata senza om- 
bra di dubbio la più riuscita ma- 
nifestazione della sezione udine- 
se, soprattutto per l’originalità 
della cerimonia e la pubblica- 
zione del bellissimo libro storico 
sulla vita degli alpini codroipesi. 

Va rilevata inoltre la presenza 
puntuale di una rappresentanza 
del gruppo con gagliardetto a 
tutte le cerimonie di giuramento 
delle reclute del Battaglione al- 
pino Vicenza. Non è mancato il 
gruppo di Codroipo alle cerimo- 
nie sezionali, né ovviamente a 
quella nazionale di Verona, alla 
quale ha partecipato con 75 
iscritti. Molte ben riuscite anche 
le altre manifestazioni organiz- 
zate dal Gruppo, che riscuote 
sempre più consensi e stima fra 
la popolazione. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è stata di 393 soci. 
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BASALDELLA 


Il 30 gennaio 1982 si è tenuta, 
a Basaldella, l'annuale Assem- 
blea dei soci, presso il «Bar Bu- 
rini», con «Cena scarpona». E 
stata tenuta dal segretario Fava 
Fiorenzo la relazione morale e 
finanziaria del 1981, ed è stata 
illustrata l’attività per l’anno 
1982, sottolineando in partico- 
lare l’intitolazione della locale 
scuola «Scuola Elementare Di- 
visione Alpina Julia». 


BUTTRIO 


Nella sala della Latteria socia- 
le di Buttrio, alle ore 20.00 del 5 
dicembre 1981, si è riunita l’as- 
semblea annuale ordinaria per 
deliberare su un nutrito ordine 
del giorno che prevedeva, oltre 
alla relazione morale, anche l’e- 
lezione dei componenti il Con- 
siglio direttivo e del Capogrup- 
po per il triennio 1982-1984. 

Erano presenti il presidente 
sezionale Ottorino Masarotti, il 
cav. Italo Felcaro, il Col. Costa- 
peraria ed il Capitano Divigia- 
no. 

L'assemblea ha chiamato a 
presiedere i lavori il Comm. 
Masarotti mentre il socio Plet 
Angelo ha svolto le funzioni di 
segretario. La relazione del Ca- 
pogruppo Vidoni Del Mestre 
Walter è stata incentrata sull’at- 
tività svolta dal Gruppo ed ha 
sottolineato le principali mani- 
festazioni fra le quali ha eviden- 
ziato: la partecipazione di un 
socio al campionato nazionale 
di tiro a segno, le visite del gene- 
rale Caccamo, comandante del- 
la Brigata Julia sia per gli auguri 
di Natale che per una breve visi- 
ta di commiato al momento di 
lasciare il comando della briga- 
ta. Alcuni alpini del Gruppo 
hanno inoltre partecipato alla 
gara di bocce «Trofeo Gallino» 
a Rivignano, oltre ad aver orga- 
nizzato 1°11° Trofeo Gallino di 
tiro a segno. Alla manifestazio- 
ne dell’adunata nazionale ed a 
quasi tutte quelle sezionali han- 
no partecipato folte rappresen- 
tanze di alpini buttriesi. 

Dopo aver tracciato una bre- 
ve panoramica dei programmi 
futuri, fra i quali emerge l’inau- 
gurazione della sede sociale, il 
Capogruppo ha invitato i soci 
presenti a votare il nuovo Con- 
siglio direttivo. Alla fine le urne 
hanno dato il seguente responso: 


Buttrio: Il Capogruppo in occasione del S. Natale ha voluto ricor- 
dare i cavalieri di Vittorio Veneto. 


Basaldella: Il Capogruppo Ferruccio De Cecco mentre consegna la 
tessera al nuovo iscritto Elio Chittaro. 


Capogruppo Buratti Antenore e 
Consiglieri i soci Meroi Elio, 
Juri Tullio, Macorig Gianfran- 
co, Basso Gino, Sioni Lino, Za- 
maro Giobatta, Nonini Roberto, 
Chiavone Roberto, Durì Tullio, 
Paoluzzi Erminio, Meroi Silvio 
e Zuccolo Mario. : 

La forza del gruppo per il 
1981 è stata di 190 soci. 


CASSACCO 


Il 15 novembre 198, alle ore 
10, preso il Bar «AI Ramando- 
lo», si è riunita l'Assemblea or- 
dinaria annuale del Gruppo che 
aveva all’ordine del giorno, oltre 
che la relazione morale del Ca- 
pogruppo, anche l’elezione del 
nuovo Consiglio direttivo e del 
Capogruppo. 

Presiedeva l’assemblea il Vi- 
cepresidente sezionale Cav. Lu- 
ciano Molinaro, mentre fra le 
autorità presenti c'erano il Sin- 
daco di Cassacco ed il Magg. 
Zampi. 

Dopo la relazione morale del 
dimissionario Capogruppo, Ar- 
naldo Geretti, si è proceduto 
alla votazione del nuovo Consi- 
glio direttivo, che ha visto eletti 
a consiglieri i soci Castellani, 
Colaone, Ellero, Gregorutti, 
Notolini, Pellis e Simeoni, men- 
tre alla carica di Capogruppo è 
stato nominato il socio Chin- 
chio Antonio. L’assemblea ha 
ringraziato il bravo Geretti per 
la sua ventennale dedizione al 
Gruppo, rammaricandosi per le 
sue irrevocabili dimissioni. 

Il Gruppo ha partecipato al- 
l’adunata di Verona ed a molte 


altre manifestazioni sezionali 
La forza del Gruppo è di 52 
soci per il 1981. 


LIGNANO 
SABBIADORO 


Il 14 novembre 1981, presso 
l’Albergo alla Quercia, è stata 
convocata l'Assemblea ordina- 
ria annuale alla quale hanno 
partecipato numerosi soci. Ha 
presieduto l'Assemblea il Vice- 
presidente sezionale Luciano 
Molinaro. Il Capogruppo Pic- 
ciolo Sante ha svolto la relazio- 
ne morale dalla quale è risultata 
una buona attività del Gruppo 
durante il 1981. Oltre alla Ve- 
glia Verde, che ha registrato una 
buona partecipazione di soci, il 
Gruppo ha partecipato a quasi 
tutte le manifestazioni organiz- 
zate dalla sezione ed in partico- 
lare ha presenziato con una rap- 
presentanza alle manifestazioni 
di Codroipo, Orgnano, Muris, 
Latisana e alle celebrazioni delle 
commemorazioni dei Caduti dei 
Gruppi di Latisanotta e Gorgo. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è di 72 soci. 


NESPOLEDO 


Presso la sede del Gruppo si è 
riunita l'Assemblea ordinaria 
annuale, alle ore 20.45 del 21 
novembre 1981, per discutere 
sull’ordine del giorno che preve- 
deva, oltre che la relazione mo- 
rale del Capogruppo, anche l’at- 
tività per il 1982 e l’elezione del 
nuovo Consiglio direttivo. 

Presiedeva il consigliere sezio- 
nale Giuseppe Comuzzi, segre- 
tario il socio Bassi Alcide. La 
relazione morale svolta dal 
Capo Gruppo Bruno Ventulini 
ha messo in risalto l’attività 
svolta nel 1981 che ha registra- 
to, oltre che la partecipazione 
del Gruppo all’adunata di Vero- 
na, anche una gita sociale sul 
Pordoi con 50 partecipanti e la 
cena sociale. 

Per il futuro si prevede di par- 
tecipare all’adunata di Bologna, 
un incontro con la «Comunità 
Pier Giorgio», una gita sociale 
sull’Ortigara ed una speciale 
raccolta di legna da ardere da 
offrire agli anziani ed alla comu- 
nità di cui sopra. 

Le elezioni hanno registrato 
la conferma a Capogruppo del 
bravo Bruno Ventulini, mentre 
quali collaboratori nel Consiglio 


gli sono stati affiancati i soci 
Bassi Alcide, Mion Gelmino, 
Bassi Giuseppe, Bon Primo e 
Graffi Santo. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è di 43 soci. 


GRIONS 
DI SEDEGLIANO 


Il 5 dicembre 1981 alle ore 
20.30, presso il bar Valoppi di 
Grions, si è riunita l’Assemblea 
ordinaria annuale per discutere 
sull’attività svolta dal Gruppo 
nel 1981 ed eleggere il nuovo 
Consiglio direttivo. Ha presie- 
duto i lavori Zanini Dante e 
Piccolotto Danilo ha svolto le 
funzioni di segretario. Il Capo- 
gruppo Cominotto Marcello ha 
svolto la relazione illustrando 
l’attività svolta e mettendo in ri- 
salto la partecipazione degli al- 
pini di Grions a molte manife- 
stazioni sezionali e all’adunata 
di Verona. E stata anche orga- 
nizzata una festa alpina locale 
per festeggiare l’anniversario di 
fondazione del Gruppo. 

AI termine dell’assemblea, le 
urne hanno dato il seguente ri- 
sultato: Capogruppo è stato 
confermato Cominotto Marcel- 
lo, mentre gli sono stati affian- 
cati quali collaboratori e consi- 
glieri i soci: Benedetto Gugliel- 
mo, Prenassi Orlando (segreta- 
rio), Pasqualini Erminio, Car- 
gnelli Emilio, Benedetto Lucia- 
no, Prenassi Renato e Ganzini 
Carlo (questi due ultimi quali 
revisori dei conti). 


S. GIOVANNI 
AL NATISONE 


Presso le sale dell’ACLI di S. 
Giovanni al Natisone si è svolta 
il 6 dicembre 1981 l’annuale 
Assemblea ordinaria del Grup- 
po che doveva discutere, oltre 
che sull’attività svolta, anche e 
soprattutto sui programmi futu- 
ri ed in particolare sulla cerimo- 
nia programmata per il 4 e 5 
settembre 1982 per il 40° anni- 
versario della partenza della Ju- 
lia per il fronte russo. 

Presiedeva i lavori il segreta- 
rio del consiglio sezionale Ro- 
mano Foraboschi, mentre erano 
presenti alcune autorità fra cui 
il sindaco di Buttrio Walter Pia- 
ni, il Vicesindaco Franco Co- 
stantini, il Col. Tomadoni ed il 
Vicebrig. Branco. 

La relazione del Capogruppo 
Cav. Italo Felcaro è stata detta- 
gliata per l’illustrazione dell’at- 
tività svolta, ma è stata molto 
più appassionata per l’attività 
futura, che vedrà il Gruppo 
estremamente impegnato per la 
cerimonia del settembre prossi- 
mo. 

Ben ottanta soci hanno parte- 
cipato all’adunata di Verona ed 
altrettanti contano di partecipa- 
re a quella di Bologna del 1982. 
Riuscita anche la Veglia verde e 
puntuale la partecipazione di al- 
cuni rappresentanti del Gruppo 
alle varie manifestazioni sezio- 
nali. 

AI termine dell’assemblea, 
che prevedeva anche il rinnovo 
delle cariche sociali, le urne 
hanno dato il seguente responso: 
il Cav. Italo Felcaro è stato con- 
fermato nella carica di Capo- 


gruppo, mentre gli sono stati af- 
fiancati quali collaboratori i soci 
Lavaroni Andrea, Bosco Clau- 
dio, Ciani Attilio, Meroi Dino, 
Coruzzino Armando, Bosco Ivo, 
Brun Gilberto, Prestento Rinal- 
do, Masau Stefano, Zamò Silva- 
no, Milan Adelino, Miani Mar- 
cello, Grattoni Alighieri, Vidoni 
Josè, Grattoni Gino, Mocchiutti 
Ettore, Todone Umberto, Toso 
Ivano, Zamò Giuseppe, Felcaro 
Eros, Sfiligoi Enrico e Chian- 
dussi Riccardo. 

La forza del Gruppo per l’an- 
no 1981 è stata di 266 soci. 


MANZANO 


Gli Alpini in congedo del 
Gruppo di Manzano si sono ri- 
trovati puntualmente alla loro 
Assemblea ordinaria annuale 
presso la trattoria Menotti di 
Soleschiano la sera del 19 di- 
cembre u.s. 

I numerosissimi convenuti 
hanno discusso il nutrito ordine 
del giorno approvando poi all’u- 
nanimità la relazione morale e 
finanziaria tenuta dal Capo- 
gruppo cav. Dante Pauluzzi e 
dal segretario Grattoni Giovan- 
ni. 

Successivamente si sono svol- 
te le elezioni del Capogruppo e 
del Consiglio di Gruppo, scaduti 
per il compiuto triennio. 

Il Capogruppo Pauluzzi pre- 
gava l'Assemblea di esonerarlo 
da tale carica in quanto impegni 
diversi gli impedivano di svolge- 
re tale mansione con lo zelo ri- 
chiesto e, dopo dodici anni di 
carica, riteneva giusto cedere il 
posto a un giovane. 

Allo spoglio delle schede ri- 
sultava eletto a Capogruppo il 
socio Stacco Armando di Man- 
zano, mentre a consiglieri veni- 
vano eletti i seguenti soci: Pau- 
luzzi Dante, Zanuttini Arrigo, 
Grattoni Giovanni, Mulloni 
Renzo, Cantarutti Luigi, Cecot- 
to Luciano, Amerio Carlo, Do- 
rigo Urbano, Pitassi Ivano, Piz- 
zamiglio Alfredo, Costantini 
Mario, De Marco Paolo, Zama- 
ro Egidio, Magrino Elso, Zama- 
ro Gino, Jurig Aldo. 

A questo punto il Presidente 
Sezionale Masarotti ringraziava 
il Capogruppo uscente cav. Pau- 
luzzi per l’enorme lavoro svolto 
a favore dell’A.N.A. in tutti 
questi anni e formulava le sue 


felicitazioni e l’augurio di buon 
lavoro al subentrante Stacco Ar- 
mando invitandolo a tenere 
sempre alte le tradizioni alpine 
mantenendo sempre vivo il pre- 
stigio che gode il Gruppo di 
Manzano nell’ambito Sezionale. 

Successivamente è stato fatto 
un programma di massima per 
l’Adunata Nazionale di Bologna 
che si terrà 1°8 e 9 maggio p.v. 
Sono stati anche nominati 16 
delegati per l'Assemblea sezio- 
nale di Udine del 7 marzo p.v. 

Nota simpatica e significativa 
è stata la presenza all’assemblea 
di manzano di sette «bocia» in 
divisa, che attualmente prestano 
servizio alla Brigata Alpina «Ju- 
lia». 

Questi, ricevendo dal Presi- 
dente sezionale la prima tessera 
di Socio dell’A.N.A., sono stati 
applauditi calorosamente da 
tutti i presenti. 

A conclusione, tutti i soci del 
Gruppo hanno voluto consegna- 
re al Capogruppo uscente cav. 
Dante Pauluzzi una bellissima 
targa in riconoscenza di quanto 
si è prodigato in tanti anni, a fa- 
vore del loro sodalizio. 

Uguale riconoscimento è stato 
offerto anche al Presidente Ma- 
sarotti. Parole di plauso sono 
state rivolte a tutti dal Sindaco 
cav. Lizzi, gentilmente interve- 
nuto all’assemblea, al quale si 
sono uniti i Parroci di Manzano 
e di San Lorenzo. 


OSOPPO 


Presso il Centro sociale della 
Caritas di Osoppo si è riunito in 
Assemblea annuale ordinaria il 
Gruppo, alle ore 20.30 del 4 di- 
cembre 1981, con all’ordine del 
giorno, oltre che la discussione 
sulla relazione morale del Capo- 
gruppo, anche l’elezione del 
nuovo Consiglio direttivo ed 
una valutazione sui programmi 
futuri. 

Presiedeva i lavori il consi- 
gliere sezionale Barnaba Gia- 
nandrea, mentre fungeva da se- 
gretario il socio Pittis Paolo. 

La relazione del Capogruppo 
Pietro Bertossi ha posto in evi- 
denza l’attività svolta durante il 
1981, e quindi è emerso che il 
Gruppo ha partecipato con pro- 
pri rappresentanti a molte ma- 
nifestazioni sezionali (Muris, 
Bernadia, ecc.), oltre all’adunata 


Manzano: Il Presidente sezionale Masarotti consegna la prima tes- 
sera di socio ad un «bocia». 


nazionale di Verona con trenta 
soci. 

Fra i programmi futuri, Ber- 
tossi ha annunciato la parteci- 
pazione all’adunata di Bologna 
e l’organizzazione di una cena 
ed una gita sociale. 

Le elezioni degli organi statu- 
tari del Gruppo hanno confer- 
mato alla carica di Capogruppo 
Bertossi Pietro, mentre gli sono 
stati affiancati quali consiglieri 
collaboratori i soci: Cosani An- 
tonio, Fabris Domenico, Cosani 
Ercole, Pezzetta Walter, Forna- 
siere Ariedo, Copetti Daniele, 
Degano Enzo e Pittis Paolo. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è stata di 95 soci. 


SUSANS 
DI MAJANO 


Il Gruppo Alpini in congedo 
di Susans si è riunito, l’altra do- 

menica, nei locali del Centro 
Sociale, per la sua assemblea 
annuale il cui nutrito ordine del 
giorno comprendeva anche il 
rinnovo delle cariche sociali. Ha 
aperto i lavori, che sono stati 
presieduti dal Consigliere Sezio- 
nale Alberto Taboga, responsa- 
bile per la zona, il Capogruppo 
uscente Giovanni Ciani. Nella 
sua introduzione Ciani ha volu- 
to puntualizzare, sinteticamen- 
te, la intensa attività del Gruppo 
durante l’anno decorso, ponen- 
do l’accento sulla numerosa 
partecipazione di soci all’aduna- 
ta nazionale di Verona, ed alle 
altre adunate e manifestazioni 
patriottiche e civili con partico- 
lare riguardo a quelle di Muris 
di Ragogna, di Cargnacco, e del- 
la Bernadia. 

Ha ricordato inoltre la riusci- 
tissima gita sociale a San Mari- 
no, la stretta collaborazione con 
il Gruppo di Majano capoluogo, 
che è culminata con un memo- 
rabile primo convivio in un ri- 
nomato locale del sandanielese 
a cui hanno partecipato i soci 
dei due sodalizi insieme ai loro 
familiari e tanti simpatizzanti 
(oltre centocinquanta persone). 

Subito dopo, il segretario Ser- 
gio Venuti ha presentato la rela- 
zione finanziaria, che si è chiu- 
sa, nonostante cospicue spese 
sostenute durante l’anno, positi- 
vamente. 

All’approvazione unanime 
delle due relazioni è seguita la 
trattazione degli altri argomenti 
posti all’ordine del giorno, tra 
cui quelli di carattere organizza- 
tivo, il tesseramento per il 1982, 
la partecipazione all’adunata 
nazionale di Bologna con non 
meno di cinquanta soci, la gita 
sociale ed altre iniziative. 

Quindi si è proceduto al rin- 
novo delle cariche sociali per il 
triennio 1982-1984, che ha visto 
confermato a Capogruppo Ciani 
Giovanni. Nel Consiglio diretti- 
vo sono stati riconfermati i soci 
Plos Ermenegildo (che è stato 
nominato Vicecapogruppo), Or- 
talli Alfeo, Minisini Gino, Ce- 
lotti Giovanni, Faganello Tizia- 
no e Venuti Sergio (riconferma- 
to nella carica di segretario). Di 
nuova nomina sono risultati 
consiglieri i soci Venier Dome- 
nico, Battigelli Renato, Schiavo 
Paolino e Gardegliano Sergio. 


COLLOREDO 
DI PRATO 


Alle ore 21 del 4 dicembre 
1981, presso il bar «Da Sergio», 
si è riunita l’assemblea del 
Gruppo per l’annuale incontro 
ordinario e discutere sull’ordine 
del giorno che prevedeva fra 
l’altro anche la relazione morale 
del Capogruppo. Erano presen- 
ti, quali ospiti graditi, il Tenente 
Grigatto ed il Maresciallo Leo- 
pardi. Ha presieduto l’assem- 
blea il Vicepresidente sezionale 
Luciano Molinaro, mentre fun- 
geva da segretario il socio Olivo 
Duilio. Il bravo Capogruppo 
Sergio Moretuzzo ha svolto una 
breve relazione dalla quale è 
emersa l’intensa, seppur non 
molto reclamizzata, attività 
svolta. Il Gruppo ha inviato 
rappresentanti con il gagliardet- 
to a quasi tutte le manifestazioni 
sezionali e nazionali partecipan- 
do all’adunata di Verona con 32 
soci. Ha svolto con grande entu- 
siasmo e vasta partecipazione di 
soci e familiari la festa alpina 
del Gruppo e la cena sociale. La 
programmata festa natalizia, 
poi, è molto riuscita ed ha ri- 
scosso numerose attestazioni di 
simpatia e stima da parte della 
popolazione, che è rimasta pia- 
cevolmente sorpresa nel vedere 
due muli carichi di doni e con 
due conducenti vestiti da Babbo 
Natale fermarsi sulle porte delle 
case ove c’erano bambini e vec- 
chi ai quali fare un piccolo 
omaggio. 

Buoni anche i programmi fu- 
turi, che terranno anche per il 
1982 il Gruppo molto impegna- 
to. 

La forza per il 1981 è stata di 
65 soci. 


TARVISIO 


Presso la sede sociale, il 29 
novembre 1981 alle ore 9.30, il 
Capogruppo Buliani ha convo- 
cato l'Assemblea annuale ordi- 
naria per discutere su un vasto 
ordine del giorno che prevede- 
va, oltre alla sua lunga e detta- 
gliata relazione morale sulle 
«cose fatte» e quelle purtroppo 
«non fatte», anche l’elezione de- 
gli organi sociali. Erano presenti 
il consigliere nazionale Cesare 
Buliani e quello sezionale Enzo 
Menis al quale è stato affidato 
l’incarico di presiedere i lavori 
assembleari. 


Si è già rilevato come la lunga 
ed appassionata relazione del 
Capogruppo sia stata incentrata 
sull’attività svolta dal Gruppo 
nell’anno 1981, ovvero, come 
disse Buliani, sulle «cose fatte». 
Si tratta di una lunga e scrupo- 
losa elencazione delle varie par- 
tecipazioni del Gruppo alle ma- 
nifestazioni sezionali, nazionali 
ed interregionali. E stato eviden- 
ziato come il fedele socio Cibin 
abbia partecipato a quasi tutte 
le manifestazioni con il gagliar- 
detto. Un po’ tutti i consiglieri 
ed il Capogruppo sono stati pre- 
senti a numerose manifestazio- 
ni, ovvero, per alcune, sono stati 
veri protagonisti. Ben trenta 
sono infatti gli incontri e le ma- 
nifestazioni cui hanno parteci- 
pato, o direttamente organizza- 


to, gli alpini di Tarvisio. Fra 
l’altro, citeremo la cena sociale 
all’albergo Italia, l’ammirevole 
raccolta di fondi per i terremo- 
tati del Sud, e la meravigliosa 
opera di convincimento affinché 
l’amministrazione comunale de- 
volvesse il proprio contributo 
per i terremotati tramite lA. 
N.A. 

Passo Pramollo. Teramo, Pas- 
sons, sono solo alcune delle ma- 
nifestazioni cui ha partecipato il 
Gruppo. L'impegno per il Sud, 
comunque, rimane anche per il 
1982 uno dei punti fermi sui 
quali il Gruppo intende mante- 
nere fede all'impegno del friula- 
no che «nol dismentee» quanto 
ha ricevuto. 

Le elezioni del consiglio diret- 
tivo hanno riconfermato alla ca- 
rica di Capogruppo il bravo Fe- 
derico Buliani, mentre gli sono 
stati affiancati, quali collabora- 
tori e consiglieri, i soci Comello 
Marco, Menis Enzo, Butturini 
‘Bruno, Tolazzi Aldo, Cibin 
Guido, Teot Franco, Nassimbe- 
ni Mario, Buzzi Giannino, Pe- 
trocchi Vincenzo, Donadini 
Mario, Vuerich Italo, Molinari 
Giorgio, Concina Bruno, Bulia- 
ni Cesare, Badoer Francesco. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è stata di 165 soci. 


SAN DANIELE 
DEL FRIULI 


Domenica 13 dicembre 1981, 
preceduta dalla deposizione di 
un omaggio floreale al Monu- 
mento ai Caduti e da una S. 
Messa, officiata da monsignor 
Ottavio Belfio, ha avuto luogo 
l'Assemblea ordinaria annuale 
dei soci del locale Gruppo alpi- 
ni in congedo. 

Presenti: il Vicepresidente se- 
zionale L. Molinaro, in rappre- 
sentanza del Presidente della Se- 
zione A.N.A. di Udine, il sinda- 
co prof. A. Luciano Floramo, il 
presidente dell’U.S.L. alpino E. 
Filipuzzi e, quale rappresentan- 
te del comandante della Brigata 
alpina Julia» generale P. Ma- 
daro, il maggiore Fabris. 

Il Capogruppo uscente, dopo 
aver rivolto un commosso pen- 
siero ed un minuto di raccogli- 
mento per i soci scomparsi du- 
rante l’anno sociale, accomu- 
nando alla memoria le vittime 
del terrorismo, ha dato inizio 
alla lettura della relazione mo- 
rale e finanziaria, toccando i 
punti più salienti dell’attività 
del Gruppo lungo il triennio 
conclusosi. 

Dopo appropriati interventi 
del sindaco prof. Floramo, del 
presidente dell’U.S.L. cav. uff. 
Filipuzzi che ha auspicato, nel 
ricordo che oltre cinquant’anni 
fa l’A.N,A. di San Daniele del 
Friuli era sezione mandamenta- 
le e che annoverava tra le sue 
file alpini in congedo di Buia, 
Fagagna, Rive d’Arcano, Digna- 
no, Maiano e Ragogna, un futu- 
ro più impegnato e più ricco di 
iniziative per la maggiore affer- 
mazione del sodalizio verde san- 
danielese e per la sua fiorente 
comunità. Anche la relazione fi- 
nanziaria era chiara ed esaurien- 
te in ogni suo punto. 

All’unanimità l’assemblea ha 


S. Daniele: Il sindaco prof. Luciano Floramo durante il suo inter- 
vento ed uno scorcio della sala durante i lavori dell’ Assemblea. 


approvato sia la relazione mora- 
le che quella finanziaria. 

Si è proceduto quindi alla ele- 
zione delle cariche sociali per il 
triennio 1982-1984, che ha dato 
i seguenti risultati: Capogruppo, 
per acclamazione, riconfermato 
il cav. uff. A. Taboga; consiglie- 
ri: Gallino E., Gallino Lino, Mi- 
coli P., Nicoloso Giov., Munini 
R., Pischiutta L., Polano I., Az- 
zolini L., Colutta C., Molinaro 
M., Ceschia E., Burbera E., Ni- 
gris P., Maniago M., Albanese 
G., Violino R., Osso G., Can- 
dusso V., Nicoli A., Buttazzoni 
F., Candusso R., Moroso L. 

La quota sociale per l’anno 
1982 è stata fissata in L. 10.000, 
comprensiva di un primo con- 
tributo per la nuova sede so- 
ciale. 

Alle ore 12.00 l’assemblea ha 
concluso i lavori, dopodiché tut- 
ti i partecipanti, ed anche nu- 
merosi familiari degli stessi ed 
affiliati «Amici degli alpini», si 
sono trasferiti in un rinomato 
locale per il consueto pranzo so- 
ciale. 

Alla fine del festoso convivio, 
il Capogruppo Taboga ha distri- 
buito attestati di benemerenza 
costituiti da artistici rami sbal- 
zati e medaglioni in bronzo ai 
consiglieri anziani: Polano I. per 
oltre cinquant'anni di attività, 
per i trent'anni di Micoli P., e 
per il fondatore della sezione 
mandamentale A.N.A. di San 
Daniele nel lontano 1924 socio 
Venier G. 

Omaggi sono stati anche pre- 
sentati al sindaco di San Danie- 
le, alla Brigata alpina «Julia», 
una targa ricordo al Gruppo di 
Rauscedo, sempre presente alle 
manifestazioni sandanielesi. 


SAVORGNANO 
DEL TORRE 


Il Gruppo è stato convovato 
in assemblea ordinaria annuale 
il giorno 22 novembre 1981 alle 
ore 11,15, presso la sede, per di- 
scutere l’ordine del giorno che, 
oltre alla relazione morale del 
Capogruppo, prevedeva anche il 
rinnovo delle cariche sociali. 


Sotto la presidenza del consi- 
gliere sezionale Tosolini Lucia- 
no ed alla presenza di una cin- 
quantina di soci, il Capogruppo 
Angelo Beltramini ha svolto la 
relazione morale dalla quale è 
emerso come nell’anno 1981 il 
Gruppo abbia svolto una inten- 
sa attività partecipando a quasi 
tutte le manifestazioni organiz- 
zate dalla Sezione, oltre a quella 
dell’adunata nazionale di Vero- 
na alla quale hanno partecipato 
ben 60 soci. 


Per quanto riguarda i pro- 
grammi per il 1982 c’è l’impe- 
gno di partecipare all’adunata di 
Bologna con una sessantina di 
soci; organizzare la Marciaverde 
ed una gita sociale, oltre che 
partecipare alle manifestazioni 
sezionali. 


L’assemblea ha quindi prov- 
veduto a rinnovare le cariche 
sociali, affidando l’incarico di 
Capogruppo al socio Castenetto 
Gilberto, mentre quali consi- 
glieri ha eletto i soci Roiatti 
Mario, Beltramini Angelo, 
Giorgiutti Graziano (cassiere), 
Cernotto Dino, Orlando Gianni, 
Giorgiutti Pasqualino (Viceca- 
pogruppo), Beltramini Mario e 
Piccini Aurelio (segretario). 

La forza del Gruppo per il 
1981 è di 118 soci. 


MONTEGNACCO 


Alle ore 10.00 del 22 novem- 
bre 1981, presso un locale di 
Montegnacco, si è riunita l’As- 
semblea ordinaria del Gruppo 
per discutere un ordine del gior- 
no che prevedeva, oltre alla re- 
lazione morale del Capogruppo, 
anche i programmi futuri. 

Presiedeva l’assemblea il con- 
sigliere sezionale Morgante, 
mentre fungeva da segretario il 
socio Martinuzzi Antonio. Il 
Capogruppo Luigi Zuliani ha 
messo in evidenza l’attività svol- 
ta, fra cui spicca la partecipazio- 
ne all’adunata di Verona e l’in- 
vio di una rappresentanza a 
quasi tutte le manifestazioni or- 
ganizzate dalla sezione udinese. 

Fra i programmi futuri si con- 
ta di inaugurare, il 18 aprile 
prossimo, una via da intitolare 
alla «Julia», oltre che partecipa- 
re alle manifestazioni nazionali 
e sezionali. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è stata di 67 soci. 


GORGO 
DI LATISANA 


Sotto la presidenza del consi- 
gliere sezionale Pio Garzitto, e 
con l’assistenza del segretario 
Lamon Vittorio, ha avuto luogo 
presso la sala pubblica di Gor- 
go, il 27 novembre 1981 alle ore 
20.15, l'annuale Assemblea or- 
dinaria che doveva discutere su 
un nutrito ordine del giorno, fra 
cui c’era la relazione morale. 

La relazione del Capogruppo 
Eligio Fagiani ha messo in evi- 
denza tutta l’attività svolta nel- 
l’anno 1981 ed in particolare si 
è soffermata sulla riuscita cena 
sociale, sulla partecipazione al- 
l’adunata di Verona, cui hanno 
partecipato ben 50 soci, e sulla 
gita a Passo Pramollo. 

Fra i programmi futuri il Ca- 
pogruppo ha citato, oltre che la 
tradizionale cena sociale e l’im- 
mancabile partecipazione all’a- 
dunata di Bologna, anche una 
gita-pellegrinaggio sull’Ortigara 
in occasione dell’annuale radu- 
no nazionale. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è di 58 soci. 


MOGGIO UDINESE 


Domenica 17 gennaio, presso 
il Centro sociale, si è svolta 
l'Assemblea annuale del Grup- 
po alla presenza di oltre 80 soci. 

A presiedere i lavori è stato 
chiamato il consigliere sezionale 
Macor Guerrino, che ha portato 
ai presenti il saluto del Presi- 
dente sezionale comm. Masarot- 
ti e del Consiglio. 

Dopo un minuto di raccogli- 
mento per ricordare i 6 soci 
morti nel passato anno, il Capo- 
gruppo De Colle Alessandro ha 
esposto la relazione morale e il 
tesoriere De Agostini Roberto 
quella finanziaria, che sono sta- 
te approvate all’unanimità. 

I momenti più salienti della 
vita del Gruppo sono stati: la fe- 
sta in onore dei 39 soci aventi 
più di 65 anni d’età con la di- 
stribuzione di strenne natalizie, 
la premiazione di un Alpino del 
Batt. «Cividale», particolarmen- 
te distintosi nelle operazioni di 


soccorso a favore dei terremotati 
del Sud, la festa scarpona del 
24-25 luglio con la presenza de- 
gli Alpini piemontesi che hanno 
lavorato al cantiere n. 7 dopo il 
terremoto, l’Adunata Nazionale 
di Verona alla quale il Gruppo 
ha partecipato con 60 soci. 

Si è poi discusso sulle attività 
per il 1982 fra le quali assume- 
ranno una notevole importanza 
le celebrazioni per il 50° di fon- 
dazione del Gruppo, che avran- 
no luogo il 25 luglio p.v., e la 
partecipazione all’Adunata Na- 
zionale di Bologna. 

AI termine dell’Assemblea, i 
partecipanti, dopo una sosta per 
l’aperitivo alla «Baite ai Fra- 
dis», si sono recati alla trattoria 
«AI Ritrovo» dove, con la parte- 
cipazione delle autorità e dei fa- 
migliari, è stato consumato il 
pranzo sociale. Al levar delle 
mense il socio Franz Antonio 
ha letto una sua composizione 
poetica sugli anni giovanili che 
ha riscosso applausi e commo- 
zione. 


CERESETTO- 
TORREANO 


Presso la nuova sede del 
Gruppo ha avuto luogo il 28 
novembre 1981, alle ore 20.00, 
l'annuale Assemblea ordinaria 
per discutere un ordine del gior- 
no al centro del quale c’era la 
relazione morale del Capogrup- 
po. Ha presieduto i lavori il rap- 
presentante di zona Adriano 
Cuberli, mentre fungeva da se- 
gretario il socio Bulfoni Lucia- 
no. 

Il Capogruppo Peres Pierino 
nella sua esposizione della rela- 
zione si è soffermato in partico- 
lare sull’attività svolta ed ha evi- 
denziato come il Gruppo sia 
stato presente a tutte le manife- 
stazioni sezionali ed in partico- 
lare anche a quelle nazionali di 
Verona e Teramo. Ha sottoli- 
neato la riuscita della cena so- 
ciale e della gita a Passo Pra- 
mollo, oltre alla manifestazione 
sportiva organizzata a scopo ri- 
creativo con la formazione di 
una squadra di calcio alpina. 

Nutrita ed intensa anche l’at- 
tività programmata per il 1982. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è stata di 66 soci. 


PRADAMANO 


Sabato 23 febbraio, presso la 
mensa aziendale delle Officine 
Menosso messa a disposizione 
dal titolare, socio del Gruppo, 
ha avuto luogo l’Assemblea or- 
dinaria del Gruppo di Pradama- 
no, forte di ben 105 soci (dei 
quali 60 presenti), presieduta da 
Missoni Giancarlo delegato dal- 
la Sezione. 

Nel trattare i vari argomenti 
all’ordine del giorno, il Capo- 
gruppo uscente Basto Ivano ha 
voluto porre l’accento sulle atti- 
vità che hanno caratterizzato la 
vita del Gruppo nel passato 
anno. C’è stata la festa del 
Gruppo a fine marzo, l’Adunata 
nazionale a Verona, alla quale 
erano presenti 35 soci, la dona- 
zione di una baita alpina ai 
bambini della Scuola Materna 
con una nutrita partecipazione 


di soci e popolazione del comu- 
ne a settembre, e infine la festa 
in onore degli anziani organiz- 
zata di concerto con l’Ammini- 
strazione comunale. 

Approvate all’unanimità le 
relazioni morale e finanziaria, si 
è quindi discusso sulle iniziati- 
ve, anche a sfondo sociale, per il 
1982, sulla prossima Adunata 
nazionale di Bologa e sul tesse- 
ramento. 

Si è poi proceduto alle vota- 
zioni per il rinnovo delle cari- 
che sociali, che hanno visto ri- 
confermato, per il prossimo 
triennio, il Capogruppo Basto 
Ivano e, con qualche piccola 
modifica, il Consiglio uscente. 


FORGARIA 
NEL FRIULI 


Domenica 24 gennaio 1982 
ha avuto luogo l’annuale assem- 
blea ordinaria dei soci, presenti 
quasi tutti gli anziani, pochi i 
giovani. 

Presidente dell’assemblea vie- 
ne nominato il consigliere sezio- 
nale, cav. uff. A. Taboga. 

La relazione morale e finan- 
ziaria, sintetica ma esauriente, è 
stata presentata dal Capogruppo 
D. Giacomuzzi e dopo un breve 
dibattito, viene approvata all’u- 
nanimità dai presenti. 

La quota associativa per l’an- 
no 1982 viene stabilita in L. 
7.000. Dopo aver nominato i 
delegati per l'assemblea seziona- 
le, il Capogruppo Giacomuzzi 
affronta l’argomento dell’attività 
futura del Gruppo, sofferman- 
dosi, in modo particolare, sull’a- 
dunata del monte Pràt già fissa- 
ta, nel calendario sezionale, per 
la prima domenica dell’Agosto 
p.v. 

Diversi gli interventi nel di- 
battito generale, tra i quali quel- 
lo del Ten. col. Jogna, il quale 
ha vivamente raccomandato la 
collaborazione di tutti i soci alla 
sopraddetta patriottica impor- 
tante cerimonia. 

Un breve intervento del re- 
sponsabile di zona, cav. uff. Ta- 
boga, che ha voluto rimarcare la 
vitalità del Gruppo, ha chiuso 
l’assemblea tra consenso e sod- 
disfazione degli iscritti del 
Gruppo. 


MURIS 


Presieduta dal cav. uff. A. Ta- 
boga, domenica 10 gennaio 
1982, ha avuto luogo l’annuale 
Assemblea ordinaria dei soci 
nella bella cornice della locale 
«Baita degli alpini». 

Presenti, oltre ai numerosi an- 
ziani e giovani soci, il vicesinda- 
co Diego Marcuzzi, il presidente 
della pro-loco maestro L. Cozia- 
nin, nonché il presidente della 
latteria turnaria di Muris. 

Dopo la deposizione di un 
omaggio floreale al Monumento 
ai Caduti, il presidente dell’as- 
semblea ha dato inizio alla trat- 
tazione dell’ordine del giorno, 
che comprendeva la relazione 
morale e finanziaria, oltre il 
programma futuro del Gruppo, 
che ha innescato un vivace di- 
battito. 

Molti gli interventi che hanno 
riguardato la crescita dei soci, la 
funzionalità della baita, l’an- 


nuale commemorazione di fine 
marzo del gloriosi Caduti della 
«Julia», la sistemazione del 
piazzale antistante la chiesa- 
sacrario, recentemente ricostrui- 
ta dai soci con i contributi di al- 
tri Gruppi. 

Interessante l’intervento del 
presidente della pro-loco Cozia- 
nin che vuole sensibilizzare sul- 
la necessità di una maggiore in- 
cisività morale e spirituale degli 
alpini sulla comunità ragognese 
e l’intervento da parte dei giova- 
ni presenti per una maggior col- 
laborazione con gli anziani e 
che si sono dichiarati sempre 
pronti a dare man forte in ogni 
attività del sodalizio. 

A tutti ha risposto esauriente- 
mente il Capogruppo Pascoli, 
precisando che deve lamentare 
la collaborazione dei soci, a par- 
te i soliti volenterosi, nel culmi- 
ne dei lavori e dell’attività del 
Gruppo, speranzoso per l’avve- 
nire perché diano una più sere- 
na e fattiva partecipazione alla 
vita del Gruppo, onde evitare, 
fuori del sodalizio, dannose po- 
lemiche. 

E stata quindi approvata la 
quota sociale per l’anno 1982 in 
L. 7.000 

Prima di concludere i lavori 
dell’assemblea il cav. uff. Tabo- 
ga ha voluto complimentarsi 
con il direttivo del Gruppo per 
la molteplicità dell’opera svolta 
puntando, per il rafforzamento 
del Gruppo, a promuovere riu- 
nioni fra gli alpini in congedo 
nelle varie frazioni e per ravvi- 
vare il «Monte» di Ragogna, sa- 
crario di tutti i gloriosi Caduti 
della «Julia». 


TRICESIMO 


Il 12 dicembre 1981, alle ore 
19.30, presso la trattoria Micu- 
lan in Tricesimo si è riunita 
l'Assemblea annuale ordinaria 
del Gruppo, per discutere, oltre 
che sulla relazione morale, an- 
che su vari altri argomenti posti 
all'ordine del giorno, fra i quali 
era prevista anche l’elezione del 
nuovo Consiglio direttivo oltre 
al Capogruppo. Presiedeva l’as- 
semblea il consigliere sezionale 
Tosolini Luciano, mentre Fant 
Danilo fungeva da segretario. 

Il Capogruppo Monsutti Dino 
ha letto una breve relazione nel- 
la quale aveva peraltro concen- 
trata tutta la multiforme attività 
del Gruppo. Ha informato del- 
l'aumento di ben 10 soci nel- 
l’anno 1981 rispetto agli iscritti 
del 1980. Ha ricordato la riusci- 
ta manifestazione della visita 
alla casa di riposo con la presen- 
za del sindaco e dell’assessore 
alla sanità del comune. La gita 
sociale a Paluzza, molto ben 
riuscita, come pure l’ormai tra- 
dizionale partecipazione del 
gruppo alle manifestazioni spor- 
tive con la vittoria del trofeo na- 
zionale «Gattuso» di tiro a se- 
gno; la conquista del trofeo Fel- 
trin, vinto a Ponte nelle Alpi, e 
il trofeo Gallino. 

Per quanto riguarda poi il rin- 
novo delle cariche sociali, l’urna 
ha dato i seguenti risultati: 
Monsutti Dino è stato confer- 
mato alla carica di Capogruppo, 
mentre gli sono stati affiancati 


quali collaboratori i soci: Ellero 
Gino, Tosolini Giuliano, Pa- 
triarca Valentino, Monsutti 
Dino, Fant Danilo, Tami Mari, 
Colmano Bruno, Merlino Al- 
berto, Cattarossi Igino, Isola 
Paolo e Pilosio Rino. 

La forza del Gruppo per il 
1981 è stata di 120 soci. 


UCCEA 


Domenica 17 gennaio 1982 si è 
tenuta l'Assemblea dei soci del 
Gruppo A.N.A. di Uccea. 

Alla manifestazione organiz- 
zata dal Gruppo erano presenti 
tutti gli abitanti della Frazione, 
il Sindaco di Resia col Vicesin- 
daco, il Presidente dei Combat- 
tenti e Reduci di Resia cav. Let- 
tigh, i Comandanti delle Stazio- 
ni Carabinieri di Resia e di Pra- 
dielis, un picchetto armato dei 
Finanzieri di stanza a Uccea e, 
per la Sezione A.N.A. di Udine, 
il Vicepresidente Tonchia Car- 
lo. 

La S. Messa è stata celebrata 
dal parroco don Villa, che al 
Vangelo ha messo in risalto lo 
spirito di pace che vuol avere la 
manifestazione. La Preghiera 
dell’Alpino è stata letta dal so- 
cio Cosatti Lino. Ha cantato il 
Coro delle ragazze di Uccea. 

La cerimonia è continuata 
con la deposizione di una coro- 
na di alloro sulla lapide che ri- 
corda i numerosi Caduti di Uc- 
cea in guerra, mentre il Picchet- 
to della Guardia di Finanza pre- 
sentava le armi. Nobili parole 
sono state dette dal Sindaco sig. 
Barbarino Antonio e dal cav. 
Lettigh. 

Si è poi tenuta l’Assemblea 
dei soci, presieduta dal Capo- 
gruppo Buttolo Giordano. 

Il tutto si è concluso con un 
lieto simposio a cui ha parteci- 
pato gran parte della popolazio- 
ne che ha rinsaldato i vincoli di 
amiciza che legano gli Alpini in 
congedo. 


UDINE-EST 


L’8 dicembre alle ore 10.00, 
presso la sala sociale della par- 
rocchia di Via Riccardo Di Giu- 
sto, si è riunita l'Assemblea an- 
nuale ordinaria per discutere un 
nutrito ordine del giorno che, 
oltre alla relazione morale e fi- 
nanziaria, prevedeva anche la 
formulazione dei programmi fu- 
turi. Presiedeva i lavori il consi- 
gliere sezionale Someda Alber- 
to, mentre fungeva da segretario 
il socio Cargnello Ugo. 

Il Capogruppo  Fregonese 
Giovanni nella sua relazione ha 
elencato tutte le manifestazioni 
ove il Gruppo di Udine-Est è 
stato presente ed inoltre ha elen- 
cato le manifestazioni organiz- 
zate dal Gruppo, fra le quali 
merita un particolare accenno la 
Serata alpina con il pranzo so- 
ciale al quale hanno partecipato 
ben 125 tra soci e simpatizzanti. 

Il Gruppo di Udine-Est, inol- 
tre, ha dato il suo apprezzabile 
contributo anche nei servizi 
d’ordine delle varie manifesta- 
zioni non solo sezionali ma an- 
che all’adunata nazionale. Si è 
inoltre accattivato la simpatia e 
la stima del popoloso quartiere 


cittadino che apprezza gli alpini 
del Gruppo Est per la loro mul- 
tiforme attività in vari campi. 


Fra i programmi futuri, oltre 
alla cena sociale, ci sono in pro- 
gramma un paio di gite sociali 
in montagna e la cerimonia in 
ricordo ed onore di Riccardo Di 
Giusto, in collaborazione con la 
Sezione di Cividale. 


La forza del Gruppo per il 
1981 è stata di 269 soci. 


ZUGLIANO 


Presso la sede sociale di Zu- 
gliano si è svolta, alle ore 21.00 
del 12 dicembre 1981, l’annuale 
Assemblea ordinaria del Grup- 
po, per discutere su un ordine 
del giorno che prevedeva in pri- 
mo luogo la relazione morale 
del Capogruppo ed i programmi 
per il 1982. 

Ha presieduto i lavori il socio 


Franzolini Fiori, mentre funge- 
va da segretario Piani Ferruccio. 
La relazione del Capogruppo 
Angelo Failutti ha evidenziato 
in modo chiaro ed esauriente 
l’attività svolta dal Gruppo, sof- 
fermandosi in particolare sulla 
partecipazione, con ben due 
squadre, al Trofeo Gallino di 
bocce, e sulla riuscita del pranzo 
sociale, che ha registrato la par- 
tecipazione di ben 375 persone 
fra soci, simpatizzanti e familia- 
ri nel parco «Iop» a Zugliano. 

Non ha mancato Failutti di 
fare un breve accenno all’avve- 
nuto completamento delle cuci- 
ne presso la sede sociale, mentre 
per il futuro ha previsto un in- 
contro con i ragazzi delle scuole 
elementari ed un intervento nel 
campo sociale a favore degli an- 
ziani del paese. 

Erano presenti una cinquanti- 
na di soci, su una forza effettiva 
per il 1981 di 112 soci. 


RIVE D'ARCANO 
La Befana alpina 


I bambini della scuola Materna con gli amici alpini e i doni della 


Befana. 
Ormai come tradizione 
vuole, anche quest’anno, 


nella scuola materna di Rive 
d’Arcano, intitolata alla glo- 
riosa Divisione Alpini «Ju- 
lia», ha avuto luogo una 
grande, commovente festa 
per l’arrivo della simpatica 
Befana che, puntuale da 
anni, porta l’immancabile 
cappello alpino suscitando 
curiosità ed entusiasmo tra i 
numerosi bambini presenti. 
Infatti la bella manifestazio- 
ne, voluta ed organizzata a 
puntino dal locale Gruppo 
degli alpini in congedo, ha 
visto offrire la tradizionale 
calza colma di dolci ed un 
libriccino a tutti i bambini 
dell’asilo. 

Presenti all’incontro il 
Presidente della Comunità 
Collinare, nonché sindaco di 
Rive d’Arcano, Melchior, i 
colonnelli Roberti e D’An- 
gelo per la Brigata «Julia» 
accompagnati da alcuni al- 
pini in divisa, il Capogruppo 
Angelo Nicli, il cav. uff. AI- 
berto Taboga, Capogruppo 
di San Daniele del Friuli e 


da 


(foto Gallino) 


responsabile di zona per la 
Sezione A.N.A. di Udine, 
Provino Federicis, Capo- 
gruppo onorario del verde 
sodalizio di Rive d’Arcano e 
numerosi consiglieri e soci 
del sodalizio stesso. 

Dopo i discorsi di circo- 
stanza del Sindaco Mel- 
chior, dei due colonnelli e 
del responsabile di zona Ta- 
boga i quali, sinteticamente, 
hanno voluto ribadire la va- 
lidità della manifestazione 
che non solo fa onore, come 
ha confermato Taboga, agli 
alpini di Rive d’Arcano, ma 
costituisce anche un vanto 
ed un esempio di quanta 
sensibilità e solidarietà uma- 
na animano le penne nere 
nelle loro molteplici iniziati- 
ve nel contesto della propria 
comunità e per un sereno 
convivere in fraternità ed 
amicizia tra le sue genti, i 
bambini, bravissimi, per 
esprimere la loro gioia e gra- 
titudine agli alpini, si sono 
esibiti con canti e simpati- 
che scenette, magistralmente 
diretti dalle loro insegnanti. 


UDINE CENTRO 


Con il Gruppo a Sulmona 


Il 6 e 7 febbraio 1982, il Gruppo di Udine-Centro ha partecipato 
a Sulmona al 1° Raduno Invernale interregionale. Nella foto un mo- 
mento della sfilata. 


OSOPPO 


I «bocia» della Julia 
al Centro Anziani 


Nel pomeriggio di sabato 
12 dicembre 1981, si è rin- 
novato presso il locale Cen- 
tro Residenziale l’incontro, 
divenuto ormai tradizionale, 
con i nostri Anziani. 

Alla presenza di un folto 
gruppo di soci, il Capogrup- 
po Bertossi ha presentato il 
nostro Presidente. comm. 
Ottorino Masarotti che ha 
rivolto agli ospiti del Centro 
il saluto e l’augurio di una 
lunga e serena permanenza 
in quei locali così belli e co- 
modi, dono del popolo ame- 
ricano alla nostra gente, col- 
pita dai tragici eventi sismici 
del 1976. 

La cerimonia, improntata 
ad una schietta e sentita 
amicizia, è stata allietata da- 
gli Alpini del Coro della Ju- 
lia, diretti dal maestro Ma- 
rio Lanaro, e dal cappellano 
don Mario Pedrazzini. 

Il repertorio dei «Bocia» è 
stato molto applaudito, sia 
per la bravura del complesso 


che per la varietà dei brani 
interpretati con grande abili- 
tà. Le villotte friulane sono 
state intercalate a canti degli 
Alpini in pace e in guerra- 

Nelle pause, il concittadi- 
no Ottavio Valerio ha citato 
alcuni episodi di emigranti e 
di soldati durante il periodo 
a cavallo dei due ultimi con- 
flitti, suscitando emozioni 
ed interesse fra i presenti. 

È seguito poi un brindisi 
accompagnato dal tradizio- 
nale panettone. 

Peccato che il Coro della 
«Julia», per precedenti im- 
pegni assunti, ci abbia dovu- 
to lasciare così presto. 

Nel «fogolàr» ardeva il 
ceppo e la fiamma accompa- 
gnava con le sue volute le 
melodie canore. 

Grazie Alpini, a nome an- 
che degli Anziani di Osop- 
po! L’eco dei vostri canti è 
giunta anche nella vicina 
«baraccopoli»... e ora lassù 
vi aspetta tutto il paese. 


N 


Gli ospiti del Centro Anziani durante il concerto del coro della Julia. 


REANA DEL ROIALE 
Natale con gli Anziani 


I tre Gruppi alpini in con- 
gedo di Reana, Vergnacco e 
Zompitta hanno organizzato 
in dicembre un incontro dei 
loro associati, che si è tenuto 
nella sala consiliare del Co- 
mune per festeggiare in par- 
ticolare i più anziani in 
prossimità delle feste natali- 
zie. 

Il Capogruppo di Reana 
dott. Radente, a nome anche 
degli altri due, ha ringrazia- 
to l’Amministrazione comu- 
nale dell’ospitalità concessa 
ed il Sindaco Chittaro e 
l'Assessore Covazzi di avere 
onorato con la loro presenza 
la manifestazione. Ha quin- 
di messo in rilievo il caratte- 
re sociale dell’incontro, che 
ha visto i tre Gruppi «entu- 
siasticamente concordi» nel- 
l’averlo voluto e nell’orga- 
nizzarlo. E ciò a dimostrare 
ancora una volta — se ce ne 
fosse bisogno — l’unione del- 
la famiglia alpina e l’affetto 
che unisce sempre i giovani 
ed i più anziani. 

L’assessore Covazzi, an- 
ch’egli alpino, ha ringraziato 
tutti coloro che hanno colla- 
borato all’iniziativa e «so- 
prattutto quelli che in essa 
hanno creduto». Ha quindi 


Gli Anziani del comune di Reana del Roiale. 


fatto presente che i tre 
Gruppi, pur se distinti nel- 
l'ambito del Comune, pos- 
sono comunque collaborare, 
ed ha respinto «facili ed inu- 
tili accuse di campanili- 
smo». «Siamo tre Gruppi — 
ha continuato Covazzi - con 
un’anima sola, uniti nello 
stesso simbolo, negli stessi 
ideali, nel collaborare insie- 
me, nell’aiutare chi soffre». 
Ha quindi ricordato quella 
che ha definita la «perla» 
delle iniziative alpine: la ri- 


SEGNACCO 


Abete natalizio 


L’addobbo dell’albero di Natale con i doni degli Alpini. 


(foto Musella) 


Anche quest'anno, il Gruppo Alpini di Segnacco ha 
mantenuto viva una simpatica tradizione. 

Alla vigilia delle feste natalizie, Alpini e Amici degli al- 
pini, hanno portato ai bambini ospiti della Scuola Materna 
di Segnacco un abete per fare l’albero di Natale e un dono 


per ogni piccolo ospite. 


Penne nere, insegnanti e bambini, sistemato l’albero nel- 
la sala-mensa, hanno cominciato ad addobbarlo. Al termi- 
ne, nel ringraziare gli intervenuti con un buon bicchiere di 
vino, le insegnanti hanno invitato tutti alla piccola festa or- 
ganizzata dalla scuola in occasione del Natale. 


strutturazione del Tempietto 
ai Caduti di Rizzolo ad ope- 
ra del Gruppo di Reana, che 
ha pubblicamente ringrazia- 
to. Ha concluso, rivolgendo- 
si ai più anziani, facendo 
presente che «l’omaggio che 
vi faremo e questa piccola 
festa che abbiamo voluto de- 
dicarvi vuol essere un sem- 
plice riconoscimento alla 
vostra serietà e al vostro 
modo di vivere», e quindi 
augurando a tutti «Buon 
Natale». 

Il Sindaco Chittaro, dopo 
avere portato il saluto del- 
l’Amministrazione comuna- 
le, si è complimentato per la 
lodevole iniziativa , che 
vuole essere un riconosci- 
mento dei giovani verso i 
più anziani che si sono sa- 
crificati in guerra e nel lavo- 
ro. Ha detto di augurarsi che 
i più giovani tengano sem- 
pre presenti i nobili esempi 
degli anziani. Ha chiesto che 
molto più spesso i tre Grup- 
pi si uniscano per concorda- 
re iniziative umanitarie si- 
mili a quella odierna, e con- 
tinuando a dare esempi di 
altruismo come è stato fatto 
anche in occasione delle tra- 
gedie provocate dai terremo- 
ti in Friuli e nel Meridione 
d’Italia. Ha anch’egli con- 
cluso augurando a tutti 
«Buone feste». 

E seguita la distribuzione 
agli ultrasettantenni di un 
pacco contenente un panet- 
tone, delle bottiglie di vino 
«per festeggiare il Natale in 
famiglia» ed una sciarpa di 
lana «per prevenire il raf- 
freddore», come ha detto 
Radente. Era presente, a ri- 
cevere il dono, il «vecio» 
più anziano: Francesco Cat- 
tarossi, che ha già compiuto 
195 anni. 

È seguito un rinfresco per 
tutti i numerosi presenti. 


MONTEAPERTA 
Nozze di diamante 


Domenica 24 gennaio è 
stata una giornata di grande 
festa a Monteaperta. L’arti- 
gliere Michelizza Lino, clas- 
se 1897, Cavaliere di Vitto- 
rio Veneto, e la portatrice 
Tomasino Luigia, pure Ca- 
valiere di Vittorio Veneto, 
hanno celebrato le Nozze di 
Diamante. 


Raggiungere il traguardo 
dei 60 anni di matrimonio è 
una cosa piuttosto rara, per- 
ciò gli «sposini» sono stati 
circondati dall’affetto e dalla 
simpatia di tutto il paese. 


In una giornata piena di 
sole, che rendeva accecante 
il bianco della neve che rico- 
priva il Gran Monte, un al- 
tro particolare ha dato mag- 
gior tono alla cerimonia. 
Dopo 6 lunghi anni di silen- 
zio, imposto dal terremoto, 
le campane ritornate al loro 
posto hanno nuovamente 
fatto sentire i loro squillante 
rintocchi. 


Il coro alpino del Gruppo 
ha sottolineato i momenti 
più importanti della cerimo- 
nia con appropriati brani e 
alla fine ha intonato vecchie 
canzoni della Grande guerra 
che gli sposi hanno molto 
apprezzato. Alla loro mente 
si sono affacciati tanti lonta- 
ni ricordi. Gli anni di scuo- 
la, che fecero assieme impa- 
rando a leggere e'a scrivere, 
il duro lavoro nelle fornaci 
carinziane di Lino, e le fati- 
cose camminate con la gerla 
piena di fieno di Luigia a 
casa, i brevi periodi inverna- 
li che potevano rimanere as- 
sieme. 


Poi, la guerra: il fronte per 
lui e le retrovie per lei, per- 
corse con la gerla carica di 
viveri e munizioni per i no- 
stri soldati. Il duro calvario 
della ritirata con la rabbia 
nel cuore per il pensiero 
continuo al paese, alla pro- 
pria casa, alla propria terra 
invasa; Luigia profuga a 
Parma e Lino sul Piave, a 
bloccare il tracotante nemi- 
co che avanza. Finalmente 
la pace e, nel 1922, possono 
coronare il loro amore con il 
matrimonio. 


La crisi economica co- 
stringe Lino a riprendere la 
pesante valigia dell’emigran- 
te ed a percorrere con digni- 
tà le strade di molti paesi 
europei e d’oltre oceano, 
perfino dell’Africa Orienta- 
le, mentre Luigia, a casa, 
deve affrontare i gravosi la- 
vori dei campi e della stalla, 
la responsabilità di crescere 
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14 figli e di badare ai suoce- 
ri anziani. 

Poi, ecco la seconda guer- 
ra mondiale, con tutte le vi- 
cissitudini che la Val Cor- 
nappo deve sopportare ad 
opera dei tedeschi, dei parti- 
giani slavi e dei cosacchi. 


E quando i coniugi Mi- 
chelizza, a guerra finita, or- 
mai anziani, sperano di tra- 
scorrere almeno gli ultimi 
anni della loro vita in sere- 
nità, ecco il terremoto del 6 
maggio. La casa distrutta, la 
vita in tenda e, dopo le scos- 
se di settembre, eccoli di 
nuovo profughi a Lignano, 
con il morale a terra e senza 
speranza. 


Poi, grazie all’aiuto della 
nostra e di altre Nazioni, 
possono vedere ricostruita la 
loro casa sullo stesso posto 
di quella distrutta. Dopo 
una vita così lunga e piena 
di sacrifici, il buon Dio ha 
concesso loro la grazia di es- 
sere ancora insieme, sulla 
soglia dei novant’anni, in 
buona salute e circondati 
dall’affetto di figli e nipoti. 

La chiesa nella quale 60 
anni fa si sono scambiati la 
promessa di reciproca fedel- 
tà è stata distrutta anch'essa. 
Ma ciò non ha importanza; 
ciò che importa è che loro ci 
sono andati con la stessa 
fede e che si vogliono sem- 
pre bene, come 60 anni fa. 


TRICESIMO 


In ricordo dei Caduti 
di Fraelacco 


Ha avuto luogo a Fraelac- 
co la benedizione del cippo 
ricordo in memoria ai caduti 
di tutte le guerre. 


Con una semplice e signi- 
ficativa cerimonia è stato 
così: esaudito il desiderio 
della locale comunità nel ve- 
dere realizzata una fattiva 
testimonianza quale ricordo 
dei figli migliori che «non 
sono più tornati». 


La tronca piramide, rica- 
vata dal blocco di granito 
avente provenienza dall’an- 
fiteatro di montagne circo- 
stanti il Sacrario di Timau, 
opera degli alpini Nanini 
Donato, Valerio e Graziano 
Gardel, Gino Ellero ed Ono- 
rio Ellero, è stata così posta 
a dimora nei pressi della 
chiesa parrocchiale, laddove 
coloro che sono «saliti da 
Cantore» hanno vissuto gli 
anni più belli della loro gio- 
vinezza. 


La cerimonia officiata dal- 
la M.0. Mons. Moretti, coa- 
diuvato dal parroco Padre 
Tarcisio, ha avuto momenti 
particolarmente salienti al- 
lorché la banda comunale di 
Tricesimo ha eseguito «Ste- 


lutis» ed il «Piave», mentre 
due giovani familiari di di- 
spersi. nelle terre di Russia 
scoprivano la stele unita- 
mente alla decina di gagliar- 
detti verdi e labari d’arma 
che venivano elevati in 
omaggio a coloro che, come 
stava effigiato «hanno cre- 
duto in un’Italia migliore». 

Durante l’orazione  uffi- 
ciale, la M.0. Mons. Moret- 
ti, elogiando gli animatori 
per l’iniziativa e la sensibili- 
tà d’animo dimostrata, ha 
ricordato come queste opere 
abbiano a servire di esempio 
ed allo stesso tempo di mo- 
nito alle nuove generazioni, 
affinché come lo spirito de- 
gli ex combattenti che è ane- 
lito di pace e di concordia 
nell’ordinata convivenza tra 
i popoli, sia di guida a fare 
si che i loro esuberanti ideali 
possano essere profusi per il 
conseguimento di questi 
principi e non sostenitori di 
nuovi sconsiderati eventi 
bellici. 

Alla fine della cerimonia, 
l’alpino Nanini ha ringrazia- 
to le autorità, i gruppi e la 
popolazione intervenuta per 
l’aperta partecipazione, 


La benedizione del Cippo. 
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(foto Bonani) 


S. DANIELE DEL FRIULI 
Natale 1981 


Consegna dei pacchi dono ai soci Anziani di Villanova di S. Da- 


niele. 


(foto Gallino) 


Consegna del pacco dono ad un amico degli Alpini invalido civile. 


Nonostante l’inclemenza 
del tempo, neve, pioggia e 
vento gelido, il Babbo Nata- 
le con su il cappello alpino 
ha portato solidarietà e leti- 
zia nelle famiglie degli alpini 
anziani od ammalati ed an- 
che in quelle di non alpini 
dove la sofferenza da un po’ 
di tempo è di casa. 

Infatti, organizzata dal lo- 
cale gruppo A.N.A., alla vi- 
gilia di Natale, una squadra 
con a capo il Capogruppo 
Taboga ha visitato numero- 
se famiglie di soci e non 
soci, consegnando a ciascu- 
na un pacco-dono contenen- 
te un classico pandoro ed 
una bottiglia di vino genero- 
so oltreché al calore umano 
e fraterna amicizia. Ringra- 
ziamenti a non finire ed ap- 
prezzamenti commossi e lu- 
singhieri da parte di tutti i 
beneficiati, in particolar 
modo da quelli gravemente 
ammalati, specialmente non 
alpini, che si sono visti ri- 
cordati, inaspettatamente, 
dalle penne nere sandanie- 
lesi. 


(foto Gallino) 


Sono stati distribuiti così 
una ventina di pacchi-dono 
non solo nel capoluogo ma 
anche a Villanova, a Cima- 
no ed a Cisterna del Friuli, 
dove una foltissima schiera 
di alpini in congedo, una 
quarantina per l’esattezza, fa 
parte da tempo del Gruppo 
di San Daniele del Friuli 
prestando la propria prezio- 
sa collaborazione in ogni 
circostanza che l’attività del 
sodalizio richiede. 


AVVISO 


Si porta a conoscenza di 
tutti i soci che la sede socia- 
le sita in Piazza IV Novem- 
bre (vicino al Monumento ai 
Caduti) resta aperta tutti i 
sabati dalle ore 16.00 alle 
17.00. Due incaricati saran- 
no a disposizione per ogni 
occorrenza ed in modo par- 
ticolare per chi ancora deve 
mettersi in regola con il tes- 
seramento per l’anno in cor- 
so... è qualcuno, ancora, per 
l’anno già da tempo passato! 


th 


MORTEGLIANO 


Celebrazione per il 5 novembre 


na 


L’8 novembre ’81, con la celebrazione di una S. Messa e 
la deposizione di una corona d’alloro al Monumento ai Ca- 
duti di tutte le guerre, il Gruppo di Mortegliano ha degna- 
mente ricordato l’anniversario della Vittoria. 

Alla semplice cerimonia erano presenti numerosi Soci 
con il Capogruppo Alcide Borsetta, il Sindaco prof. Luigi 
Beltrame con la Giunta comunale al completo e il labaro 
della cittadina, le rappresentanze di Associazioni d’Arma e 
Combattentistiche e i ragazzi delle scuole. 

La fanfara di Lavariano ha accompagnato i momenti più 


salienti della manifestazione. 


UDINE - GODIA 
Nell’ Anniversario della vittoria 


Mantenendo fede a un im- 
pegno che tanto tempo fa gli 
Alpini di Godia-Beivars as- 
sunsero, anche quest’anno 
hanno voluto degnamente 
ricordare l’Anniversario del- 
la Vittoria. 

Unitamente a tutte le As- 
sociazioni d’Arma e Com- 
battentistiche, presente il 
Vicepresidente sezionale 
Tonchia, dopo la S. Messa, 


si sono recati in corteo al 
monumento ai Caduti, pre- 
ceduti dai labari e dai ga- 
gliardetti. 

Dopo la deposizione di 
una corona d’alloro è stato 
osservato, in religioso racco- 
glimento, un minuto di si- 
lenzio per ricordare i tanti 
Concittadini che nelle passa- 
te guerre si sono immolati 
per una Patria migliore. 


BUIA 


Il Gruppo di Buia anche quest'anno ha voluto essere vicino ai suoi 
«veci», per i quali il tradizionale ricordo rappresenta un «giorno fe- 


lice», che solo chi ha potuto assistervi può comprendere. 


COMMIATO 


Alle famiglie degli Scomparsi, 
la Redazione del nostro giornale 
e tutti gli Alpini della Sezione 
rinnovano le più affettuose con- 
doglianze. 


La Redazione del nostro gior- 
nale e tutti gli Alpini della Se- 
zione rinnovano le più-affettuose 
condoglianze all’indimenticabile 
ex Presidente Franco Bertagnol- 
lie famigliari per la perdita del 
fratello MARIO. 


GRUPPO DI 
BEANO 


4 LD 


È deceduto il Socio ALESSIO 
MARSON, classe 1928 - Alpino 
dell’8° Rgt. 


GRUPPO DI 
BUJA 


Il Gruppo annuncia la scom- 
parsa dei Soci: BORTOLOTTI 
ROMEO, classe 1891, Cav. di 
V.V. - FANTINUTTO OTTO, 
classe 1919 - FORNASIERE 
GINO, classe 1896, Cav. di 
V.V. - NICOLOSO PROSDO- 
CIMO, classe 1896, Cav. di 
V.V. - PAPINUTTO VITTO- 
RIO, classe 1908 - PAULUZZI 
NICOLO, clàsse 1909 - PAU- 
LUZZI PIRRO, classe 1898, 
Cav. di V.V. - PIEMONTE 
ANGELO, classe 1897, Cav. di 
V.V. - VACCHIANO NOE, 
classe 1902. 


GRUPPO DI 
BUTTRIO 

È deceduto il socio PAOLUZ- 
ZI CORRADO, dell’8° Rgt. Al- 
pini - Btg. Cividale. Ferito nella 
campagna di Grecia. Figura di 
uomo molto rispettabile ed 
amata da tutti. 

Sono deceduti anche i Soci 
Cav. di V.V. BOSCO PIETRO, 
classe 1893, e DOMINUTTI 
MARSILIO, classe 1899, com- 
battenti della Grande guerra. 


GRUPPO DI 
CARPACCO 

Il Gruppo annuncia il decesso 
dei Soci BELLO FIORAVAN- 
TE, classe 1900, e CLARINI 
CIRO, classe 1912. 


/ | 


È deceduto anche il Socio 
PAULITTI LUCIANO, classe 
1924, alpino dell’8° Rgt. Alpini 
- Btg. Cividale. 


GRUPPO DI 
CODERNO 


Il Gruppo annuncia il decesso 
dei Soci: DI LENARDA OLIM- 
PIO, MARIGO ANTONIO e 
SAPPA ERMANNO e formula 
vive condoglianze ai familiari. 


GRUPPO DI 

GRADISCUTTA DI VARMO 
Sono decedute la MOGLIE 

dell’ex Capogruppo Cav. Ferdi- 

nando Scaini e la cara MAM- 

MA del socio Margarit Dino. 


GRUPPO DI 
CHIUSAFORTE 


È tragicamente deceduto il 


28-6-1981 il Socio BUZZI 
BRUNO di anni 36. Il Gruppo 
partecipa commosso al lutto dei 
famigliari e rinnova le più senti- 
te condoglianze. 


GRUPPO DI 
BASALDELLA 

È deceduta la Signora BU- 
JATTI ADA, madre del Socio 
Bacchetti Duilio; ai familiari 
vive condoglianze da tutti i Soci 
del Gruppo. 


GRUPPO DI 
CODROIPO 


Sono deceduti:  COMISSO 
LUIGI, FABBRO ERMENE- 
GILDO, ANTONIO (NINO) 
MICHELOTTO e ILIO CISILI- 
NO. Ai famigliari le più vive 
condoglianze. 
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GRUPPO DI 
FLAIBANO 

Sono deceduti i Soci CA- 
STELLANO DOMENICO e il 
Prof. d’Arte DE CARLI ANGE- 
LO. Vive condoglianze ai fami- 
liari. 


GRUPPO DI 
LIGNANO SABBIADORO 

E deceduto l’alpino ZAMA- 
RIAN LINO. 


GRUPPO DI 
MANZANO 


È deceduto il PADRE dei 
Soci Dino e Sergio Brun. 


GRUPPO DI 
MERETO DI TOMBA 


Il Gruppo annuncia la scom- 
parsa dei Soci BERTOLI FILIP- 
PO, DE CECCO MARIO, DI 
BIN ACHILLE e ULIANA 
ANGELO. 


GRUPPO DI 
MOGGIO UDINESE 


È deceduto l’artigliere alpino 
BIANCOLINO DAVIDE, clas- 
se 1911, combattente della guer- 


ra 1940-45 - Campagne Africa e * 


Balcani. 


GRUPPO DI 
MORTEGLIANO 

E deceduto il PADRE del So- 
cio Gattesco Bruno. Gigante 
Mario ed Umberto hanno per- 
duto la MADRE. I Soci Silvio e 
Massimiliano Del Frate hanno 
perduto rispettivamente MAM- 
MA e NONNA. 


GRUPPO DI 
PERTEGADA 


È deceduto ZAMARIAN 
LINO di anni 54. Alpino del 


Btg. Cividale. 
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GRUPPO DI 
SEGNACCO 


Un male incurabile ha stron- 
cato la vita del Socio ARTICO 
DARIO, classe 1941, alpino 
dell’8° Rgt. 

Il Gruppo annuncia commos- 
so la scomparsa del Socio DE- 
GANO GIOVANNI - Alpino 
del Btg. Cividale, cl. 1909 - per 
tanti anni Vicecapogruppo e 
consigliere onorario; formula 
vive condoglianze ai familiari. 


GRUPPO DI 
TALMASSONS 

È deceduta la Signora BEPPI- 
NA ZANIN, moglie del Socio 
Turello Amerigo; dal Gruppo 
vivissime condoglianze. 


È improvvisamente mancato 
LUIGINO, figlio del Socio Pon- 
te Giacomo. 


GRUPPO DI 
TREPPO GRANDE 

È deceduta la MAMMA del 
Socio Sant Diego. 


GRUPPO DI 
VAL RESIA 

Il Gruppo annuncia il decesso 
del socio DI BERNARDO PIE- 
TRO. 


GRUPPO DI 
ZUGLIANO 


E deceduto il Socio SCIALI- 
NO ANGELO, classe 1898, 
Cav. di Vittorio Veneto. Ha 
partecipato col 6° Rgt. alpini 
alla grande guerra 1915-18. De- 
corato con croce di guerra. 
Iscritto all’A.N.A. fin dal 1952. 


GRUPPO DI 
ORGNANO 


Il 4-11-1981 ci ha lasciati 
EUGENIO BLANCUZZI, fra- 
tello del Socio Valentino e zio 
del Capogruppo. Socio fondato- 
re del Gruppo, iscritto all’A- 
.N.A. dal 1934. Artigliere Alpi- 
no del «Gruppo Udine», ha par- 
tecipato alla guerra 1940-1945. 
Ai familiari rinnovate vive con- 
doglianze da tutti i Soci. 


GRUPPO DI 
OSOPPO 

È deceduto, nel dicembre 
1981, il Socio CASASOLA PIE- 
TRO. 


GRUPPO DI 
PASIAN DI PRATO 


Il Gruppo partecipa al do- 
lore dei familiari per l’improv- 


visa scomparsa del socio DE- 
GANO PIETRO (Pereto). 

Partecipa altresì al lutto dei 
soci Rizzi Mario per la morte 
del PADRE e Pontoni Italo e 
Mario per la scomparsa della 
MADRE. 


Scarponcini 


GRUPPO DI 
MANZANO 


La famiglia del Socio Franco 
Magrini è stata allietata dalla 
nascita di FEDERICO - secon- 
dogenito. Felicitazioni e tanti 
auguri da tutti i soci del Grup- 
po. 


GRUPPO DI 
MOGGIO UDINESE 


Il socio Santino Not e la gen- 
tile consorte annunciano con 
grande gioia la nascita del se- 
condogenito MARCO. Felicita- 
zioni vivissime. 


GRUPPO DI 
MORTEGLIANO 


Congratulazioni e tanti auguri 
al socio Renzo Borsetta e signo- 
ra per la nascita dei gemelli 
MASSIMO ed ALESSIA. Al- 
l’alpinotto ed alla stella alpina... 
salute e prosperità. ; 


GRUPPO DI 
RIVE D'ARCANO 


dé, 


E nato MANUEL, terzogeni- 
to del Socio Claudio Cosolo. Fe- 
licitazioni ed auguri a mamma e 
papà ed il benvenuto all’alpi- 
notto da tutti i Soci del Gruppo. 

AI Socio Campana Vito e si- 
gnora tanti e tanti auguri da tut- 
to il Gruppo per l’arrivo di AN- 
DREA. 


GRUPPO DI 
UDINE-CENTRO 


E nato l’alpinotto GIUSEP- 
PE. Al padre Alessandro Picci- 
nato e consorte felicitazioni ed 
auguri da tutto il Gruppo. 


GRUPPO DI 
ZUGLIANO 


La famiglia del Socio NA- 
SCIMBEN GIANNI è stata al- 
lietata dalla nascita del figlio 
primogenito Mirco. Al neo papà 
e gentile consorte i più sinceri 
auguri da tutto il gruppo... che 
attende il secondo annuncio. 


Piani Alvaro e consorte an- 
nunciano con gioia la nascita 
della figlia LA VINIA - secondo- 
genita. Il Gruppo si associa alla 
felicità dei genitori e del fratelli- 
no Cristiano. 


Onorificenze 


GRUPPO DI 
MERETO DI TOMBA 


I Soci rinnovano le più sentite 
felicitazioni al socio DEL ME- 
STRE ENI, nominato Cavalie- 
re. 


GRUPPO DI 
UDINE-CENTRO 


Rallegramenti da tutti i Soci 
del Gruppo al Socio GIROLA- 
MO PONTICELLO, che è stato 
promosso al grado di Sottote- 
nente a titolo onorifico. 


Ueli pa” Lum 


Gruppo A.N.A. di Zugliano 
L. 6.000; Signor Kasperkowitz 
Piero L. 10.000; Signor Sonesi 
Antonino L. 10.000; Signor 
Gazzini Arturo L. 5.000; Grup- 
po di Buja L. 5.000; Gruppo 
A.N.A. di Vergnacco L. 3.000; 
Gruppo di Moggio Udinese L. 
13.000; Gruppo A.N.A. Udine- 
Centro L. 4.000; Gruppo 
A.N.A. di Mortegliano L. 
12.000; Gruppo A.N.A. di Me- 
reto di Tomba L. 3.000; Alunni 
3% Media «Scuola Media» Scan- 
diano L. 5.000; Gruppo A.N.A. 
di Pertegada L. 20.000; Piccina- 
to Alessandro - Gruppo UD- 
Centro L. 3.000; Muzzana del 
Turgnano L. 15.000; Gruppo 
A.N.A. di Treppo Grande L. 
3.000; Gruppo A.N.A. di Zu- 
gliano L. 10.000; Gruppo 
A.N.A. di Talmassons L. 6.000; 
Gruppo A.N.A. di Gradiscutta 
di Varmo L. 21.000; Gruppo 
A.N.A. di Beano L. 10.000; 
Gruppo A.N.A. di Carpacco L. 
10.000; Passoni Ervino - Man- 
zano L. 5.000; Londero Giaco- 
mo - Gemona L. 2.000; Cibin 
Guido - Udine L. 3.000: Muz- 
zolini Delfina L. 10.000; Grup- 
po A.N.A. Codroipo L. 5.000; 
Signor Gerolamo Ponticello L. 
3.000; Generale Filippo Spazia- 
le - Bertiolo «Murena» L. 
20.000: Gruppo A.N.A. Basal- 
della L. 3.000. 


ADUNATA 
NAZIONALE 
DI BOLOGNA 


La Sezione 
di Udine 
inizierà 
lo sfilamento 
con il 6° settore 
alle ore 14 


Successo dei corsi 
di sci nordico 


La partenza di una gara di fine corso. 


Proseguendo nella sua attività promozionale nel cam- 
po dello sci nordico, anche quest'anno il nostro Gruppo 
Sportivo alpini ha organizzato sui meravigliosi campi di 
neve, a Camporosso-Valcanale, 2 corsi di sci da fondo. 

La riuscita, come ormai è tradizione, è stata ottima. Il 
merito, per il lato organizzativo, va dato ai dirigenti del 
nostro Sci Club, mentre per la parte tecnica-pratica va at- 
tribuita interamente ai valenti istruttori della locale scuo- 
la di sci da fondo di Camporosso. 

L’abbinamento A.N.A. Udine-Scuola Camporosso, si è 
rivelata, veramente una cosa riuscita, in quanto si può ri- 
volgere solo plausi per la gentilezza, la capacità e la pa- 
zienza che i maestri della scuola, pongono nell’insegnare 
agli allievi, dalle prime nozioni ai segreti più riposti, l’ar- 
te di far scivolare i «legni» con poca fatica e tanta soddi- 
sfazione. 

Il primo corso si è svolto in dicembre ed ha visto la 
partecipazione di ben 56 allievi. 

Alla fine del corso si è tenuta la garetta finale, di cui 
diamo di seguita i risultati. 

È stata una gara entusiasmante, in cui ha sì primeggia- 
to il «professionista» Fabris Roberto davanti a Chiavoni 
Diego e Tuccio, ma che ha visto nelle retrovie duelli al 
limite dell’infarto (vedi tra i «pesi massimi» Del Gobbo-- 
Zucchi o gli amici rivali Calvetti-Saccomano ecc.). 

Il secondo corso, svoltosi nel mese di gennaio ha visto 
una partecipazione di 44 tra vecchi e nuovi allievi. Tutto 
si è svolto nel migliore dei modi ed il successo ha arriso 
anche a questo corso. 

Come tradizione vuole si è tenuta una garetta finale 
che ha dato i seguenti risultati: al primo posto si è classi- 
ficato Christ Antonio seguito da Pignaton Giancarlo e da 
Pischiutta Luigino. 

Alla conclusione di ogni corso si è tenuto nei locali del 
vicino albergo «Spartiacque» un rinfresco a base di brulè, 
offerto dai maestri della scuola. 

Durante la festicciola si è proceduto alla consegna, a 
tutti i partecipanti, del distintivo di sciatore con i vari 
gradi conquistati durante i corsi stessi. 

È seguito un arrivederci al prossimo anno, in quanto il 
nostro Gruppo Sportivo alpini ha già programmato uni- 
tamente alla scuola di Camporosso la ripetizione dei due 
corsi augurando agli stessi la riuscita di quest'anno. 


Sci alpinistica del M. Canin 


Trofeo M. Canin - Trofeo Penne Mozze Julia, 
sisma 1976 


Domenica 2 maggio 1982 avrà luogo a Sella Nevea, 
organizzata dal Gruppo Sportivo Alpini della Sezione di 
Udine, la 24° edizione della «Sci alpinistica» del Monte 
Canin, gara di alta montagna a squadre valevole per la 
aggiudicazione dei trofei «Monte Canin» e «Penne mozze 
Julia sisma 1976». 

Per le difficoltà che il percorso presenta e per la gran- 
diosità e bellezza dello scenario nel quale il percorso si 
svolge, questa gara è entrata nell’Olimpo delle classiche 
sci-alpinistiche, richiamando atleti anche dall'Austria e 
dalla Jugoslavia. 

Partendo da Sella Nevea (m. 1.162) gli atleti salgono 
al Poviz (m. 1.978) a Forcella Leupa (M. 2.109), per poi 
scendere a Sella Prevala (m. 2.067), dalla quale si può 
ammirare la conca di Plezzo. Lungo il vallone dell’Ursic 
viene raggiunto il punto più alto del percorso (m. 2.315), 
dove si trova il terzo controllo. Da questo punto, che si 
trova a Km. 8,2 dalla partenza, l’itinerario attraversa i 
ghiacciai del Canin, Sella Grulia, Pici di Grulia (m. 
2.240), Forchia di Terra Rossa, Valon delle Streghe e 
quindi Sella Bila Pec. I concorrenti raggiungono il Rifu- 
gio Gilberti e lungo la pista di discesa del Canin arrivano 
al traguardo di Sella Nevea dopo aver percorso ben 20 
chilometri. 

Se partecipare alla gara richiede una preparazione no- 
tevole, assistervi è molto bello e interessante, grazie an- 
che ai collegamenti radio, fatti dai «Bocia» della Julia, 
che danno continuamente la situazione delle squadre ai 
passaggi nei 5 posti di controllo. 

Un caloroso invito ad assistere a questa gara rivolgia- 
mo a tutti i nostri soci e loro familiari, dalle colonne di 
«Alpin jo, mame». 


ATTIVITÀ AGONISTICA 


Il 26 dicembre 1981 si è avuto a Piani di Luzza, l’a- 
pertura dell’attività agonistica per lo sci nordico per la 
stagione 1981/82. 

Anche quest'anno il nostro Gruppo Sportivo Alpini 
di Udine, forte di tutti i suoi atleti, partecipa compatto a 
queste manifestazioni per tenere alto il nome della nostra 
sezione Udinese. 

Sull’ultimo numero dell’«Alpino», sono state pubbli- 
cate le classifiche dei vari G.S.A. di tutta Italia e notiamo 
con soddisfazione che il Gruppo della nostra Sezione oc- 
cupa un posto di preminenza. Ciò non deve essere un tra- 
guardo, ma di sprone a sempre migliorare la posizione 
raggiunta e da queste pagine rivolgiamo a tutti gli alpini e 
non, un appello perché partecipino compatti e facciano 
partecipare i loro figli, nipoti e amici tutti, a questo me- 
raviglioso sport, foriero di numerose soddisfazioni. 


IMPEGNI ORGANIZZATIVI DEL G.S.A. 


2 MAGGIO 1982 
Sci alpinistica del M. Canin a Sella Nevea. 


19 SETTEMBRE 1982 
Trofeo «Città di Tarcento» e trofeo «S. Bisol» 
- 3: e ultima prova del campionato italiano a staf- 
fetta di corsa in montagna. 
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IL GENERALE POLI 
IN VISITA ALLA JULIA 


Il gen. Poli al suo ingresso alla caserma di Prampero. 


Il Generale di Corpo d’Armata Lui- 
gi Poli, subentrato al Gen. Donati nel 
Comando del 4° c.A. alp., ha visitato 
il Comando della «Julia». L'Alto Uf- 
ficiale è stato ricevuto alla Caserma 
«Di Prampero» dal Comandante della 
Brigata, Gen. Madaro. Rendeva gli 
onori un picchetto armato del gruppo 
«Conegliano» e la fanfara della Bri- 
gata. 

Dopo un briefing illustrativo tenuto 
presso la sala operativa del Comando 
Brigata, il Gen. Poli si è recato in visi- 
ta alle più alte Autorità locali. 

Successivamente si è trasferito nella 
sede del Comando di Via S. Agostino 
dove lo attendevano i Comandanti 
delle unità della «Julia», i Quadri Uf- 
ficiali e Sottufficiali ed una rappresen- 
tanza dei militari di truppa. 

Presenti alla cerimonia i Presidenti 
delle Sezioni A.N.A. del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Il Comandante del 4° C.A. alp. ha 
manifestato la sua soddisfazione per 
essere rientrato, dopo sette anni, nella 
grande famiglia alpina ricordando il 
particolare momento che stanno at- 
traversando le truppe alpine, un mo- 
mento dinamico di rinnovamento che 
va ad aggiungersi a quello della recen- 
te ristrutturazione. 

Al breve ma significatico discorso è 
seguita una colazione di lavoro pre- 
senti le massime autorità fra le quali il 
Sindaco Candolini, il Presidente del 
Consiglio Regionale Colli, il Prefetto 
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Spaziante, il Presidente della Provin- 
cia Englaro, il Presidente del Tribuna- , 
le Teti, il Procuratore della Repubbli- 
ca Drigani, il Questore Branca oltre al 
Comandante della «Mantova», Gen. 
Jucci, al Comandante della Legione 
Carabinieri, Col. Nannavecchia, al 
Comandante della Brigata Corazzata 
«Vittorio Veneto» Gen. Trincheri, ed 
al Comandante della Legione Guardia 
di Finanza Col. Boi. 

Nel pomeriggio il Generale Poli ha 
salutato le Bandiere dei Battaglioni 
«Gemona» e «Cividale» e del gruppo 
«Belluno». 


Successo in Lombardia 


47° campionato 
A.N.A. di sci 
da fondo 


La rappresentativa della Julia 
prima classificata nelle categorie 
seniores, amatori e veterani 


Ancora successi per gli sciatori del- 
la «Julia». Dopo le brillanti prestazio- 
ni sui campi di neve del Piemonte, i 
fondisti della «Julia» si sono ripetuti 
in Lombardia, dove domenica 21 feb- 
braio si è svolto in Val Brembana il 
47° Campionato Nazionale A.N.A. 


A fianco dei gruppi sportivi A.N.A. 
di tutta Italia si sono schierate alla 
partenza le rappresentative delle Bri- 
gate alpine reduci dai Ca.STA 1982. 


Nella gara di fondo, categoria senio- 
res militari, precedendo 31 concorren- 
ti, ha tagliato per primo il traguardo 
l’Alp. Benedetti Francesco del batta- 
glione «Val Tagliamento». Ma nella 
Stessa categoria, nei primi dieci posti, 
troviamo altri due Alpini della Briga- 
ta: De Biasi Paolo del «Val Taglia- 
mento» (6°) e Corona Giulio del «Tol- 
mezzo» (7°). Nella categoria amatori, 
al primo posto il Mar. Conz Aldo del 
Reparto Comando e Trasmissioni 
«Julia», neo campione militare di sci 
per la sua categoria, che con questa 
nuova vittoria ha dimostrato di attra- 
versare un invidiabile periodo di for- 
ma. 


Per l’ottimo piazzamento dei suoi 
atleti, la rappresentativa della «Julia» 
è risultata prima nella classifica a 
squadre seniores amatori e veterani. 


Il maresciallo Conz alla prova di tiro. 


Ca.STA ’82 
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Il Ten. Col. D'Andrea in azione. 


Si sono conclusi sabato 13 febbraio, 
in Piemonte, i campionati sciistici 
delle truppe alpine (Ca.STA 1982). 
Questa manifestazione, organizzata a 
turno dalle cinque Brigate del 4° C.A. 
alp. di Bolzano, è diventata ormai una 
«classica» per l’alto contenuto tecnic6 
delle gare e per la spettacolarità delle 


prove in programma, tanto da richia- 
mare sempre ai bordi dei campi di 
gara un folto pubblico. 


Anche quest'anno a fianco delle 
forti squadre dei reparti del 4° C.A. 
alp. si sono schierate le rappresentati- 
ve degli eserciti dei paesi occidentali, 
oltre naturalmente, le squadre della 
Scuola Militare Alpina di Aosta nelle 
cui file militano atleti di valore inter- 
nazionale. 

In palio per le prove individuali il 
titolo di «campione militare di sci» 
per il 1982, nelle varie categorie, asse- 
gnato al vincitore della combinata 
fondo-tiro, slalom gigante. Tra i trofei 
in palio tra le rappresentative dei re- 
parti del 4° C.A. alp.: trofeo «M.0O. 
Ten. Silvano Buffa» (gara di pattu- 
glia), trofeo «Gen. V.E. Rossi» (staf- 
fetta), trofeo «Gen. Piero Zavattaro 
Ardizzi» (rappresentativa prima clas- 
sificata per somma di punteggi). Un 
quarto trofeo, quello dell’«Amicizia», 
riservato alla rappresentativa prima 
classificata nella speciale graduatoria 
comprendente le squadre della Scuola 
Militare alpina e le rappresentative 
militari di Germania Federale, Stati 
Uniti, Francia, Austria e Svizzera. 


Decisamente lusinghiero il compor- 
tamento di atleti e squadre della «Ju- 
lia». Si sono piazzati in zona medaglia 
nelle gare individuali e nelle rispettive 
categorie, il Mar. Conz Aldo del Re- 
parto Comando e Trasmissioni della 
Brigata che, secondo nella gara di fon- 
do-tiro e secondo in quella di slalom, 
è risultato vincitore della combinata 


Alpini al lavoro 


Si spala la neve sul tetto dell’asilo di Tolmezzo. 


L’abbondante nevicata di dicembre 
ha messo in serio pericolo la stabilità 
dei tetti dei prefabbricati di Tolmezzo 
e Moggio. A scongiurarlo ci hanno 
pensato gli alpini della «Julia» accorsi 
tempestivamente su richiesta dei Sin- 
daci delle località interessate. 

Un primo intervento si è reso ne- 
cessario la sera del 22 dicembre nel 
capoluogo carnico dove circa 70 cen- 
timetri di neve bagnata avevano allar- 
mato le autorità locali e gli occupanti 
dei prefabbricati. 


Settanta uomini del «Val Taglia- 
mento» e del gruppo Udine sono stati 
impegnati per tre ore, dalle 18.30 alle 
21.30, per liberare i tetti dalla pesante 
coltre di neve, concentrando la loro 
opera sui prefabbricati abitati da per- 
sone anziane. Il lavoro è proseguito 
nella mattinata del 23 dicembre per 
eliminare il pericolo dal tetto dell’asi- 
lo. 

Analogo intervento, anche se in mi- 
sura minore, si è avuto a Moggio ad 
opera degli alpini del «Cividale». 


aggiudicandosi il titolo di campione 
militare di sci nella sua categoria. E 
ancora: il Mar. Baritussio Valerio del 
«Tolmezzo», terzo nella fondo-tiro, 
ed il Ten. Col. D’Andrea Giuseppe 
del «Val Tagliamento», terzo nella 
fondo-tiro nella 48 categoria (concor- 
renti di età superiore ai 45 anni). L’ot- 
timo terzo posto della staffetta del 
«Val Tagliamento» e l’ottavo posto 
(su 29 squadre concorrenti) della pat- 
tuglia del «Tolmezzo» nelle prove a 
squadre, sommato al punteggio degli 
individualisti sono valsi alla «Julia» 
per aggiudicarsi il trofeo «Gen. Piero 
Zavattaro Ardizzi». 


ESCURSIONI 
INVERNALI 


Ascensione della 16? compagnia del «Civi- 
dale» sul M. Amariana. 


Si è concluso in febbraio il primo 
turno di escursioni invernali che ha 
avuto per protagonisti gli alpini dei 
battaglioni «Gemona», «Cividale» e 
«L'Aquila». 

Come noto, i mesi di gennaio e feb- 
braio rappresentano per le truppe al- 
pine un periodo di intensa attività ad- 
destrativa. Marce di 13-14 ore su ter- 
reno fortemente innevato ed impervio 
sono all’ordine del giorno, ma natu- 
ralmente il clou delle escursioni è pur 
sempre rappresentato dalle ascensioni 
alpinistiche. 

interessanti ed impegnative quelle 
affrontate dai tre reparti, consideran- 
do anche che vengono effettuate con 
al seguito equipaggiamento ed arma- 
mento al completo. I nomi più noti ai 
friulani: Jof di Miezegnot e Osternig 
per il «Gemona», Pizzo di Timau, 
Amariana, Peralba per il «Cividale». 
meno noti, ma non per questo meno 
impegnativi, gli abruzzesi Monte Ac- 
quaviva e Monte Marone, severo ban- 
co di prova per gli alpini dell’«Aqui- 
la». 

a cura di Giovanni Petronio 


Foto della Brigata Alpina Julia. 
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SEZIONE DI PALMANOVA 


SEDE - Via Cavour - Tel. (0432) 928250 


L’ATTIVITÀ 1981 ALL’ANNUALE 
ASSEMBLEA DELLA SEZIONE 


Nella villa Mauroner di Tissano, 
vicino a S. Maria la Longa, assemblea 
annuale della sezione scarpona pal- 
marina «M.d’O. Tavoni» con 140 de- 
legati a rappresentare i 25 gruppi del- 
le penne nere che, in mattinata, sono 
stati presenti nella chiesa parrocchiale 
alla messa celebrata da don Ottavio 
Ferin, parroco di S. Stefano Udinese. 
Erano presenti alla manifestazione 
che, per volere statutario, si organizza 
ogni anno in una sede di gruppo, col 
presidente Giuliano De Piante ed il 
difettivo al gran completo, il sindaco 
di S. Maria la Longa Giovanni Zoff, il 
Col. Cesare Buliani consigliere nazio- 
nale dell’A.N.A., il cav. Lino Benve- 
nuto in rappresentanza delle associa- 
zioni combattentistiche, il col. Gual- 
tiero Catallo per il comandante della 
«Julia», generale Madaro, il capo- 
gruppo Angelo Cozzi che ha fatto gli 
onori di casa e la banda di Lavariano 
col bravissimo maestro Mario Macor. 

Nella parrocchiale, insieme con le 
note commoventi di «Stelutis alpi- 
nis», all’omelia don Ferin ha voluto 
ricordare con brevi ma incisive parole 
come oggi nessuno si possa sottrarre 
alla costruzione della storia; per cui la 
storia degli uomini dev’essere più che 


FORZA 
DELLA SEZIONE 


1 Palmanova 108 
2 Bagnaria Arsa 53 
3 Bicinicco 53 
4 Campolonghetto 38 
5 Carlino 42 
6 Castello di Porpetto 32 
7 Castions delle Mura 27 
8 Clauiano 32 
9 Corgnolo di Porpetto 84 
10 Fauglis di Gonars 60 
11 Felettis di Bicinicco 31 
12 Gonars TI 
13 Jalmicco di Palmanova 36 
14 Morsano di Strada 31 
15 Ontagnano di Gonars 15 
16 Risano 56 
17 S. Giorgio di Nogaro 168 
18 S. Maria la Longa 123 
19 Sevegliano di Bagnaria A. 60 
20 Torviscosa Si 
21 Trivignano Udinese 92 
22. Strassoldo 41 
23 Marano Lagunare 41 
24 Porpetto 68 
25 Lavariano 61 
In totale 1.480 
Abbonati o simpatizzanti 79 
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mai storia di pace e di verità. È stata 
poi letta, nel silenzio dei presenti, la 
preghiera dell’alpino dal tenente in 
congedo Paolo Zoff. Nella villa Mau- 
roner l’assemblea, aperta da Cozzi, ha 
sentito la lunga e dettagliata relazione 
morale di Giuliano De Piante, che si è 
imperniata sull’attività degli alpini in 
congedo a salvaguardia della famiglia, 
della Patria, dei valori morali e so- 
prattutto della pace. «Dobbiamo 
mantenere integra — ha detto De Pian- 
te — la nostra volontà di operare in 
questa direzione: sulla strada, insom- 
ma, della non violenza, dell’opposi- 
zione al terrorismo ed al mancato ri- 
spetto di tutti i valori umani che si va 
notando in quest'epoca, della difesa 
delle forze dell’ordine, della democra- 
zia e della libertà. Noi abbiamo avuto 
da chi ci ha preceduti un’eredità di di- 
gnità morale, di sacrificio e di frater- 
nità che non dobbiamo mai dimenti- 
care». Dopo aver ricordato gli alpini 
scomparsi, che sono Mario Cossio ed 
Angelo Gabassi del gruppo di Palma- 
nova; Placido Negrini di Campolon- 
ghetto; Romano Marinig di Castions 
delle Mura; Ivo Zof di Claujano; Lino 
Benacchio di Fauglis; l’indimenticabi- 
le cav. Lino Piani di Gonars; ‘Luigi 
Dorigo e Mario Bertoni di S. Maria la 
Longa; Gino Burini di Sevegliano e 
Geminiano Dri di Lavariano, il presi- 
dente sezionale ha fatto un breve cen- 
no all’attività 1981 ed al sensibile au- 
mento degli associati che sono passati 
a quasi 1500, con un incremento che 
convalida sicuramente l’ascesa della 
sezione «Tavoni» grazie alle sue ini- 
ziative umanitarie, come quella messa 
in cantiere col motto «Uniti per dona- 
re» che ha portato all’offerta dell’au- 
toambulanza all’ospedale palmarino e 
la manifestazione più recente per gli 
handicappati. 

De Piante ha anche ricordato la 
gara di calcio di Orgnano, con la se- 
zione scarpona di Udine, quella del 
tiro al piattello a Bagnaria, la parteci- 
pazione alla manifestazione del Co- 
mune di Palmanova per la cittadinan- 
za onoraria alla brigata «Pozzuolo» 
ed al generale Giannattasio, la staffet- 
ta della fiaccola della fraternità alpina 
per il 25° di fondazione e la prima 
presenza al cimitero di guerra austro- 
ungarico fuori Porta Aquileia, insie- 
me agli Alpenjiger della Carinzia. 
«Noi diciamo — ha concluso De Pian- 
te — che gli alpini sanno sempre ope- 
rare per la comunità. Lo diciamo con 
legittimo orgoglio, non per vantarci; 
ma per essere un esempio, come lo 
siamo, di fiducia, di onestà e di amore 
verso gli altri». 


Prima di concludere ha ricordato il 
programma sezionale 1982: il 9 mag- 
gio tutti a Bologna, all’adunata nazio- 
nale; il 16 partecipazione alla manife- 
stazione del Comune di S. Maria la 
Longa; il 23 all’assemblea nazionale 
di Milano; il 30 a Strassoldo per la fe- 
sta degli alpini. Il 6 giugno la sezione 
sarà a S. Giorgio di Nogaro per cele- 
brare il 50° di fondazione di quel 
gruppo e il 27 giugno verrà accolto 
nella grande famiglia della «Tavoni» 
il 26° gruppo, quello di Campolongo 
al-Torre. Naturalmente la sezione non 
mancherà di seguire l’attività dei suoi 
gruppi, nell’arco del 1982 e continua- 
re l’informazione attraverso le pagine 
di «Alpin jo mame», che si pubblica 
ad Udine. 


Ha ringraziato tutti i presenti, a 
nome del Comune e di Tissano, anche 
il sindaco Zoff che ha puntualizzato il 
modo schietto e sincero di vivere e di 
impegnarsi degli alpini, auspicando 
che la società guardi alle penne nere 
che hanno assunto un programma di 
difesa dei valori della civiltà e dell’a- 
micizia. 

Buliani ha portato il saluto del di- 
rettivo nazionale e del presidente avv. 
Trentin, osservando che a livello na- 
zionale ben si conosce e si apprezza il 
lavoro di questa sezione friulana, spe- 
cie dopo i risultati della campagna 
«Uniti per donare». 


Bilancio morale e bilancio finanzia- 
rio, quest’ultimo presentato da Paolo 
Zoff, sono stati approvati all’unanimi- 
tà. Si è poi passati alla tradizionale 
bicchierata, ricordando che per l’as- 
semblea 1983 sono in lizza i gruppi di 
Porpetto, Bicinicco, Lavariano e Jal- 
micco. 


M. Gr. 


FESTE DI GRUPPO 


16 maggio 

Gruppo di S. Maria La Longa. 
Festa patriottica. 

30 maggio 

Gruppo di Strassoldo: Fieste 
dai Alpins. 

6 giugno 

Gruppo di S. Giorgio di Noga- 
ro: 50° di costituzione del 
Gruppo. 

27 giugno 

Gruppo di Campolongo al Tor- 
re: inaugurazione ufficiale del 
26° Gruppo di Sezione. 


39° ANNIVERSARIO 
DI NIKOLAJEWKA 


A BAGNARIA ARSA 


«Sarebbe bello e giusto che uno di 
voi, un Alpino che ha vissuto la tre- 
menda esperienza della ritirata di 
Russia del 1942/43, prendesse la pa- 
rola al mio posto, ora, per rievocare 
quei momenti ed i compagni che sono 
rimasti là, nella gelida steppa... C'è 
qualcuno di voi che vuole farlo?» 
Queste le prime parole di don Liliano 
Pacco all’omelia durante la Messa per 
i Caduti di Nikolajewka celebrata il 
26 gennaio 1981 nella parrocchiale di 
Bagnaria Arsa. L’anno scorso proprio 
nessuno rispose all’invito di don Lilia- 
no. Ma quest'anno un Alpino reduce 
di Russia c’era veramente: il prof. 
Luigi Bertogna, Capogruppo A.N.A 
di Aquileia, penna bianca ormai, si è 
fatto avanti ed ha parlato dalla balau- 
stra alla popolazione di Bagnaria Arsa 
ed ai tanti Alpini della Sezione di Pal- 
manova: 

«Proprio a quest’ora — sono le 20 e 
20 — di 39 anni fa assieme ad alcuni 
Alpini del mio reparto stavo entrando 
in Nikolajewka, dopo aver superato il 
famoso terrapieno della ferrovia, alla 
ricerca di un qualche riparo dove pas- 
sare la notte, o alcune ore della notte 
almeno, perché rimanere fuori, a circa 
40 gradi sotto zero, voleva dire morte 
sicura... Per tutta la giornata ci fu l’e- 
stremo, accanito, combattimento tra i 
Russi, che ci volevano finalmente an- 
nientare, e noi ormai quasi sicuri che, 
superato l’ennesimo accerchiamento 
di Nikolajewka, la via verso l’Italia 
sarebbe finalmente aperta. Ed infatti 
fu proprio così: la fame, il gelo della 
steppa, lo sfinimento in cui tutti era- 
vamo più o meno ridotti, i rabbiosi ed 
impari combattimenti sostenuti nella 
steppa insidiosa, non avevano fiaccato 
la nostra spasmodica volontà di tor- 
nare a casa, di rivedere la mamma... 
cui avevamo promesso di ritornare. 
con la sicurezza baldanzosa e inco- 
sciente dei nostri vent’anni... Chi non 
poteva camminare, e si fermava, era 
inesorabilmente perduto... Inutile illu- 
dersi che i dispersi in quel modo si 
siano potuti salvare... Il gelo della 
steppa russa non perdona... Non illu- 
diamo le mamme, che ancora vivono 
nell’attesa del loro figlio disperso: non 
tornerà più, vivo almeno... 

A Cargnacco, nella cripta del Tem- 
pio dedicato ai Caduti e Dispersi in 
Russia, c’è un’urna vuota. Non pochi 
hanno da tempo espresso l’ardente de- 
siderio di onorare quell’urna con la 
salma di un nostro Caduto in Russia, 
ove madri e spose superstiti potrebbe- 
ro deporre un fiore e una lacrima. Ma 
la politica sembra coartare i senti- 
menti di umanità. 

Queste, e molte altre ancora, le pa- 
role del prof. Bertogna in un racconto 
pacato, quasi una meditazione fatta 
ad alta voce in un fluire di ricordi, di 


...Il «vecio» reduce prof. Bertogna racconta 
di Nikolajewka. 


aneddoti, di considerazioni... Gli alpi- 
ni, don Liliano, le donne, e soprattut- 
to i bambini ed i giovani, questi ma- 
gnifici giovani di Bagnaria Arsa, era- 
no tutt’uno con il «vecio» che raccon- 
tava: penso che in cuor loro tutti ab- 
biano detto «grazie» al prof. Bertogna 
che ha voluto dare la sua testimonian- 
za sulla tremenda esperienza. Un’e- 
sperienza che, estremamente doloro- 
sa, fa ormai parte della nostra cultura: 
se ne è accorto anche il Sindaco Fran- 
cesco Vidal che ha voluto esprimere 
con brevi parole il proprio apprezza- 
mento. 

Per la cronaca diremo che la pre- 
senza degli Alpini della Sezione 
A.N.A. di Palmanova per la ricorren- 
za di Nikolajewka, che si celebra an- 
nualmente a Bagnaria Arsa, si fa sem- 
pre più totale. Alle ore 20, con par- 
tenza dall’ex Enal, il corteo con tutte 
le rappresentanze (comprese quelle di 
altre Associazioni Combattentistiche 
e d’Arma) si è portato nella parroc- 


chiale dove don Liliano Pacco ha pre- 
sieduto il divino sacrificio. Diretto dal 
M.° Carlo Tosoratti, il coro giovanile 
di Bagnaria Arsa ha eseguito canti li- 
turgici e Alpini. 

Non è mancata la rappresentanza di 
giovani Bagnaresi in armi: gli Alpini 
Sepulcri Alessandro e Grop Alessan- 
dro, del Btg. «Val Tagliamento», e gli 
Alpini paracadutisti Fregonese Stefa- 
no e Simic Aldo cui è stato affidato il 
compito di porta-corona. Al termine 
della Messa, Ornello De Biasio ha let- 
to la preghiera dell’Alpino e subito 
dopo il corteo si è recato al monu- 
mento ai Caduti ove è stata deposta la 
corona d’alloro: un segno di ricono- 
scimento al valore morale e civile dei 
nostri Caduti che hanno testimoniato 
con il sacrificio della vita l’amore alla 
Patria. 


* > 


A SEVEGLIANO 


Anche il Gruppo A.N.A. di Seve- 
gliano, nel suo ambito, ha voluto ri- 
cordare la ricorrenza dell’anniversario 
di Nikolajewka il successivo 30 gen- 
naio con una Messa celebrata nella 
chiesetta di S. Carlo, in località «La 
Franca». 

Alle ore 19 una buona rappresen- 
tanza di alpini e di loro familiari si 
raccoglieva attorno all’altare da dove 
il celebrante don Edoardo Zuliani ri- 
volgeva ai presenti, oltre al pensiero 
religioso di rito, un aperto elogio alle 
Penne nere per la loro ammirevole ca- 
pacità di «unirsi», di fare un unico 
corpo. 

Successivamente, ospiti dell’Alpino 
Aprile Alessandro, un buon numero 
di Soci ha trascorso qualche ora in 
piacevole compagnia. Oltre il capo- 
gruppo di Sevegliano Amelio Scozzie- 
ro ed i suoi diretti collaboratori, erano 
presenti anche il capogruppo A.N.A. 
di Strassoldo Vitas, il Capogruppo di 
Campolongo al Torre Tarcisio Nar- 
duzzi ed il Vicepresidente della Sezio- 
ne A.N.A. di Palmanova ing. Cecconi 
Piero, nonché il rappresentante comu- 
nale dell’Associazione Mutilati e In- 
validi di guerra Attilio Sgobbi. 


Renzo Ganis 


Adunata Nazionale di Bologna 


Raccomandazioni (obblighi): 


Aquistare la medaglia e Tessera Adunata: 
Recare un fiore in omaggio alle vittime della strage presso lapide della 


Stazione ferroviaria: 
Comportarsi da Alpini!!! 


CORRIERE 


Gruppo di Jalmicco: partenza sabato 8, rientro domenica sera 9 
maggio. Pernottamento presso l’albergo Europa a Cento. 
Gruppo di Strassoldo: partenza sabato 8, rientro domenica sera 9 


maggio. Pernottamento a Minerbio. 


Gruppo di Lavariano: partenza sabato 8, e rientro domenica sera 
9 maggio. Avrà al seguito la Fanfara Sezionale. 

Gruppo di Palmanova: partenza e rientro per domenica 9 maggio. 

Gruppo di Porpetto: partenza e rientro per domenica 9 maggio. 

Gruppo di S. Giorgio di Nogaro: sabato e domenica. 
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CAMPOLONGO AL TORRE 
Un nuovo Gruppo nella Sezione 


I partecipanti alla riunione costitutiva del nuovo Gruppo. 


E con questo siamo in ventisei. 
Tanti infatti sono i gruppi che conta 
la Sezione di Palmanova dopo la co- 
stituzione del Gruppo di Campolongo 
al Torre. 

Già da tempo avevamo notizia del- 
la intenzione di formarne uno nuovo 
in quel di Campolongo. L’amico Nar- 
duzzi Tarcisio, nominato ora Capo- 
gruppo, si vedeva spesso in Sezione 
per chiedere chiarimenti e consigli 
circa la prassi da seguire per questa 
costituzione. 

Venticinque alpini hanno così costi- 
tuito venerdì 15-1-1982, presso la sala 
riunioni del Palazzo Municipale di 
Campolongo al Torre, alla presenza 
di due rappresentanti la Sezione, il 
nuovo Gruppo ed hanno nominato se- 
duta stante quale Capogruppo il già 
citato Narduzzi Tarcisio, Concina Lu- 
cio Vicecapogruppo, Candotto Franco 
segretario e Rumiel Pierantonio cas- 
siere. 

Si è subito notata la voglia di darsi 
da fare e presto sentiremo parlare di 
nuovo di questo «neonato» che ha 
dato numerosi segni di saper cammi- 
nare da solo. Siamo certi che saprà 
farsi onore e operare nello spirito del- 
la nostra Associazione. 


Inaugurazione ufficiale 
del nuovo Gruppo 
Programma 


Domenica 27-6-1982 


ore 9.30 - Ammassamento presso 
Cavenzano (frazione di Campolongo); 

ore 10.00 - Sfilata da Cavenzano al 
centro di Campolongo; 

ore 10.30 - Santa Messa; 

ore 11.15 - Scoprimento e benedi- 
zione del Monumento ai Caduti; 

ore 11.30 - Discorso ufficiale; 

ore 12.00 - Rancio. 


PORPETTO 


Assemblea degli iscritti 

Vannio Bragagnini, Capogruppo 
dagli inizi del 1981, non ha avuto dif- 
ficoltà a presentare ai suoi Soci, du- 
rante l'Assemblea, l’attività del pro- 
prio Gruppo nelle diverse manifesta- 
zioni della Sezione e più particolar- 
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mente di quelle organizzate a favore 
dei propri Alpini nonché della Scuola 
Materna e delle Società sportive del 
Comune. 

L’8 novembre ha concluso le mani- 
festazioni alpine: nel ricordo del 4 no- 
vembre, si son potuti ritrovare molti 
vecchi Combattenti, che hanno e- 
spresso parole di vero entusiasmo per 
questi Giovani Alpini che apprezzano 
i Vivi nel ricordo dei Caduti. 


Cambio della guardia 
al Gruppo I. Nievo 


Nuovo Capogruppo, dopo un qua- 
driennio di mandato brillantemente 
assolto da Andrea Sgobbi, nel gruppo 
palmarino degli Alpini in congedo che 
fa parte della Sezione scarpona citta- 
dina, è stato eletto, infatti, Renato 
Pozzi, ex-ufficiale delle penne nere di 
Moggio Udinese, da qualche anno 
nella città stellata per ragioni d’affari. 
Sgobbi, attualmente per lavoro in quel 
di Buia, ha dovuto a malincuore ri- 
nunciare al mandato ed alla riconfer- 
ma in quanto non è in grado — lo ha 


detto lui stesso nel breve discorso di 
commiato — di assolvere ai numerosi 
compiti ed all’assiduità della presenza 
richiesta alla carica di Capogruppo 
degli Alpini in congedo. 

L’assemblea annuale delle penne 
nere palmarine si è svolta, come con- 
suetudine nella sede combattentistica 
di via Cavour senza troppi fronzoli e 
con poche chiacchiere: Sgobbi, dopo 
aver ricordato due soci scomparsi nel 
1981, l’attivissimo Mario Cossio ed 
Angelo Gabassi, ha fatto sapere che il 
gruppo intitolato all’eroe garibaldino 
e cacciatore delle alpi conta oggi oltre 
un centinaio di aderenti, appartenenti 
ai centri di Palmanova e di Visco, ed 
ha fatto una breve ma completa car- 
rellata dell’attività svolta l’anno scor- 
so, puntando sulle riuscitissime gite 
sociali che — ha detto — verranno ri- 
prese anche in avvenire, dati i consen- 
si che hanno riscosso fra gli iscritti, 
diventando così preziosa occasione 
per conoscersi meglio, stimarsi ed aiu- 
tarsi. «Gli alpini palmarini — ha detto 
Sgobbi —- come tutte le altre penne 
nere intendono costruire sempre qual- 
cosa di buono e di fattivo, con il calo- 
re della conoscenza e dell’unità di in- 
tenti, affrontando insieme i problemi 
sociali, mettendo al bando politica e 
dialettica e mirando sempre all’obiet- 
tivo prefissatosi». 

Ha chiesto, infine, per il 1982 di 
dare una mano concreta al nuovo di- 
rettivo ed al neo-Capogruppo Pozzi. 

Un brindisi ha concluso la festa del 
gruppo «Ippolito Nievo», che avrà un 
nuovo direttivo per il biennio 
1982/84 col Vicecapogruppo Mario 
Battistella, Aldo Comelli di Visco, Al- 
berto Bolognese ed il giovane socio 
Mauro Driusso. Oltre a questi nuovi 
componenti, saranno delegati all’as- 
semblea sezionale che quest’anno si 
terrà a Tissano il 7 febbraio, anche 
Felice Verzin, Fabrizio Comelli, Wer- 
ner Monte, Luigi Valle ed Egidio 
Marnicco. 


UNA CENA FRA AMICI 


La lunga tavolata degli alpini monfalconesi. 


Mario Grabar, concittadino ed amico del maggiore Amelio Cuzzi (che è, 
sia detto fra parentesi, l'’animatore della Fiaccola della fraternità alpina che toc- 
ca, ogni anno dal 1956 anche Palmanova nel suo cammino verso Redipuglia), è 
stato gradito ospite alla cena sociale delle penne nere monfalconesi, cui ha por- 
tato un saluto ed una particolare stretta di mano degli alpini della Sezione « Ta- 
voni». Grabar nel suo breve intervento, ha ringraziato il gruppo isontino per 
aver curato con particolare devozione e rispetto nel 1981 l’organizzazione della 
sosta della fiaccola alpina anche nel cimitero austro-ungarico di Palmanova ed 
ha donato al gruppo monfalconese ed al maggiore Cuzzi, insieme ad un ab- 
braccio, anche un sigillo secentesco della città a nome degli Alpini palmarini. 
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FAUGLIS 


Un bilancio in positivo 


Il 6 gennaio scorso, giorno dell’Epi- 
fania, un bel falò ha illuminato il cie- 
lo di Fauglis. Riprendendo così l’anti- 
ca tradizione del «Pan e vin», il grup- 
po A.N.A. del paese ha offerto una 
piacevole serata ai compaesani. Sono 
stati distribuiti geri di conforto: dolci 
ai bimbi e brulè agli adulti. E la se- 
conda volta ormai che il gruppo di 
Fauglis organizza questa serata; l’an- 
no scorso infatti si festeggiò in modo 
analogo l’Epifania nella sera del 5. 

L’attività del gruppo nell’anno ap- 
pena trascorso non si è limitata solo a 
questo, essendo numerose le iniziative 
concretizzatesi, come si può leggere 
nel diario che il nostro zelante segre- 
tario Ennio De Marco tiene con tanta 
dovizia di particolari e con tanta so- 
lerzia. Sappiamo così che proprio al 
gruppo si deve l’organizzazione della 
partita di calcio, disputatasi in ottobre 
sul campo del paese, fra celibi e am- 


mogliati e risoltasi in favore di questi 
ultimi per 3 a 2. 

In collaborazione con il Gruppo 
Culturale Ricreativo di Fauglis si è 
inoltre dato vita ad una festicciola nel 
giorno del Santo Natale: un alpino 
travestito da Babbo Natale è giunto, 
su di un carro trainato da una coppia 
di cavalli bianchi, all’ingresso della 
chiesa, dove ha atteso l’uscita dei fe- 
deli. Fra là sorpresa generale «Babbo 
Natale» ha offerto piccoli doni ai 
bambini, che hanno dimostrato vivo 
gradimento. A rendere più delizioso il 
quadro ci pensava l’albero, offerto da 
un paesano e addobbato a cura del 
gruppo. Un vivo ringraziamento da 
parte degli alpini e di tutti i paesani 
vada a coloro che così premurosa- 
mente si sono prestati per la riuscita 
della simpatica festa! 

Nel corso dell’anno il gruppo ha 
naturalmente partecipato in forma uf- 


RISANO 


Un 1981 in attivo 


Premiazione della gara di bocce. 


Anche quest’anno il nostro Gruppo 
di Risano ha voluto ripetere la Gara 
di Bocce a livello regionale, quasi una 
tradizione, ma che nel suo complesso 
ha dei risvolti positivi: basti pensare 
all’organizzazione, alle premiazioni e 
a tutti i piccoli e grandi particolari 
che una gara del genere richiede. Bra- 
vi Alpini di Risano. Bravi perché siete 
riusciti a trovare il tempo materiale, e 
non solo quello, per completare la vo- 
stra attività dell’81. Basti ricordare il 
50° di Gruppo che, come Sezione, ci 
onora; ma ancora non contenti di 
quanto avete fatto e realizzato, avete 
organizzato per il 4 novembre, a ri- 
cordo di quella giornata, un incontro 
in cui voi con i Combattenti e Reduci 


avete donato le lampade votive alle 
Lapidi del 1915-18 e del 1940-45. 

Un’attività intensa che non deve 
solo premiare il Capogruppo, ma 
quanti hanno saputo realizzare, dare 
un mano e portare a termine un lavo- 
ro di sacrificio Alpino. 

La gara di bocce, svoltasi il 
6-12-1981 con 64 coppie, ha avuto i 
seguenti risultati: 

1? coppia: Zammaro-Costantini del 
Gruppo di Dolegnano; 

22 coppia: Canevarolo-Canevarolo 
del Gruppo Risano-Chiasottis; 

3? coppia: Stefan-Jacuzzi del Grup- 
po Risano-Chiasottis; 

4* coppia: Passoni-Beltrame del 
Gruppo di Manzano. 


ficiale a moltissime cerimonie e mani- 
festazioni, a cominciare dalla celebra- 
zione in suffragio dei caduti di Niko- 
lajewka, tenutasi a Bagnaria Arsa il 
28 gennaio, e fino alle messe per i Ca- 
duti celebratesi il 1° novembre a Fau- 
glis ed a Gonars. Cito ancora le date 
del 31 maggio: celebrazione del 50° 
anniversario della fondazione del 
gruppo A.N.A. di Risano; 7 giugno: 
giuramento delle reclute della brigata 
alpina «Julia» a Codroipo; 28 giugno: 
festa dell'amicizia a Passo Pramollo; 
23 agosto: incontro con gli emigranti 
a Rive d’Arcano; 31 ottobre: passag- 
gio della fiaccola dell’amicizia a Pal- 
manova; e ne tralascio molte altre. 

Il gruppo è ora impegnato nella rea- 
lizzazione di un monumento da dedi- 
care a tutti i caduti del paese per la 
patria. Nel cortile della scuola ele- 
mentare, dove sta sorgendo, esso ri- 
corderà alle giovani generazioni l’e- 
stremo sacrificio di chi si è prodigato 
per la costruzione di una patria più li- 
bera e sicura. L’opera è in avanzata 
fase di realizzazione e sarà pronta per 
la prossima primavera. 


UNA SERATA 
CON IL CORO DELLA JULIA 


Venerdì 12 febbraio, alle ore 20.00, 
nella chiesa parrocchiale di San Gior- 
gio Martire di Fauglis, si è tenuto un 
concerto del coro della Brigata Alpina 
«Julia», già famoso per le numerose 
serate alle quali partecipa in zona e 
fuori ed appena reduce da una serie di 
appuntamenti in quel d’Abruzzo. 

L’organizzazione della manifersta- 
zione è stata curata dal gruppo 
A.N.A. del paese, di comune accordo 
con il locale gruppo culturale ricreati- 
vo e si è svolta in un ambiente inusi- 
tato a causa dell’indisponibilità di al- 
tri locali. Le previsioni di una nutrita 
partecipazione, previsioni che fra l’al- 
tro avevano sconsigliato lo svolgimen- 
to della manifestazione presso la pic- 
cola sala teatrale, si sono rivelate esat- 
te: tant'è che la chiesa si è in breve 
riempita di gente. 

La serata è stata vivamente gradita, 
a giudicare dagli applausi profusi con 
tanto calore al termine di ogni «can- 
ta». Il coro era diretto dal maestro al- 
pino De Nardi Claudio ed era presen- 
tato dal cappellano militare don Ma- 
rio Pedrazzini che annunciava e com- 
mentava brevemente ognuno dei dodi- 
ci brani. Al termine della rappresenta- 
zione il capo-gruppo ha ringraziato i 
componenti del coro donando loro 
una targa ricordo e, singolarmente, le 
medaglie che la sezione di Palmanova 
aveva gentilmente messo a disposizio- 
ne. 

A conclusione della serata il Grup- 
po A.N.A. ha offerto un modesto rin- 
fresco in un locale pubblico del paese, 
durante il quale gli invitati hanno po- 
tuto incontrarsi e scambiarsi sensazio- 
ni ed opinioni. 

Si coglie qui l’occasione per ringra- 
ziare tutti i partecipanti ed in partico- 
lare le autorità che hanno presenziato 
numerose alla serata. 
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LAVARIANO 


intensa attività 


Sensibile, come in ogni circostanza, 
la Comunità Alpina di Lavariano, 
memore dei tristi eventi che colpirono 
il nostro Friuli nel 1976, ha tramite la 
Sezione di Palmanova e di Milano, 
inviato il suo contributo alle popola- 
zioni del Sud con un’offerta in denaro. 


Analoga, se pur modesta, iniziativa 
è stata intrapresa a favore degli handi- 
cappati che com'è noto, l’anno 1981 è 
stato proclamato « Anno internazio- 
nale del disabile ». 


Ultimamente, con spontanea colla- 
borazione alpina si sono anche impe- 
gnati a riparare una parte lesionata 
del tetto della Chiesa Parrocchiale di 
Lavariano, di cui vediamo una simpa- 
tica immagine. 

Infine, per ringiovanire ed ossigena- 
re gli animi la nostra piccola comuni- 
tà si è concessa una piacevole ed alle- 
gra gita in Val Visdende, dove natura 
e paesaggio, incontaminati e suggesti- 
vi, hanno fatto da scenario. La simpa- 
tica comitiva rallegrata dal suono del- 
la fisarmonica (grazie Primo!) e nella 
promessa di proseguire con l’impegno 
e la collaborazione di sempre hanno 
concluso la loro giornata « naturalisti- 
ca ». 


Anagrafe alpina 


Lutti 


Gruppo di Palmanova 

Ci ha lasciato TONINI DIONISIO, 
fratello del socio Giuseppe e zio del 
socio Aldo. Vivissime condoglianze 
da tutti i soci del Gruppo. 


Gruppo di Fauglis 


I soci: Capitano alpino s.p.e. Dente- 
sano Ermano, Joan Sandro, piangono 
la dipartita della loro cara NONNA. 

E mancata all’affetto dei suoi cari la 
MAMMA del socio Candotto Valerio, 
e nonna del socio Budai Rino. La fa- 
miglia alpina del Gruppo si accomu- 
na al loro dolore. 

Il consigliere sezionale Ioan Grazia- 
no è in lutto per la perdita del suo 


La Sezione informa i propri 
Soci e Amici degli Alpini che la 
sede osserverà dal 1982 il se- 


guente orario: 
al giovedì dalle ore 20.30 
sempre in Via Cavour 10. 


caro PAPÀ. Il C.D.S. e tutti gli alpini 
della Sezione condividono il suo dolo- 
re. 


Gruppo di Risano 


Il Capogruppo Bonetti Attilio, ad- 
dolorato, partecipa la dipartita dell’af- 
fezionato papà PIERO. Condoglianze 
dai componenti del tuo Gruppo e dal 
C.D.S. 


Gruppo di S. Maria la Longa 


È deceduto l’alpino BERTONI 
MARIO - classe 1946. I soci alpini ed 
amici lo ricorderanno sempre con tan- 
ta stima ed affetto. 


Gruppo di Porpetto 


Un tragico incidente ha privato il 
Gruppo dell’alpino DI BLAS MIRTO 
- classe 1951. Alpini ed amici porgo- 
no vivissime condoglianze ai familia- 
ri. 


Nozze 

Gruppo di Fauglis 

Si sono uniti per tutta la vita l’alpi- 
no STROPPOLO ROMEO e MA- 
NUELA. Gli alpini e amici pensano 
sempre al cimento; per l’occasione 
formulano tanta felicità alla giovane 
coppia. 


Nascite 
Gruppo di Fauglis 
È nato DIEGO, primogenito del so- 


cio Bianchi Stefano e della gentile si- 
gnora Rosanna. 


È nata SONIA, primogenita del so- 
cio Pallavicini Elvio; condivide la gio- 
ia per l’avvenimento la consorte si- 
gnora Carla. 


È nata GIULIA, nipote del socio 
Accaino Arnaldo. 

Congratulazioni ed infiniti auguri, a 
tutti, dal Gruppo. 


Gruppo di Jalmicco 


La cicogna ha portato tanta felicità 
in casa del Capogruppo Lesa Renzo 
consorte Vignolini Ornella per la na- 
scita di ISABELLA, loro primogenita. 
Auguri di molta felicità per l’avveni- 
re. 


Gruppo di S. Maria la Longa 

È nata FRANCESCA, figlia dell’al- 
pino Borini Santo e Tiziana; felicita- 
zioni. 
Gruppo di Trivignano Udinese 

La famiglia dell’alpino Osso Lucia- 
no e signora Azzano Renza annuncia 
l’arrivo del primogenito DENIS. Feli- 
citazioni. 
Gruppo di Porpetto 


La famiglia dell’alpino Tibaldi Eva- 
risto e signora Maria ha aumentato la 
forza presente con l’arrivo della terzo- 
genita MARIA GIOVANNA. Auguri 
e rallegramenti. 


L’alpino Stel Giuseppe e la sua gen- 
tile consorte Del Frate Gloria, con 
grande gioia, annunciano la nascita 
della secondogenita ALESSIA. Viva 
gli alpini! 


SEZIONE DI PALMANOVA - VIA CAVOUR - TEL. (0432) 928250 


28 


—_ tr 


SEZIONE DI GEMONA 


Un momento della cerimonia di Venzone. 


La manifestazione per il 4 novem- 
bre è stata organizzata in tutti i nostri 
Comuni ed in molte frazioni: 

a Gemona si è svolta presso il Cimi- 
tero urbano, mentre nella mattinata 
ha avuto luogo la deposizione di una 
corona d’alloro ai Cippi dei Partigiani 
caduti ed al Monumento del 3° Art. 
da Mont. «Julia» presso la caserma 
«Goi»; 

ad Ospedaletto con l’intervento del- 
la popolazione, le Associazioni d’Ar- 
ma hanno organizzato, nella serata, 
una fiaccolata che, dopo la S. Messa, 
si è portata sino alla lapide che ricor- 
da i Caduti dove è stata deposta una 
Corona d’alloro. La manifestazione si 
è chiusa con un «rancio» per festeg- 
giare i reduci della guerra 15/18; 

A CAMPOLESSI i Soci si sono portati 
al Cimitero urbano deponendo un fio- 
re sulle tombe dei Caduti in guerra; 

a Venzone con la popolazione era- 
no presenti le rappresentanze del Btg. 
Tolmezzo e della Caserma di La Car- 
nia, dei Gruppi A.N.A. di Artegna e 
Gemona, delle Associazioni combat- 
tentistiche di Venzone, il Comandante 
della Stazione dei Carabinieri di La 
Carnia e numerosi consiglieri comu- 


ERRATA CORRIGE 


Negli articoli apparsi sul n. 4 del di- 
cembre 1981: «L’A.N.A. Invecchia?» i 
nostri Soci ultraottantenni, iscritti, 
sono 10 e non 110 come erroneamente 
pubblicato; ed in quello «I° Raduno 
Reduci di Russia», al 2° comma, va 
rettificato c.s.: «Da pochi mesi aveva- 
no costituito il Gruppo mandamentale 
U.N.I.R.R. nominando Capogruppo il 
nostro Socio  Londero Giacomo 
«Cael». 


IL 4 NOVEMBRE 


he, 


nali. Una corona d’alloro è stata de- 
posta accanto al Cippo che ricorda 
l’opera svolta dagli Alpini in congedo 
e loro Amici nei tragici momenti del 
terremoto, mentre il complesso bandi- 
stico di Venzone suonava l’Inno Na- 
zionale. Il discorso ufficiale è stato te- 
nuto dal Vice Sindaco sig. Bellina; 


ad Artegna ed Interneppo si sono” 


svolte analoghe manifestazioni. 


Fiaccola alpina 
della fraternità 


La manifestazione, drganizzata dal 
Gruppo A.N.A. di Monfalcone, è sta- 
ta antecipata al 31 ottobre. Alle ore 
11, la «Fiaccola» è giunta al cimitero 
di Gemona accompagnata da una nu- 
trita rappresentanza delle Associazio- 
ni Combattentistiche della vicina Au- 
stria. Ad accoglierla, nel piazzale anti- 
stante il cimitero, era schierato un 
picchetto armato della locale Compa- 
gnia del Genio-Pionieri, Autorità mi- 
litari e civili in congedo, rappresen- 
tanze delle varie Associazioni d’Arma 
e Combattentistiche con bandiere, di- 
versi Capigruppo della nostra Sezione 
con Gagliardetti, il «Vessillo» della 
Sezione con il suo Presidente e Consi- 
glieri e la rappresentanza del Gruppo 
di Muris con «Fiaccola». Durante la 
manifestazione dell’accensione delle 
fiaccole una allieva ha letto una poe- 
sia che il ben noto scrittore alpino, 
Giulio Bedeschi, ha scritto per questa 
manifestazione. Eccone il testo: «Per 
ognuna delle vite che la guerra ha 
spento / valga questa luce, o Signore / 
valga questa fiaccola degli alpini vi- 
venti / a collegare cimitero a cimitero 
/ nome a nome / ricordo a ricordo / 
speranza a speranza / in un’unica co- 
rona / di dolore e di amore / da offrire 
a te, / luminosa preghiera / che attiri 
a questa fiamma / le pupille di ogni 
uomo / e scenda profonda / nell’ani- 
mo / di tutte le genti». 


LA VEGLIA VERDE 


Miss Stella Alpina con le damigelle d'onore. 


Dopo il sisma del 1976 tutte le feste 
di Gruppo e Sezione sono state conte- 
nute: il problema della ricostruzione 
impegnava tutti. Ora è giunto il mo- 
mento di ricostruire il tessuto sociale; 
ridare vita ai nostri centri e con essa 
speranza nel domani. 

Il Gruppo di Gemona ha quindi or- 
ganizzato, il 22 dicembre, presso il ri- 


storante «Da Willi» la tradizionale 
«Veglia Verde» con l’intervento del- 
l’orchestra «I solisti Friulani» diretta 
dal Maestro Zuccolo. 

La festa è riuscita: è stata eletta 
Miss «Stella Alpina» dell’anno, Lon- 
dero Maria Colomba. La veglia si è 
conclusa a mattino inoltrato dopo la 
consueta spaghettata di mezzanotte. 
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Consiglio direttivo 
sezionale 


Il 19 dicembre, con l’intervento del 
consigliere Nazionale Col. Cesare Bu- 
liani, si è riunito il consiglio direttivo 
Sezionale che, sentita la relazione del 
Presidente Palese l’ha approvata, Ha 
preso quindi la parola il Consigliere 
nazionale Col. Buliani per illustrare 
gli argomenti trattati nelle ultime riu- 
nioni del Consiglio Nazionale, por- 
gendo il suo saluto e dichiarandosi lie- 
to di poter partecipare ai nostri lavori. 

Il Presidente Palese, nel rammenta- 
re a tutti i presenti che il cessato Pre- 
sidente Nazionale Bertagnolli è citta- 
dino onorario di Gemona, lo propone 
a Presidente onorario della Sezione. 
La proposta è stata entusiasticamente 
accolta all’unanimità. Il Cav. gr. Cro- 
ce Franco Bertagnolli ha accettata la 
nomina. 

Il prossimo Direttivo Sezionale, su 
richiesta del Consigliere Cucchiero, si 
terrà nel maggio 1982 ad Alesso. 


Marcia della 
solidarietà Alpina 


Nel n. 4 di «Alpin jo Mame» del di- 
cembre 1981 abbiamo accennato alla 
manifestazione organizzata dal Grup- 
po di Gemona che, per l’improvviso 
rinvio al 27 settembre del «Campio- 
nato nazionale corsa in montagna» ed 
il cattivo tempo, non hanno permesso 
la partecipazione di moltissimi Grup- 
pi che avevano assicurato il loro inter- 
vento. manteniamo, comunque, la 
promessa fatta di segnalare i nomi dei 
vincitori di questa «Marcia» non 
competitiva di Km, 24. 


1° Cossettini Renzo; 2° Della Schia- 
va Ivo; 3° Marzona Adriano; 

12 donna arrivata: Sava Livia. 

Sono stati pure premiati i seguenti 
Gruppi: 1° Marciatori Udinesi UOI; 
2° «Amis dal Tai» di Venzone; 3° 
Marciatori scoiattoli di Gorizia; 4° 
Marciatori di Cercivento; 5° Marcia- 
tori Val Rivalpo; 6° Marciatori di Se- 
degliano. 

La «Marcia della solidarietà Alpi- 
na» ha avuto la sua seconda edizione 
domenica 7 febbraio 1982, con la col- 
laborazione del «Centro  socio- 
culturale della borgata di Godo»; una 
marcialonga di km 9 alla quale hanno 
partecipato quasi 500 concorrenti 
giunti dai vari centri della regione. 

1° arrivato Soravitto Tiziano che ha 
effettuato il percorso in 26° e 10”; 2° 


| Adunata ! 


arrivato Garbin Bruno in 27° e 25”; 3° 
Parisotto Carlo in 28’ e 06””; 

1? donna arrivata: Miu Rita e fra i 
concorrenti di età inferiore ai 12 anni: 
Forgiarini Marco e Favero Cristina. 


Esibizionismo 
o solidarietà 


Troppe volte, in occasione delle no- 
stre manifestazioni, ci siamo sentiti 
dire: «Esibizionisti». 

Noi riteniamo che portare il cappel- 
lo alpino, partecipare a tutte le cele- 
brazioni con i nostri «Gagliardetti», 
tenere un comportamento riguardoso, 
attento e responsabile, nel ricordo del 


MANIFESTAZIONI 1982 


24 aprile - TOLMEZZO - Commemorazione del centenario di 
costituzione del Btg. alpini d’Arresto «Val Tagliamento» e giuramento 
solenne dei Giovani del 3/82 - Raduno degli appartenenti al vecchio 
II° Raggruppamento alpini da posizione: Val Tagliamento-Val Fella-- 


Val Natisone. 


2 maggio - SELLA NEVEA - 24° Trofeo sci alpinistico «Monte 
Canin» e Trofeo «Penne Mozze della Julia» sisma 1976. 


8-9 maggio - BOLOGNA - 558 Adunata Nazionale. 
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passato, essere sempre presenti ed at- 
tivi, nel bene e nei momenti più diffi- 
cili, dare la nostra presenza umana ai 
vivi e ai morti, essere soprattutto soli- 
dali con i nostri simili, portare un 
conforto ove, troppo spesso, manca la 
solidarietà umana e sociale, può ba- 
stare per non essere qualificati «esibi- 
zionisti», ma qualche cosa di più e di 
meglio. 

Titoli, citazioni ed onori, non sono 
la nostra ambizione; a noi basta por- 
tare il cappello alpino. 


Partecipare 
ai funerali 


Quando un Socio alpino ci lascia, 
l'amarezza per la sua perdita provoca 
in noi un profondo vuoto che le nostre 
parole non riescono a spiegare. La 
nostra presenza in tali occasioni non 
deve limitarsi alla sola partecipazione 
(con cappello alpino e gagliardetto - 
n.r.) al rito funebre, ma deve essere un 
vero motivo di riflessione che ci spro- 
ni, riandando col pensiero al cammi- 
no della vita percorso dal «Fradi» 
scomparso, ad azioni sempre più de- 
gne per chi voglia sentirsi ed essere 
veramente Alpino nel senso più bello e 
largo della parola. 


Le assemblee dei Gruppi 


GRUPPO DI ARTEGNA 


Si è svolta il 12 dicembre 1981 con 
il rinnovo del Consiglio di Gruppo 
che risulta così costituito: C.Gr. Da 
Rio Luciano - V.C.Gr. cav. Sandri 
Giacomo - Consiglieri: Alessio Lucia- 
no - Basso Manlio - Del Misser Fiori - 
Adotti Agostino - De Monte Gianan- 
tonio - Mattiussi Giuseppe. Segreta- 
rio: Cigni Bernardino. A Revisore dei 
conti sono stati nominati i Soci: Ci- 
gnini Giorgio e Menis Edi. Delegati 
alla Assemblea Sezionale: Da Rio Lu- 
ciano - Alessio Luciano - Del Misser 
Fiori - Menis Edi - Sandri Giacomo. 
Approvate all’unanimità le relazioni 
morale e finanziaria, sono state pro- 
grammate per il 1982 gite e gare spor- 
tive, oltre la partecipazione all’Adu- 
nata Nazionale a Bologna. 


GRUPPO DI INTERNEPPO 


L’Assemblea ha avuto luogo in data 
8 gennaio con la riconferma in carica 
del Consiglio di Gruppo. Delegato al- 
l'Assemblea Sez.le: Rossi Giovanni. 


GRUPPO DI OSPEDALETTO 


Con la partecipazione del Segreta- 
rio sezionale si è tenuta, in data 16 
gennaio, l'Assemblea annuale. E stato 
eletto il nuovo Consiglio composto 
dal C.Gr. Gubiani Alessandro  - 
V.C.Gr. Gubiani Luciano - Consiglie- 
ri: Cum Gianni - Stroili Aristide - 
Londero Walter - Gregorutti Walter. 
Segretario/Tesoriere: Colussi Fernan- 
do. Delegati all'Assemblea Sezionale: 
Gubiani Alessandro e Stroili Aristide. 


GRUPPO DI VENZONE 


Con l’intervento del Presidente e 
del Segretario sezionale, il 17 gennaio, 
presso il «Caffè Vecchio», si è svolta 


l'Assemblea del Gruppo. Dopo la let- 
tura della relazione morale e di quella 
finanziaria, approvate all’unanimità, 
il Capogruppo Danilo Moretti ha vi- 
vacizzato gli interventi dei propri 
Soci, che sono stati numerosi ed ap- 
proriati. Delegati all'Assemblea Se- 
zionale i Soci: Moretti Danilo - Di 
Bernardo Lino - Mainardi Giovanni e 
Assino Maurizio. 


GRUPPO DI BORDANO 


L’Assemblea si è svolta il 17 genna- 
io con l’intervento del Segretario Se- 
zionale. All’unanimità sono state ap- 
provate le relazioni morale e finanzia- 
ria e riconfermato il Consiglio di 
Gruppo, che rimane costituito dal 
C.Gr. Picco Giovanni e dai Consiglie- 
ri: Picco A medi - Angeli Guido e Pic- 
co Antonio. Delegato all'Assemblea 
Sezionale: Picco Giovanni. 


GRUPPO DI ALESSO 


Presieduta dal Socio Turisini Mario 
(Segretario Stefanutti Valentino), lAs- 
semblea ha avuto luogo il 24 gennaio. 
Approvate all’unanimità le relazioni 
morale e finanziaria e delegato all’ As- 
semblea Sezionale il C.Gr. Cucchiaro 
Angelo. 


GRUPPO DI GEMONA 


L’Assemblea si è svolta il 31 genna- 
io, in Godo, presieduta dal Socio Lon- 
dero rag. Mario, segretario Baldissera 
rag. Ottorino. La relazione morale è 
stata svolta dal C.Gr. geom. Venchia- 
rutti Nello, mentre quella finanziaria 
da Pischiutti rag. Lucio ed entrambe 
sono state approvate all’unanimità. 
Nel programma del Gruppo, per l’an- 
no in corso, figurano: l’Adunata Na- 
zionale a Bologna, una scampagnata a 


Il Presidente Palese all’Assemblea del Gruppo di Campolessi. 


Sella S. Agnese, una marcialonga, una 
gita sociale. E stato deciso di prendere 
le opportune iniziative al fine di solle- 
citare le autorità competenti per la ri- 
costruzione della Chiesetta di S. 
Agnese, ai piedi del monte Chiampon. 


GRUPPO DI CAMPOLESSI 


Il 13 febbraio si è svolta, presso il 
bar «Da Marcello», l'Assemblea del 
Gruppo, benché una fitta nebbia ren- 
desse difficile la percorrenza stradale, 
più numerosi del solito Soci ed Amici 
erano presenti e fra questi il Presiden- 
te della Sezione, il Segretario seziona- 
le, il Consigliere Sezionale, Capogrup- 
po di Venzone che è stato eletto Presi- 
dente dell'Assemblea. Dopo i vari sa- 
luti, udite le relazioni morale e finan- 
ziaria, queste sono state approvate al- 
l’unanimità. Numerosi gli interventi 
ed una buona programmazione per il 
1982. La serata è stata allietata con la 
proiezione filmata delle adunate di 
Torino e di Udine; filmati e colonna 
sonora sono stati realizzati dall’Ami- 
co Alpino Odorico Ebino del Gr. 
A.N.A. di Flaibano. 


GRUPPO DI AVASINIS 


L’Assemblea ha avuto luogo il 21 
febbraio, riconfermando il Consiglio 
di Gruppo ed approvando le relazioni 
morale e finanziaria. All’Assemblea 
Sezionale interverranno il C.Gr. 
geom. Urban Melio ed il cav. Digia- 
nantonio Arturo. 


ANAGRAFE ALPINA 


Il Presidente ed il Consiglio Sezio- 
nale si associano ai propri Capigrup- 
po per rinnovare ai familiari dei no- 
stri deceduti le più sentite condoglian- 
ze. 


Gruppo di Artegna 


Soci MARCON Michele e TUR- 
RIN Dante. 


Gruppo del Galilea» 
Socio GHILLANI Otello da Parma. 


Gruppo di Gemona 


Soci MASSARO Quinto e CAR- 
GNELUTTI Santo. 


Tutta la Sezione di Gemona del 
Friuli partecipa, con profonda solida- 
rietà alpina, al dolore che ha colpito il 
nostro Vicepresidente, cav. Digianan- 
tonio Arturo, per la tragica perdita del 
figlio EDI. 


SCARPONIFICI 


Gruppo di Artegna 


Il socio Basso Manlio e Signora, 
unitamente al nonno, Socio Basso 
Emilio, annunciano la nascita del se- 
condogenito GIOVANNI. Il Gruppo 
porge le sue felicitazioni. 


SEZIONE DI GEMONA DEL FRIULI - C.A.P. 33013 
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Per non 
dimenticare 


Tenente 


Luciano Zani 
nato a Cormons il 13-12-1907 
6° Regg. Alpini - Btg. « Val Chiese » 


Medaglia d'Argento da Tenente 
Quota 195.8 di Bolschoj 
Fronte Russo - 1-9-1942 


Medaglia d’Oro da Tenente 
Fronte Russo 
novembre 1942 - febbraio 1943 


Motivazione 


Comandante di compagnia alpina 
sul fronte del Don, organizzava e diri- 
geva personalmente ardite azioni di 
pattuglia e colpi di mano, distinguen- 
dosi per cosciente audacia e spiccata 
capacità di comando. In tragica fase 
di ripiegamento, indomito animatore 
di epiche lotte, sosteneva con successo 
nove sanguinosi combattimenti d’a- 
vanguardia contro preponderanti for- 
ze che sgominava aprendo, con gravi 
sacrifici, un varco alla sua colonna. 
Nel corso di successivi cruenti com- 
battimenti, caduti tutti i suoi ufficiali, 
gravemente ferito: alle gambe, conti- 
nuava impavido a dirigere l’azione del 
suo reparto. Ferito una seconda volta, 
rimaneva al suo posto di dovere persi- 
stendo in lotta tenace. Quasi esausto, 
rimasto isolato con pochi valorosi su- 
perstiti feriti, privo ormai di munizio- 
ni e viveri, non si dava per vinto e, tra 
stenti inauditi, benché pressato dal 
nemico incalzante, proseguiva nella 
tormentosa marcia riuscendo, dopo 
inenarrabili sacrifici sostenuti con 
stoica fermezza, a congiungersi a basi 
arretrate. Chiaro esempio di preclare 
virtù militari. 

Fronte Russo, 
novembre 1942 - febbraio 1943 


L’alpino lavoratore 

. l'Alpino a lavorare è quel, 
che mugugnando, fa sempre la 
metà di quel che deve fare. Ma 
poi, se guardi bene e provi d 
analizzare, ti accorgi che alla 
finetcosì senza sudare) ha fatto 
sempre il doppio di quel che do- 
veva fare... 
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Calendario manifestazioni 


1982 


aprile - CASACCO: Inaugurazione Via Divisione Julia. 

maggio - SELLA NEVEA: 24° Trofeo Sci Alpinistico «M. Canin» e 
Trofeo «Penne Mozze della Julia Sisma 1976». 

maggio - UDINE: Gruppo Udine-Ovest - Inaugurazione Monumento 
ai Caduti in Via Cormor Alto. 

e 9 maggio - BOLOGNA: 55? Adunata Nazionale. 

giugno - S. ANDRAT DEL CORMOR: Consegna della Bandiera 
Nazionale alle Scuole. 

giugno - BASALDELLA: Inaugurazione Scuole Divisione Julia. 
giugno - COIA: Inaugurazione Sede del Gruppo A.N.A. 

giugno - PASSO PRAMOLLO PONTEBBA: Incontro dell’Amici- 
zia con gli Alpenjeger Austriaci. 

luglio - MAIANO: Incontro fra i componenti del cantiere A.N.A. n. 
6. 

luglio - ORTIGARA: Raduno-Pellegrinaggio A.N.A. 

luglio - MOGGIO UDINESE: 50° Anniversario del Gruppo. 

agosto - NEVEGAL BELLUNO: 6° Campionato Nazionale A.N.A. 
marcia in montagna a staffetta. 

agosto - FORGARIA NEL FRIULI: Annuale Raduno a M. Prat. 
agosto - RIVE D'ARCANO: Annuale incontro con gli Emigranti. 
agosto - MONTE BERNADIA-TARCENTO: Annuale Raduno al 
Faro della Julia. 

e 5 settembre - SAN GIOVANNI AL NATISONE: 40° Anniversa- 
rio della partenza della Div. Alpina Julia per il Fronte Russo. 
settembre - FLAMBRO: Posa di una targa nella Chiesa di S. Anto- 
nio Abate. 

settembre - VALDOBBIADENE: 
A.N.A. Corsa in Montagna. 
settembre - FORLÌ: 13° Campionato Nazionale A.N.A. Tiro a Se- 
gno. 

settembre - FLAIBANO: Inaugurazione Via Divisione Julia. 


ottobre - PREMENO (NO) X° campionato Nazionale A.N.A. Mar- 
cia di Regolarità in Montagna. 


ottobre - ADEGLIACCO-CAVALICCO: Inaugurazione del Gruppo 
A.N.A. 


ottobre - ADEGLIACCO-CAVALICCO: Trofeo di Bocce «Corrado 
Gallino». 


ottobre - UDINE: 110° Anniversario della Costituzione delle truppe 
Alpine - ore 19 Santa Messa al tempio Ossario. 

novembre - Tutti i Gruppi sono impegnati per la celebrazione del- 
l’Anniversario della Vittoria. 

novembre - UDINE: Passaggio al Tempio Ossario della «Fiaccola 
della Fraternità» Timau-Redipuglia. 


11° Campionato Nazionale 
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